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In data VENTINOVE del mese di GIUGNO dell'anno DUEMILAVENTI alle ore 21:00 nella Residenza 
Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale. Alla prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata 
partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nominale:
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Liberti Eridano
PERSIA ATTILIO
Falaschi Elena
Spaccini Francesco
Carletti Chiara
Trinari Silvana
Mencolini Cristina
Bussolini Valter
Nucciarelli Lucia
Vaccari Marzio
FERRONI ANDREA
Ciuchicchi Michele
Ciotti Fausto
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Presente Assente

TOTALE 0

Essendoci il numero legale per la validità della seduta, assume la Presidenza il Sig. Trinari Silvana che 
dichiara aperta la seduta alla quale partecipa il segretario comunale Violini Elena che redige il verbale 
dell'adunanza. La seduta è pubblica.

Nessun convocato risulta assente giustificato
Assenti giustificati i consiglieri:



COMUNE DI TORGIANO
Provincia di Perugia

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.  23  DEL 29.06.2020

OGGETTO: Approvazione del Rendiconto della gestione - esercizio 2019

IL CONSIGLIO COMUNALE 

- l’Assessore Mencolini illustra la proposta;

- il Consigliere Vaccari chiede da quanto tempo è stato affidato l’incarico all’attuale Revisore dei conti;

- il Responsabile dell’Area Finanziaria Dott.ssa Rita Zampolini risponde che il Revisore è in carica da due

anni;

- il Consigliere Ferroni si scusa per non aver potuto partecipare alla Commissione e chiede, per il futuro, che

la  stessa  venga  convocata  in  altro  orario.  Osserva  che  la  relazione  al  della  Giunta  è  tecnica,  sarebbe

auspicabile avere una relazione politica che chiarisca cosa è stato fatto, non una semplice lista delle spese

fatte ma una lettura politica della quale discutere con i cittadini;

- Il Vice Sindaco Persia risponde che la discussione politica si svolge in sede di approvazione del bilancio, in

questa fase si leggono i numeri in quanto il conto consuntivo serve a dare chiusura a quanto deliberato dal

Commissario prefettizio nel 2019;

- il  Consigliere Vaccari replica che nel bilancio preventivo si  fanno delle previsioni in base ad obiettivi

politici e che in sede di approvazione del consuntivo ci si aspetta un’illustrazione di quanto realizzato in base

a tale programma;

-  il  Sindaco  risponde  che  questo  rendiconto  riguarda  l’esercizio  2019,  anno  di  insediamento  di  questa

amministrazione, che non ha redatto il bilancio; dichiara quindi di essere pronto a rendicontare nei prossimi

anni, a rifare la lista della spesa e la lista delle cose fatte, a fornire spiegazioni ai cittadini;

VISTO l’art.151 commi 5, 6 e 7 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 e successive modificazioni e integrazioni

(TUEL e s.m.i. d’ora in poi);

RICHIAMATO in  particolare  gli  articoli  del  TUEL  E  S.M.I.  contenuti  nel  Titolo  VI  relativo  alla

“Rilevazione e Dimostrazione dei risultati di gestione” (artt.227-233-bis) nella Parte Seconda che disciplina

l'”Ordinamento contabile e finanziario” degli enti locali; 

VISTO l’art. 227, commi 1 e 2 del TUEL E S.M.I. , secondo cui: “La dimostrazione dei risultati di gestione

avviene mediante il Rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del

patrimonio.  Il  Rendiconto  è  deliberato  dall’organo  consiliare  dell’ente  entro  il  30  aprile  dell’anno

successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di  revisione.  La proposta è messa a

disposizione dei componenti dell’organo consiliare prima dell’inizio della sessione consiliare in cui viene

esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento.”

DATO ATTO che:

- il Bilancio di previsione 2019-2021 è stato deliberato con deliberazione del Commissario Prefettizio  n.13

del 16/04/2019;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del  30/07/2019 sono stati approvati la Salvaguardia degli

equilibri di Bilancio e l'Assestamento Generale ai sensi dell'art. 193 del TUEL E S.M.I.;

CONSIDERATO che: 



- con deliberazione del Commissario prefettizio n. 29 del 23/05/2019 è stato approvato il Rendiconto di

gestione dell’esercizio 2018 dal quale è emerso un risultato di amministrazione pari a €. 979.830,64 ed una

composizione dello stesso con un disavanzo tecnico di €.  489.126,68;

PRESO ATTO  che il Tesoriere dell'Ente, ai sensi dell’art.93 del TUEL E S.M.I. , ha reso il conto della

gestione per l’esercizio 2019 entro i termini di legge e accertata la perfetta corrispondenza delle risultanze

finali  con  quelle  degli  atti  d’ufficio,  dandone  conseguente  parificazione  mediante  Determinazione  del

Responsabile dell’Area Finanziaria n. 95 del 03/03/2020;

VISTI i rendiconti per l’esercizio 2019 presentati dall’economo e dagli altri agenti contabili, ai sensi dell’art.

233 del TUEL E S.M.I. e successive modificazioni, dei quali è stata verificata la concordanza con le scritture

contabili  dandone  conseguente  parificazione  mediante  Determinazione  del  Responsabile  dell’Area

Finanziaria n. 95 del 03/03/2020;

VISTO l’art. 186 del TUEL e s.m.i. relativo al “Risultato contabile di amministrazione”;

VISTA  la  delibera  della  Giunta  Comunale  n.  72  del  04/06/2020  con  la  quale  si  è  provveduto  al

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, in base all’art. 228 comma 3 del TUEL e s.m.i.. e all'art.

34 comma e) del vigente Regolamento di contabilità;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 04/06/2020  con la quale sono stati approvati:

-  gli  schemi  del  Rendiconto  della  Gestione  anno  2019  comprendenti  il  Conto  del  Bilancio,  il  Conto

Economico e lo Stato Patrimoniale redatti secondo imodelli allegati al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i;;

-  la  Relazione  illustrativa  della  Giunta  sulla  gestione  di  cui  all'art.151,  comma  6,  del  TUEL e  s.m.i.

predisposta secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.

118, e successive modificazioni;

VISTO l'elenco dei  residui attivi  e passivi,  distinti  per anno di  provenienza,  inserito nel  Rendiconto in

parola;

RILEVATO che il Conto del Patrimonio e gli inventari sono stati aggiornati al 31.12.2019 con i dati relativi

alla gestione 2019;

VISTI gli allegati previsti ai sensi del D.Lgs.118/2011 e s.m.i., del TUEL e s.m.i. e di specifiche normative;

VISTO l’articolo 77-quater, comma 11, del D.L. n. 112/2008, convertito in legge n. 133/2008, che prevede

che  i  prospetti  dei  dati  Siope  e  delle  disponibilità  liquide  costituiscono  un  allegato  obbligatorio  del

rendiconto di gestione;

ATTESO che:

- il Conto del Bilancio evidenzia il Risultato di amministrazione per l’esercizio 2019;

- il Conto Economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell’attività dell’ente secondo i criteri di

competenza economica, ai sensi dell’art. 229 del TUEL e s.m.i., con conseguente utile o perdita di esercizio; 

-lo Stato patrimoniale al 31.12.2019 evidenzia i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza

del  patrimonio  al  termine  dell’esercizio,  evidenziando  le  variazioni  intervenute  nel  corso  dello  stesso,

rispetto  alla  consistenza  iniziale,  nonché  la  composizione  del  Patrimonio  Netto  alla  luce  della  nuova

normativa entrata in vigore nel 2018 in merito alla costituzione di Riserve indisponibili oltre al pre-esistente

Fondo di Dotazione ed alle riserve libere;

DATO ATTO che alla chiusura dell’esercizio 2019 risultano debiti fuori bilancio per € 8.000,00 così come

riportato nella Relazione al Rendiconto della gestione allegata e la cui copertura è stata inserita nel bilancio

di previsione 2020-2022; 

RILEVATO che  i parametri di deficitarietà previsti dalla normativa al fine della definizione degli enti in

condizioni strutturalmente deficitarie per l'anno 2019, presentano valori positivi evidenziando che l'Ente non

si trova nelle condizioni di deficitarietà;

RILEVATO che:

a) nel corso del 2019 è stato deliberato dal Consiglio Comunale con atto n. 21 dell’11 luglio 2019 il “Nuovo

Piano di rientro dal disavanzo tecnico ai sensi dell’art. 3, c.7-13-6 D.Lgs.118/2011 in modifica della DCC

n.17/2015 previa rettifica della DCC n.10/2015 di Approvazione Rendiconto 2014 e Piano di rientro del



disavanzo 2014 ai sensi dell’art.188 TUEL in attuazione della Deliberazione n.53/2019 della Corte dei Conti

Umbria” con cui è stato rideterminato il Disavanzo tecnico a seguito del riaccertamento straordinario ai sensi

del  D.Lgs.  118/2011  (e  quindi  rientrante  nella  tipologia  specificata  al  c.2  dell’art.  2  del  decreto  MEF

2/04/2015 e quindi da ripianare ai sensi del comma 16 dell’art.3 del D.Lgs. 118/2011) pari a €. 559.574,13 e

conseguentemente ricalcolata ed approvata la quota trentennale con cui ripianare il detto disavanzo tecnico

pari a €. 18.652,47 (a fronte della quota di €. 21.763,04 applicata e ripianata in ciascun esercizio dal 2015 al

2018);

b) con la stessa delibera di Consiglio Comunale è stato dato atto che “il nuovo disavanzo tecnico di €.

559.574,13 in base alle quote trentennali ripianate al 31/12/2018 per un importo pari a € 74.609,88 dovrà

essere ripianato per la parte restante e pari a €.524.964,25 iscrivendo le relative quote nei successivi bilanci

di previsione a partire dagli esercizi 2019-2021;

PRESO ATTO che a partire dal Rendiconto 2019 l’accantonamento dovuto annualmente relativo ai mutui

assunti per le anticipazioni di liquidità, pari al debito residuo al 31/12 dell'esercizio, a seguito della sentenza

della Corte Costituzionale n.4 del 2020, e così come stabilito in sede di conversione con la L.28/2020, il

decreto legge n.162/2019 all’art. 39 ter, va evidenziato quale componente del risultato di amministrazione in

un  Fondo,  denominato  FAL (Fondo  Anticipazione  di  Liquidità),  e  che  l’eventuale  maggiore  disavanzo

derivante   da tale  inserimento  va  rilevato e  ripianato annualmente,  a  decorrere  dall'anno 2020,  “per  un

importo pari all'ammontare dell'anticipazione rimborsata nel corso dell'esercizio”;

RITENUTO di dover provvedere all'approvazione del rendiconto della gestione 2019;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del Responsabile dell'Area Finanziaria, ai

sensi dell'art.49 , comma 1 del Testo Unico sull'Ordinamento degli enti Locali;

RILEVATO che l'Organo di Revisione dei conti ha provveduto, in conformità allo statuto e al regolamento

di contabilità del Comune, alla verifica della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione,

redigendo apposita relazione, allegata alla presente deliberazione, in conformità a quanto stabilito dall’art.

239, c. 1 lett.D), del D.Lgs. 267/2000, acquisita al prot. n. 5434 del 25/06/2020;      

VISTO il TUEL e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

VISTO lo Statuto dell'Ente;

CON VOTAZIONE, espressa per alzata di mano, nel seguente modo:

VOTI FAVOREVOLI: 9

VOTI CONTRARI: 4 (Vaccari, Ciuchicchi, Ferroni, Ciotti)

ASTENUTI: 0

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE l'allegato Rendiconto della gestione dell'esercizio 2019 di cui all’art. 11, comma 4, del

D.Lgs.  n.  118/2011  e  s.m.i.,  redatto  secondo  gli  schemi  di  cui  all’allegato  10  del  decreto  legislativo

medesimo, che costituisce parte integrante del presente atto, composto dal:

-  CONTO  DEL  BILANCIO comprensivo  del  seguente  quadro  generale  riassuntivo  della  gestione

finanziaria 2019 e del prospetto dimostrativo del risultato d’amministrazione di seguito riportato:

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2019

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio

209675.11

Utilizzo avanzo di 18516.46 Disavanzo di 18652.47



amministrazione amministrazione

Fondo pluriennale vinco-
lato di parte corrente (1)

106920.23

Fondo pluriennale vincolato
in c/capitale (1)

69077.36

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, con-
tributiva e perequativa

4568252.67 3961145.39
Titolo 1 - Spese correnti

4172075.72

Fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente 
(2)

90600.1

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti

126747.46 149085.63

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie

543006.91 516925.82

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale

458234.15 795023.35 Titolo 2 - Spese in conto 
capitale

211676.99

Fondo pluriennale 
vincolato in c/capitale (2)

225119.3

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie

Totale entrate finali. 5696241.19 5422180.19 Totale spese finali 4699472.11

Titolo 6 - Accensione di 
prestiti

126236.18 Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti

261500

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

1772152.52 1772152.52 Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

1772152.52

Titolo 9 - Entrate per con-
to di terzi e partite di giro

708877.96 671396.55 Titolo 7 - Spese per con-to
terzi e partite di giro

708877.96

Totale entrate dell'esercizio 8177271.67 7991938.44 Totale spese dell'esercizio 7442002.59

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE

8371785.72 8201613.57 TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE

7460655.06

DISAVANZO 
DELL'ESERCIZIO

AVANZO DI 
COMPETENZA /FONDO 
DI CASSA

911130.66

TOTALE A PAREGGIO 8371785.72 8201613.57 TOTALE A PAREGGIO 8371785.72

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Gestione Residui Competenza

Fondo cassa al 1° Gennaio

RISCOSSIONI ( + ) 1.383.283,89 6.608.654,55

PAGAMENTI ( - ) 1.541.953,.02 6.043.859,48

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = )

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate
al 31 dicembre

( - )

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = )

RESIDUI ATTIVI ( + ) 1.666.301,55 1,568,617,12

 di cui derivanti da accertamenti  di tributi effettuati

sulla base della stima del dipartimento delle finanze

0,00 0,00

RESIDUI PASSIVI ( - ) 906.421,88 1.082.423,71

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE
CORRENTI

( - )

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE
IN CONTO CAPITALE

( - )

RISULTATO  DI  AMMINISTRAZIONE  AL  31
DICEMBRE2017(A) (2)

( = )



- CONTO ECONOMICO al 31/12/2019 con le risultanze di seguito riportate:

Voce Descrizione Importo

A Componenti positivi della Gestione 5212158.97

B Componenti negativi della Gestione 5801644.13

A-B Risultato della Gestione Operativa -589485.16

C Risultato della Gestione Finanziaria 163895.39

D Risultato delle rettifiche dell’Attività Finanziaria

E Risultato della Gestione Straordinaria 103041.65

A-B+C+D+E Risultato prima delle Imposte 856422.2

Imposte 84820.96

Risultato d’esercizio -941243.16

- CONTO DEL PATRIMONIO al 31/12/2019 con le risultanze di seguito riportate:

Voce ATTIVITA’ Importo

A Crediti verso partecipanti

B Immobilizzazioni 14564555.22

C Attivo Circolante 2009287.17

D Ratei e Risconti Attivi

TOTALE DELL’ATTIVO 16573842.39

Voce PASSIVITA’ e NETTO Importo

A Patrimonio netto 7131829.28

B Fondi per rischi e oneri 809467.39

C Trattamento di fine rapporto

D Debiti 6132581.6

E Ratei e Risconti passivi e contributi agli investimenti 2499964.12

TOTALE DEL PASSIVO 16573842.39

2) DI APPROVARE la Relazione sulla Gestione al Rendiconto 2019 ai sensi dell’ art.151 c.6 TUEL e s.m.i.

ed  art.  11,  comma 4,  del  D.Lgs.  n.  118  e  s.m.i.,  deliberata  dalla  Giunta  Comunale  con  atto  n.73  del

04/06/2020;

3) DI APPROVARE la Nota Integrativa alla Contabilità economico-patrimoniale (D-LGS. 118/2011)

4)  DI DARE ATTO che,  secondo le  normative vigenti,  costituiscono parte  integrante  e sostanziale  del

presente atto gli allegati previsti al Rendiconto 2019, di seguito elencati:

- ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs.118/2011 e redatti secondo gli schemi di cui all’allegato 10 del 

medesimo decreto legislativo:

1. il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 

2. il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

3. il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

4. il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

5.  le  tabelle  dimostrative  degli  accertamenti  assunti  nell’esercizio  in  corso  e  negli  esercizi  precedenti

imputati agli esercizi successivi e degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti

imputati agli esercizi successivi FPV; 

6. il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

7.  il  prospetto  delle  spese  sostenute  per  l’utilizzo  di  contributi  e  trasferimenti  da  parte  di  organismi

comunitari e internazionali; 

8. il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 

9. il prospetto dei dati SIOPE; 

10.  l’elenco  dei  residui  attivi  e  passivi  provenienti  dagli  esercizi  anteriori  a  quello  di  competenza,

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

11.  l’elenco  dei  crediti  inesigibili,  stralciati  dal  conto  del  bilancio,  sino  al  compimento  dei  termini  di

prescrizione; 

12.  la  relazione  sulla  gestione  dell'organo esecutivo  redatta  secondo le  modalità  previste  dal  comma 6

dell’art. 11, del D.Lgs.118/2011;



13. la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

- ai sensi dell’art. 227 comma 5 del TUEL (D.Lgs.267/2000):

14. l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato 

deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei 

rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;

15. la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale ai sensi dell’art. 45 D.L. 

30.12.1992 n. 504 modificato dall’art. 19 del D.Lgs. n. 342/1997 e del D. M. Interno del 18.02.2013 (c.5 

lett.b, dell’art.227 del TUEL e s.m.i.);

16. il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio (c.5 lett c,a, , dell’art.227 del TUEL);)

- ai sensi di altre specifiche normative:

17. Prospetto relativo ai tempi medi di pagamento (art.41 del D.L. 66/2014 e dpcm 22 settembre 2014)

18. Prospetto delle spese di rappresentanza (art.16 D.L.138/2011 c.26 e D.M. 23/1/2012)

19. Nota informativa degli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e

società controllate e partecipate (art.11, c. 6, lettera j del Dlgs 118/2011);

5) DI DARE ATTO che nell’esercizio 2019 è stata adottata la delibera del Consiglio comunale ex articolo

193 (Salvaguardia degli equilibri di bilancio) del T.U.E.L e s.m.i. con atto n. 22 del  30/07/2019; 

6)DI DARE ATTO che gli  allegati  Conto  del  tesoriere  (art.226  TUEL) e  Conto degli  agenti  contabili

(art.233  TUEL)  sono  stati  approvati  e  parificati  con  la  Determinazione  Dirigenziale  del  Responsabile

dell’Area Finanziaria n. 93 del 28.03.2019, e alla stessa allegati;

7)DI APPROVARE la tabella allegata dei parametri di definizione degli enti in condizioni strutturalmente

deficitarie per l'anno 2019, dando atto che l'Ente non si trova nelle condizioni di deficitarietà;

9)DI DARE ATTO che  sussistono, alla chiusura dell'esercizio 2019, debiti fuori bilancio per € 8.000,00 la

cui copertura è stata inserita nel bilancio di previsione 2020-2022;

10)DI DARE ATTO che lo Stato Patrimoniale evidenzia la seguente composizione del Patrimonio Netto in

seguito alla costituzione delle riserve indisponibili:

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2019

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 2008085.62

Riserve 6064986.82

da risultato economico di esercizi precedenti -390981.56

da capitale

da permessi di costruire 58132.21

riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali

6262529,26217381,99

altre riserve indisponibili 170454.18

Risultato economico dell'esercizio 941243.16

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 7131829.28

12)  DI  DARE ATTO che  a  fronte  del  risultato  di  amministrazione  positivo  pari  a  €.  1.546.154.75,  il

rendiconto 2019 presenta  la seguente  composizione del  risultato di  amministrazione e  si  chiude con un

disavanzo tecnico di € - 1,201.616,62 derivante:

- dal disavanzo tecnico conseguente al riaccertamento straordinario effettuato in quanto dovuto per legge col

Rendiconto 2015 e rideterminato a seguito della delibera di Consiglio Comunale con atto n. 21 dell’11 luglio



2019

- dal disavanzo tecnico determinato col Rendiconto 2019 a seguito della normativa di cui al Dl 169/2019

(convertito  con  L.28/2020)  che  ha  reso  obbligatorio  l’ulteriore  accantonamento  al  Fondo  di  Liquidità

Anticipata;

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019

Parte accantonata

FCDE

FAL Fondo per Anticipazione Liquidità

Indennità di fine mandato

Fondo contenzioso

Totale parte accantonata (B)

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi 

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti da finanziamenti

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Altri vincoli da specificare

Totale parte vincolata ( C)

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D)

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)

13) DI DARE ATTO che il maggior disavanzo tecnico dovuto all’inserimento del Fondo Anticipazione di

Liquidità pari ad  €.  740.172,27, ai sensi  dell’art.  39 ter  del decreto legge n.162/2019 convertito con la

L.28/2020,  sarà  ripianato  annualmente,  a  decorrere  dall'anno  2020,  per  un  importo  pari  all'ammontare

dell'anticipazione rimborsata nel corso di ciascun esercizio secondo i piani di ammortamento dei rispettivi

mutui di liquidità;

14)DI DARE ATTO che il  ripiano del  disavanzo tecnico di amministrazione per la quota derivante dal

riaccertamento  straordinario  dei  residui  al  1°  gennaio  2015,  e  rideterminato  nel  corso  del  2019  con

deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 dell’11 luglio 2019, sarà effettuato fino all'esercizio 2046 per  la

parte restante, ricalcolata al 31/12/2018 pari a €.524.964,25, con le modalità previste dall’art. 3 del D.Lgs.

23.6.2011 n.118 come modificato dalla legge di stabilità 2015 e come disciplinato nel  decreto Ministero

dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno 2.4.2015 ;

15) DI DARE ATTO che:

- per l’esercizio 2019 la riduzione del disavanzo tecnico rispetto al 2018 al netto del FAL, ricopre la nuova

rata trentennale di €. 18.625,47 con ulteriore margine di €. 9.029,86;

-  il  disavanzo  di  amministrazione  di  €  -1.201.616,63 per  la  parte  del  disavanzo  tecnico  dovuta  al

riaccertamento straordinario sarà ripianato nelle prossime 26 annualità con applicazione nei rispettivi bilanci

di previsione dal 2020 al 2046 in quote annuali pari a €. 18.625,47;

- Con ulteriore voto questo atto viene reso immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – 4^ comma del

D. lgs 267/00:

CON VOTAZIONE, espressa per alzata di mano, nel seguente modo:

VOTI FAVOREVOLI: 9

VOTI CONTRARI: 4 (Vaccari, Ciuchicchi, Ferroni, Ciotti)

ASTENUTI: 0

















































































































































































































































































COMUNE DI TORGIANO

RENDICONTO 2019
RELAZIONE SULLA GESTIONE

(art. 151 c.6 TUEL  DLgs.267/2000 ed art. 11, comma 4, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118).

Allegato alla delibera della Giunta Comunale 
n.  73    del   04     giugno 2020
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Premessa

Il rendiconto della Gestione
Il TUEL all'articolo 151 comma 5 stabilisce, tra i principi generali, che "I  risultati  della  gestione  finanziaria,  

economica  e  patrimoniale,  sono dimostrati  nel  rendiconto  comprendente:
 il  conto  del  bilancio; 
 il  conto  economico;
 lo stato patrimoniale.
Il  nuovo sistema del  Bilancio  Armonizzato  introdotto  con il  Decreto  Legislativo  n.118/2011 ha  operato  una  

profonda revisione nella modalità di rendicontazione della gestione e della determinazione del risultato per gli enti  
locali. Il principio della competenza finanziaria potenziata, assegnando all'esercizio le entrate e le spese non solo  
accertate e impegnate nell'anno, ma anche esigibili cioè certe, ha operato una evidenziazione e una allocazione dei  
movimenti  e dell'attività  gestionale di  competenza dell'esercizio spostando ciascuna entrata e ciascuna spesa che  
troveranno compimento effettivo negli esercizi successivi nel proprio anno di competenza previsto, o, in assenza di atti  
di accertamento e di impegno giuridici, alla previsione in bilancio dell’esercizio in cui si dovranno verificare.

Gli strumenti e le modalità messi in campo per operare questa chiarificazione sono molteplici come:
 l’applicazione del  principio della competenza finanziaria per conservare o meno i  residui  attivi  e passivi  

(somme accertate e impegnate non incassate né pagate);
 l'istituzione del Fondo Pluriennale Vincolato;
 la reimputazione di entrate ed uscite di pari importo;  
 l'inserimento nell'avanzo di gestione del vincolo nell'utilizzo di quelle somme pervenute all'ente preordinate ad  

una finalità nei casi tassativi previsti per legge.
Una disciplina  più  dettagliata e  rigorosa  è  stata  introdotta nella  gestione  e  conservazione dei  residui  attivi  

accumulati attraverso una attena valutazione della esigibilità dei crediti iscritti in Bilancio, con particolare attenzione  
a quelli con più di tre anni di anzianità, ai crediti divenuti inesigibili e a quelli divenuti di dubbia esigibilità.

A tutela degli equilibri del Bilancio e della sana gestione è stato inoltre introdotto il Fondo Crediti di dubbia  
esigibilità,  al  fine  di  accantonare  somme  in  grado  di  offrire  "copertura"  a  quei  crediti  che  dovessero  rivelarsi  
inesigibili.

Sono stati inoltre previsti altri accantonamenti obbligatori.
Nel 2015, entrata in vigore del nuovo sistema contabile, "Al fine  di  adeguare  i  residui  attivi   e  passivi  

risultanti  al  1°  gennaio  2015 al  principio  generale della competenza finanziaria" (art.3 c.7 D.Lgs.118/2011) è stato  
operato il riaccertamento straordinario dei residui.

Per gli anni successivi, la norma stabilisce che si proceda ogni anno al “riaccertamento ordinario” dei residui  
quale atto propedeutico (con deliberazione di giunta) alla determinazione del Rendiconto e dei risultati della gestione.

La  determinazione  del  risultato  della  gestione  è  disciplinata  dal  TUEL  Testo  Unico  degli  Enti  Locali  
D.Lgs.267/2000) al Capo  III "Risultato di amministrazione e residui" artt.186-190 , nonchè dall'art.3 del Decreto  
Legislativo n.118/2011 e dai principi contabili applicati di cui all'allegato 4 (Principi 4/1,4/2, 4/3, 4/4) allo stesso  
decreto.

I documenti che costituiscono il  Rendiconto della Gestione sono indicati  all'art.11 c.4 del D.Lgs.18/2011 Tra  
questi particolare rilievo assume la "Relazione sulla Gestione".

Il TUEL aveva già previsto detta Relazione. Al comma 6 dell'art. 151 del TUEL si stabilisce che "Al  rendiconto  è  
allegata  una  relazione  della  Giunta  sulla  gestione  che esprime  le  valutazioni  di  efficacia  dell'azione  condotta  
sulla  base  dei   risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23  
giugno 2011, n. 118."

Il nuovo ordinamento ha sviluppato i contenuti e la funzione della  Relazione sulla gestione, quale allegato al  
Rendiconto (lett. O c.4 art.11 D.Lgs.118/2000), dandone una definizione più precisa ed individuandone i contenuti  
minimi

 La relazione sulla gestione è definita come "un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di  
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione  
dei dati contabili".

La  normativa  all'art.11  c.6  del  D.Lgs.118/2000  ha  individuato  il  contenuto  minimo  della  relazione  stessa,  
specificandolo ulteriormente nel "Principio contabile applicato della contabilità finanziaria" di cui all'Allegato 4/1, ai  
punti .       
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1. I risultati della Gestione

Di seguito vengono riportati i prospetti riepilogativi degli andamenti della gestione 2019 
costituiti dal: 

1) quadro generale riassuntivo della gestione;
2) equilibri generali.
3) prospetto dimostrativo del risultato di Amministrazione.

Con  il  Rendiconto  2019 entrano  in  vigore  i  nuovi  prospetti  così  come modificati  dal 
Decreto Ministeriale (MEF) del 1° agosto 2019 e indicati nei rinnovati principi contabili applicati 
di cui agli allegati 4/1 e 4/2 e nel principio contabile generale della competenza finanziaria di  
cui all’ allegato n.1, paragrafo n. 16, del D.Lgs. 118/2011.

Le modifiche hanno riguardato i tre prospetti richiamati e hanno comportato l’inserimento 
tra  gli  allegati  degli  elenchi  analitici  delle  componenti  del  risultato  di  amministrazione.  Lo 
scopo perseguito è stato quello di rendere più chiara e significativa l’esposizione del risultato di 
amministrazione conducendo alla sua corretta rilevazione nelle diverse componenti.

I 3 nuovi prospetti da allegare, denominati a/1, a/2 ed a/3 sono elenchi ulteriormente 
esplicativi  delle  componenti  che  costituiscono il  risultato  di  amministrazione  .  Tali  allegati 
includono  nell’ordine  il  dettaglio  analitico  delle  risorse  accantonate  (prospetto  a/1),  delle 
risorse vincolate (prospetto a/2), delle risorse destinate agli investimenti (prospetto a/3).

In essi, per ogni componente accantonata, vincolata e destinata, è riportato il raccordo 
tra i valori inseriti al primo gennaio, i loro utilizzi e le loro applicazioni effettuate a vario titolo  
durante l'anno e le somme finali da inserire al 31 dicembre.

1.1. Quadro generale riassuntivo della gestione 2019
Nel Quadro generale riassuntivo vengono evidenziati per Titolo le somme accertate e le 

somme impegnate, nonché gli  incassi  ed i pagamenti effettuati  rispetto alle entrate e alle 
spese previste ed attivate nel 2019.

Come indicato nel paragrafo 13.3 del Principio contabile applicato alla programmazione di 
cui all’Allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011, il “quadro generale riassuntivo fornisce una visione 
sintetica e globale della gestione finanziaria nel corso dell’esercizio di riferimento e dei relativi  
risultati,  in termini di competenza e di cassa, attraverso il confronto tra le risorse finanziarie  
disponibili nel corso dell’esercizio e i relativi utilizzi, e consente di verificare, a consuntivo, la  
realizzazione degli equilibri previsti nel quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione.”

Tradizionalmente  il  quadro  evidenzia,  prima  del  totale  a  pareggio,  il  risultato  di 
competenza dell’esercizio   (avanzo o disavanzo di competenza) che è dato dalla “differenza 
tra l’ammontare delle  risorse complessive disponibili  nel  corso dell’esercizio  e quello  delle  
risorse complessive utilizzate nel corso dell’esercizio”.

Il  segno  positivo  o  negativo  di  tale  risultato  indica  a  consuntivo  l’avvenuto  o  mancato 
rispetto  dell’equilibrio  così  come richiesto  dal  primo capoverso dell’art.162 c.  6,  del  TUEL 
secondo cui:

“6.  Il  bilancio  di  previsione  è  deliberato  in  pareggio  finanziario  complessivo  per  la  
competenza,  comprensivo  dell'utilizzo  dell'avanzo  di  amministrazione  e  del  recupero  del  
disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. 

Con le modifiche apportate dal Decreto Ministeriale citato, nel Quadro generale riassuntivo 
sono stati aggiunti due appositi riquadri che evidenziano  la determinazione rispettivamente 
dell’equilibrio del bilancio e dell’equilibrio complessivo.

L’equilibrio di bilancio tiene conto degli  effetti  sulla gestione di competenza derivanti 
dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio con la costituzione degli accantonamenti 
previsti dalle leggi e dai principi contabili e con il rispetto dei vincoli specifici di destinazione 
(articolo 42, comma 5, del D.Lgs.118/2011 e articolo 187, comma 3-ter, del TUEL).

E’ indicato alla lettera d) del primo riquadro aggiunto ed è calcolato sottraendo al risultato 
di competenza (lett a del riquadro), ovvero all’avanzo di competenza con il  segno +, o al  
disavanzo di competenza con il segno -):

- le risorse accantonate nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce, indicate alla 
lettera b) del riquadro e corrispondenti al totale della colonna c) del nuovo allegato a/1 al 
rendiconto,  concernente  “Elenco  analitico  delle  risorse  accantonate  nel  risultato  di 
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amministrazione";
- le risorse vincolate non ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il 

rendiconto si  riferisce, indicate alla  lettera c) del  riquadro e corrispondente al  totale della 
colonna h) dell’allegato a/2 al rendiconto concernente "Elenco analitico delle risorse vincolate 
nel risultato di amministrazione".  

L’equilibrio complessivo tiene conto invece degli  effetti  derivanti  dalle variazioni degli 
accantonamenti effettuate in sede di rendiconto secondo quanto stabilito dai  principi contabili, 
e “nel rispetto del principio della prudenza (anche a seguito di eventuali eventi verificatosi  
dopo la chiusura dell’esercizio che si rendiconta o successivamente ai termini previsti per le 
variazioni di bilancio).  

E’ indicato alla lettera f) del secondo riquadro ed è pari alla somma algebrica tra l’equilibrio  
di  bilancio  (lettera  d)  del  primo  riquadro)  e  il  saldo  algebrico  delle  variazioni  degli  
accantonamenti effettuata in sede di rendiconto, indicato alla lettera e) e corrispondente al  
totale  della  colonna  d)  dell’allegato  a/1  al  rendiconto  concernente  "Elenco  analitico  delle  
risorse accantonate nel risultato di amministrazione".
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COMUNE DI TORGIANO - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2019

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
209.675,13

                                                         

Utilizzo avanzo di amministrazione
18.516,46

Disavanzo  di  amministrazione
18.652,47

 - di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità
0,00 Disavanzo derivante da debito autorizzato e 

non contratto ripianato con accensione di 
prestiti (4) 

0,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (1)
106.920,23

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (1)
69.077,36

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

4.568.252,67 3.961.145,39 Titolo 1 - Spese correnti
4.172.075,72

Titolo 2 - Trasferimenti correnti
126.747,46 149.085,63

  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (2)
90.600,10

Titolo 3 - Entrate extratributarie
543.006,91 516.925,82

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie (*)
0,00 0,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale 211.676,99

Titolo 4 - Entrate in conto capitale
458.234,15 795.023,35

  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (2)
225.119,30

               di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 
35/2013 e succesive modifiche e rifinanziamenti) 

0,00 0,00
 - di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 
finanziato da debito

0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie

0,00

Totale entrate finali………………….
5.696.241,19 5.422.180,19

Totale spese finali………………….
4.699.472,11

Titolo 6 - Accensione di prestiti
0,00 126.236,18

Titolo 4 - Rimborso di prestiti
261.500,00

Fondo Anticipazione liquidità
0,00



Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
1.772.152,52 1.772.152,52 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

1.772.152,52

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro
708.877,96 671.369,55

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro
708.877,96

Totale entrate dell'esercizio
8.177.271,67 7.991.938,44

Totale spese dell'esercizio
7.442.002,59

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
8.371.785,72 8.201.613,57

TOTALE COMPLESSIVO SPESE
7.460.655,06

DISAVANZO DELL'ESERCIZIO
0,00

AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA
911.130,66

TOTALE A PAREGGIO
8.371.785,72 8.201.613,57

TOTALE A PAREGGIO
8.371.785,72

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di 
competenza (-) 

911.130,66

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N  (+)(8)

621.367,54

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)(9)
68.785,07

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c)
220.978,05

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN 
SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  220.978,05

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di 
rendiconto'(+)/(-)(10)

611.709,96

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) -390.731,91



Dai valori ottenuti si evince innanzitutto che il Rendiconto per il 2019 presenta u  n pareggio 
finanziario  complessivo  per  la  competenza,  comprensivo  dell'utilizzo  dell'avanzo  di 
amministrazione, del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di 
cassa finale non negativo.
Inoltre si deduce che la gestione dell’esercizio 2019 si chiude con:
- un Avanzo di competenza positivo in quanto pari a €. 911.130,66;
- un Equilibrio di Bilancio positivo in quanto pari a €. 220.978,05;
- un Equilibro complessivo negativo (squilibrio) in quanto pari a - €. 390.731,91
Come  si  illustrerà  in  ordine  al  Prospetto  dimostrativo  del  Risultato  di  Amministrazione 
sull’Equilibrio complessivo ha inciso negativamente l’obbligo di legge subentrato nel 2020 di 
procedere all’accantonamento per il  debito residuo al  31 dicembre 2019 relativo ai  mutui 
assunti  per  anticipazione  di  liquidità  da  restituire  in  trentanni,  aggiungendolo  agli  altri 
accantonamenti e non più come avvenuto fino al 2019 (per normativa ora abrogata) soltanto 
per l’eventuale quota eccedente il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità.

1.2. Verifica degli equilibri di Bilancio

Il Bilancio di Previsione deve essere predisposto rispettando gli equilibri di parte corrente e 
di parte capitale, calcolati  con determinate modalità ed eccezioni, come stabilito dal TUEL 
all’art.162 c. 6, secondo capoverso:

“6.  Il  bilancio  di  previsione  è  deliberato  in  pareggio  finanziario  complessivo  per  la  
competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del  
disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo.
Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni  
di  competenza relative ai  trasferimenti  in  c/capitale,  al  saldo  negativo delle  partite  
finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri  
prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente 
superiori alle  previsioni  di  competenza dei  primi  tre  titoli  dell'entrata,  ai  contribuiti  
destinati  al  rimborso  dei  prestiti  e  all'utilizzo  dell'avanzo  di  competenza  di  parte  
corrente e  non  possono  avere  altra  forma  di  finanziamento,  salvo  le  eccezioni  
tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a  
garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio  
dell'integrità”.

Con le modifiche apportate ai Principi contabili applicati1 dal Decreto Ministeriale citato, nel 
calcolo predisposto con il prospetto per la verifica degli equilibri sono state inerite voci al fine 
di evidenziare e quindi verificare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri richiesti in sede 
di bilancio di previsione distinti in:

1) risultato di competenza, 

2) equilibrio di bilancio

3) equilibrio complessivo,

sia di parte corrente sia di parte capitale.

- Equilibri di parte corrente (lettera O nel prospetto): 

“Il risultato di competenza di parte corrente è determinato dalla differenza tra le seguenti voci  
di cui alla lettera a) e quelle di cui alla lettera b):

a) gli impegni riguardanti le spese correnti, le spese per trasferimenti in c/capitale e le  
quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri  prestiti (dando  
evidenza ai rimborsi anticipati), incrementati dell’importo degli stanziamenti definitivi di  

1 Le citazioni a seguire sono tratte dal paragrafo 13 del “Primncipio contabile applicato concernente la programmazione 
finanziaria” di cui all’Allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011



bilancio  relativi  al  fondo pluriennale vincolato di  spesa di  parte corrente,   al  fondo  
pluriennale vincolato di spesa per gli altri trasferimenti in conto capitale  al ripiano del  
disavanzo  e al fondo anticipazioni di liquidità.  Le Regioni e le Province autonome di  
Trento e di Bolzano considerano anche il saldo, se negativo, tra le attività finanziarie –  
equilibrio complessivo (tra gli accertamenti del titolo 5  e gli impegni del titolo 3 escluse  
le alienazioni e le acquisizioni di partecipazioni e dei conferimenti di capitale, al netto di  
eventuali vincoli e accantonamenti relativi alle partite finanziarie);

b)  gli  accertamenti  riguardanti  le  entrate  correnti  (i  primi  tre  titoli  dell'entrata),  i  
contributi  destinati  al  rimborso  dei  prestiti,  le  entrate  in  c/capitale  destinate  
all'estinzione  anticipata  di  prestiti  e  le  entrate  di  parte  capitale  destinate  a  spese  
correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili, incrementati  
dagli  stanziamenti  definitivi  relativi  al  fondo pluriennale  vincolato  di  parte  corrente  
iscritto in entrata e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente.” 

L’equilibrio di bilancio di parte corrente è determinato  “pari al risultato di competenza di  
parte corrente (avanzo di competenza di parte corrente con il  segno +, o il disavanzo di  
competenza  di  parte  corrente  con  il  segno  -)  al  netto  delle  risorse  di  parte  corrente  
accantonate  nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e  
delle risorse vincolate di  parte corrente non ancora impegnate alla  data del  31 dicembre  
dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce”.  

“L’equilibrio  complessivo  di  parte  corrente  è  pari  alla  somma algebrica  tra  l’equilibrio  di  
bilancio di parte corrente e la variazione degli accantonamenti  di parte corrente effettuata in  
sede di rendiconto”.

- Equilibri in c/capitale (lettera Z nel prospetto):

“Il  risultato di competenza in c/capitale è determinato dalla differenza tra le voci di cui alle  
seguenti lettera a) e lettera b):

a) gli impegni riguardanti le spese di investimento (al netto dei trasferimenti in c/capitale)  
e le spese per acquisizioni  di  partecipazioni  e conferimenti  di  capitale incrementate  
dagli  stanziamenti  definitivi  di  bilancio  riguardanti  il  fondo  pluriennale  vincolato  di  
spesa  in  c/capitale  (al  netto  del  fondo  pluriennale  vincolato  per  i  trasferimenti  in  
c/capitale)  e  il  fondo  pluriennale  vincolato  per  le  acquisizioni  di  partecipazioni  e  
conferimenti  di  capitale.  Le Regioni e le Province autonome di Trento e di  Bolzano  
considerano  anche  il  disavanzo  derivante  da  debito  autorizzato  e  non  contratto  
ripianato con accensione di prestiti;

b) gli accertamenti riguardanti le entrate in conto capitale (al netto dei trasferimenti in  
c/capitale, dei contributi destinati al rimborso dei prestiti,  delle entrate in c/capitale  
destinate  all'estinzione  anticipata  di  prestiti  e  delle  altre  entrate  di  parte  capitale  
destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge), le alienazioni di  
partecipazioni e conferimenti di capitale e le accensioni dei prestiti  (al netto di quelle  
destinate all'estinzione anticipata di prestiti), incrementati dagli stanziamenti definitivi  
di bilancio riguardanti il  fondo pluriennale vincolato in c/capitale di entrata, l’utilizzo  
dell’avanzo di competenza in c/capitale. Le Regioni e le Province autonome di Trento e  
di Bolzano considerano anche il saldo, se positivo, tra le attività finanziarie – equilibrio  
complessivo (tra gli accertamenti del titolo 5°  e gli impegni del titolo 3° escluse le  
alienazioni e le acquisizioni di partecipazioni e dei conferimenti di capitale, al netto di  
eventuali vincoli e accantonamenti relativi alle partite finanziarie).”

L’equilibrio  di  bilancio  in  c/capitale  è  determinato  “pari  al  risultato  di  competenza  in 
c/capitale  (avanzo di competenza in c/capitale  con il segno +, o il disavanzo di competenza  
in  c/capitale  con  il  segno  -)  al  netto  delle  risorse  in  c/capitale  accantonate  nel  bilancio  



dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate in  
c/capitale non ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si  
riferisce”.  

“L’equilibrio complessivo in c/capitale è pari alla somma algebrica tra l’equilibrio di bilancio in  
c/capitale  e  la  variazione  degli  accantonamenti   in  c/capitale    effettuata  in  sede  di  
rendiconto”

-  l’equilibrio  tra  le  partite  finanziarie  in  termini  di  competenza,  tra  gli  accertamenti  e  gli 
impegni  riguardanti  le  operazioni  di  acquisto/alienazione  di  titoli  obbligazionari  e  di 
concessione/riscossione  crediti,  ridotto  dell’importo delle  previsioni  di  bilancio  definitive  di 
spesa  per  incremento  di  attività  finanziaria  destinato  a  confluire  nel  risultato  di 
amministrazione come quota vincolata. 

Anche per il saldo tra le partite finanziarie è determinato il risultato di competenza, l’equilibrio 
di bilancio e l’equilibrio complessivo.

I tre equilibri, ovvero risultato di competenza, equilibrio di bilancio ed equilibrio complessivo, 
per  il  totale  della  parte  corrente  e  della  parte  capitale  sono  evidenziati  anche in  questo 
prospetto (lettera O), pur corrispondendo agli importi già indicati nel Quadro riassuntivo.

Infine  il  prospetto determina il  Saldo corrente  ai  fini  della  copertura degli  investimenti 
pluriennali, nel rispetto dei principi contabili 

 

1.2.1. Equilibri di Bilancio 2019

Prospetto Allegato n 10  - Rendiconto della Gestione

VERIFICA EQUILIBRI 2018  -  EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata ( + ) 106.920,23
AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 18.652,47
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 ( + ) 5.238.007,04
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche

( + ) 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti ( - ) 4.172.075,72
D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) ( - ) 90.600,10
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - ) 0,00
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale ( - ) 0,00
F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari ( - ) 261.500,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
F2) Fondo anticipazioni di liquidità 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2) 802.098,98
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, 
CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti ( + ) 18.516,46
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00



I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

( + )
17.500,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

( - ) 21.477,34

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( + ) 0,00
O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 816.638,10

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  ( - ) 621.367,54
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio ( - ) 21.477,34

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE ( - ) 173.793,22
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) ( - ) 611.709,96

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE -437.916,74
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento ( + ) 0,00
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata ( + ) 69.077,36
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + ) 458.234,15
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche

( - ) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

( - )
17.500,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine ( - ) 0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria ( - ) 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

( + ) 21.477,34

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 211.676,99
U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) ( - ) 225.119,30
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00
Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-

T+L-M-U-U1-U2-V+E)
94.492,56

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  ( - ) 0,00
- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio ( - ) 47.307,73

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 47.184,83
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) ( - ) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 47.184,83
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine ( + ) 0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie ( + ) 0,00
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine ( - ) 0,00
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie ( - ) 0,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y-Z) 911.130,66
Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 621.367,54
Risorse vincolate nel bilancio 68.785,07

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 220.978,05

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 611.709,96
W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO -390.731,91

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:
O1) Risultato di competenza di parte corrente 816.638,10
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) ( - ) 18.516,46
Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni ( - ) 0,00
- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (1) ( - ) 621.367,54
- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) ( - ) 611.709,96
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (3) ( - ) 21.477,34
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. -456.433,20

Note:
A) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti  



finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.
D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.
Q) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica  
E.5.02.00.00.000.
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con  
codifica E.5.03.00.00.000.
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con  
codifica E.5.04.00.00.000.
U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni di crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica  
U.3.02.00.00.000.
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni di crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con  
codifica U.3.03.00.00.000.
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con  
codifica U.3.04.00.00.000.
(1) Inserire la quota corrente del  totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 
(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione"al netto  
dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione . 
(3)  Inserire  l'importo  della  quota  corrente  della  prima colonna  della   riga  n)  dell'allegato  a/2   "Elenco  analitico  delle  risorse  vincolate  nel  risultato  di  
amministrazione". 

Dal prospetto si evince che:
- il  risultato di  competenza totale è positivo e pari a €.  911.130,66 è dovuto alla parte 
corrente per €. 816.638,10 e alla parte capitale per €.94.492,56 
- l’equilibrio di bilancio totale positivo, pari a €. 220.978,05 è dovuto alla parte corrente per 
€.173.793,22 e alla parte capitale per €. 47.184,83
- l’equilibrio complessivo totale negativo, pari a €. -390.731,91, è dovuto alla parte corrente 
per €. -437.916,74 e alla parte capitale per €. 47.184,83

 

1.2.2. Equilibri di cassa

La tabella seguente evidenzia la composizione dei flussi di cassa rispetto alla gestione della 
competenza (2019) e alla gestione dei residui (anno 2018 e precedenti). Il totali così come 
l’equilibrio verificato dal Fondo di cassa finale non negativo in quanto pari a €. 615.801,07 
sono quelli riportati nel precedente Quadro generale riassuntivo (paragrafo 1.1). 

Equilibri di cassa - Anno 2019
FLUSSI DI CASSA

RISCOSSIONI E PAGAMENTI
COMPETENZE RESIDUI TOTALE

FONDO DI CASSA INIZIALE 0,00 0,00 209.675,13
Entrate titolo I 3.463.699,05 497.446,34 3.961.145,39
Entrate titolo II 126.747,46 22.338,17 149.085,63
Entrate titolo III 313.829,53 203.096,29 516.925,82

Totale titoli I, II, III (A) 3.904.276,04 722.880,80 4.627.156,84
Spese titolo I (B) 3.307.115,98 829.346,56 4.136.462,54
Rimborso prestiti (C) IV 261.218,20 0,00 261.218,20
Differenza di parte corrente (D=A-B-C) 335.941,86 -106.465,76 229.476,10
Entrate titolo IV 275.049,66 519.973,69 795.023,35
Entrate titolo VI 0,00 126.236,18 126.236,18

Totale titoli IV, V, VI (E) 275.049,66 646.209,87 921.259,53
Spese titolo II (F) 114.084,31 615.939,75 730.024,06
Differenza di parte capitale (H=E-F-G) 160.965,35 30.270,12 191.235,47
Entrate titolo IX 657.176,33 14.193,22 671.369,55
Spese titolo VII 589.288,47 96.666,71 685.955,18
Fondo di cassa finale 0,00 0,00 615.801,07

1.3.Prospetto dimostrativo del risultato di gestione

Il prospetto dimostrativo del Risultato di amministrazione, come precisato al paragrafo 



13.9 del Principio contabile applicato alla programmazione (di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 
118/2011), “ha la finalità di dimostrare il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio e  
la sua composizione” e la quota di avanzo libero o di disavanzo da recuperare.

L’art. 42 del D.Lgs.118/2011 e gli articoli 186 e 187 del decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto del 2000 (TUEL), dettano la disciplina del risultato di amministrazione, integrata dal 
punto 9.2 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria. 

In particolare  il primo comma del citato art. 42 e l’articolo 187 del TUEL, “precisano che 
il risultato di amministrazione è distinto: in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli 
investimenti  e  fondi  vincolati  per  poi  affermare  che:  “…Nel  caso  in  cui  il  risultato  dei 
amministrazione  non  presenti  un  importo  sufficiente  a  comprendere  le  quote  vincolate, 
destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo esercizio considerato nel bilancio di 
previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo da recuperare…”. 

Dalla somma algebrica tra il risultato di amministrazione e le parti che lo compongono si 
ottiene un ammontare che può essere positivo o negativo.

Se  positivo,  tale  importo  costituisce  la  quota  libera  dell’avanzo,  il  cui  utilizzo  è 
disciplinato dal comma 6 dell’articolo n. 42 citato, dal comma 2 dell’art.  187 citato e dal 
paragrafo 9.2 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato 
4/2 del D.Lgs.118/2011), secondo cui “...la quota libera del risultato di amministrazione può  
essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di variazione di bilancio,  
solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di  
priorità…”.

Se l’ammontare è negativo, “l’importo deve essere iscritto nella parte spesa del bilancio  
di previsione in corso di gestione, come disavanzo da recuperare”. 

Il calcolo del  risultato di amministrazione finale è dato  “dal fondo di cassa maggiorato  
dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, al netto del fondo pluriennale vincolato per  
spese  correnti  e  per  spese  in  conto  capitale.” Il  suo  ammontare  è  ottenuto  per  somma 
algebrica di tali componenti ed è indicato alla lettera A nella prima sezione del prospetto.

Nella seconda sezione del  prospetto, viene enucleata la composizione del  risultato di 
amministrazione  costituita:  dalle  quote  accantonate  (lettera  B),  vincolate  (lettera  C)  e 
destinate agli investimenti (lettera D). Sottraendo all’importo del risultato di amministrazione 
(lettera A) le quote accantonate (lettere B+C+D) si  ottiene  l’avanzo libero o il  disavanzo, 
evidenziato alla lettera E del prospetto.

L’elenco analitico delle quote del risultato di amministrazione accantonate, vincolate e 
destinate agli  investimenti  è riportato rispettivamente nei  nuovi allegati  a/1, a/2 e a/3 al 
Rendiconto. Con tali prospetti, inseriti a partire dal Rendiconto 2019, è possibile analizzare e 
verificare il processo di determinazione delle componenti del Risultato di Amministrazione.

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

  Gestione Residui Competenza TOTALE

Fondo cassa al 1° Gennaio   209.675,13

RISCOSSIONI ( + ) 1.383.283,89 6.608.654,55 7.991.938,44

PAGAMENTI ( - ) 1.541.953,02 6.043.859,48 7.585.812,50

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) 615.801,07

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre

( - ) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) 615.801,07

RESIDUI ATTIVI ( + ) 1.666.301,55 1.568.617,12 3.234.918,67

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla  
base della stima del dipartimento delle finanze

0,00 0,00 0,00

RESIDUI PASSIVI ( - ) 906.421,88 1.082.423,71 1.988.845,59

FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO  PER  SPESE 
CORRENTI

( - ) 90.600,10

FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO  PER  SPESE  IN 
CONTO CAPITALE

( - ) 225.119,30

RISULTATO DI  AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 
2019 (A) (2)

( = ) 1.546.154,75



Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 

Parte accantonata  

 FCDE Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 1.841.432,57

 FAL Fondo per Anticipazione Liquidità 740.172,27

 

Fondo contenzioso 67.661,79

Indennità di fine mandato 1.633,33

Totale parte accantonata (B) 2.650.899,96

 Parte vincolata

 Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 46.465,75

 Vincoli derivanti da trasferimenti 26.513,59

 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 4.532,07

 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 8.410,00

 Altri vincoli da specificare 10.950,00

 Totale parte vincolata ( C) 96.871,41

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

 E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
-1.201.616,62

Dal prospetto dimostrativo si evidenzia come il Risultato di amministrazione per l’esercizio 
2019 sia positivo e pari a €. 1.546.154,75.

Considerando le componenti  si  ricava un  disavanzo   (sulla cui  natura tecnica  si  dirà al 
termine della illustrazione del prospetto) pari a - €. 1.201.616,62.

Il  risultato di  amministrazione, come ricordato, è il  frutto della gestione nell’anno degli 
incassi e dei pagamenti da un lato, e dall’altro della gestione degli accertamenti di entrata e 
degli impegni di spesa sia per i residui del 2018 ed anni precedenti sia per la competenza data 
da  accertamenti  e  impegni  assunti  e  esigibili  al  31  dicembre  2019 al  netto  di  incassi  e  
pagamenti.

 Dall’analisi dei dati della gestione si evince;
a) per le riscossioni e i pagamenti un bilancio positivo per €. 406.125,94 frutto di un saldo 

positivo della competenza pari a €.564.795,07  che ha fronteggiato un volume di pagamenti a 
residui superiore agli incassi pari a €. -158.669,13. 

Ad esso aggiungendo il Fondo di cassa iniziale pari a €. 209.675,13 (effetto principalmente 
dovuto  all’incasso  dei  tributi  in  scadenza  a  dicembre)  si  ottiene  il  saldo  di  cassa  al  31 
dicembre 2019 pari a €. 615.801,07.

Anno 2019
 

Gestio
ne

Residui Competenza Totali

RISCOSSIONI ( + ) 1.383.283,89 6.608.654,55 7.991.938,44

PAGAMENTI ( - ) 1.541.953,02 6.043.859,48 7.585.812,50

Saldo dei movimenti di cassa nell’esercizio -158.669,13 564.795,07 406.125,94

Fondo di cassa iniziale (1° gennaio) (+) 209.675,13

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) 615.801,07

 
b)  per  la  gestione  della  competenza il  bilancio  consuntivo  risulta  positivo  e  pari  a  €. 

930.353,68.
Riguardo ai residui provenienti dal 2018 ed anni precedenti il risultato è stato positivo e 

pari a €.759.879,67.
Riguardo alla competenza (accertamenti e impegni esigibili al 31 dicembre 2019 ma non 

incassati o pagati) il saldo è pari a €. 486.193,41.
  

Anno 2019 Gestione Totale

Residui Competenza

RESIDUI ATTIVI ( + ) 1.666.301,55 1.568.617,12 3.234.918,67



RESIDUI PASSIVI ( - ) 906.421,88 1.082.423,71 1.988.845,59

SALDO ACCERTAMENTI/IMPEGNI ( = ) 759.879,67 486.193,41 1.246.073,08

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI ( - ) 90.600,10

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE ( - ) 225.119,30

SALDO DI COMPETENZA AL 31 DICEMBRE 930.353,68

Considerando il Fondo Pluriennale Vincolato costituito a fine esercizio per €. 315.719,40  (di 
cui  €.  90.600,10 di  parte  corrente  e  €.  225.119,30  in  conto  capitale)  dovuto  alle  spese 
impegnate e finanziate nel 2019 ma esigibili nel 2020, il risultato complessivo della gestione 
della competenza è positivo e pari a €. 930.353,68.

Dalla  somma tra  il  Saldo di  cassa e il  Saldo  della  gestione degli  accertamenti  e  degli 
impegni esigibili al 31 dicembre si ottiene il Risultato di Amministrazione positivo, pari a €. 
1.546.154,75.

* * *
Come ribadito nel Principio contabile applicato concernente la programmazione finanziaria 

di cui all’Allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato dal DM del 1° agosto 2019 
(MEF), al paragrafo 13,  il Risultato di Amministrazione in base all’art.187 del TUEL (D.Lgs. 
118/2011), ed anche al primo comma dell’art. 42 del D.Lgs.118/2011 citato, è distinto in:

a) fondi accantonati;
b) fondi vincolati.
c) fondi destinati agli investimenti;
d) fondi liberi;
“…Nel caso in cui il  risultato dei amministrazione non presenti  un importo sufficiente a  

comprendere le quote vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo  
esercizio considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo da  
recuperare…”

Ciò sta a significare che il risultato di amministrazione, evidenziato nel prospetto alla lettera 
A, va  articolato nelle diverse quote che lo compongono e che la differenza tra l’importo del 
risultato di amministrazione (lettera A) e le quote accantonate (lettera B), vincolate (lettera 
C) e destinate agli investimenti (lettera D) costituisce (identificata dalla lettera E):

- se positiva, la quota libera dell’avanzo di amministrazione di parte corrente applicabile al 
bilancio;

- se negativa, l’importo deve essere iscritto nella parte spesa del bilancio di previsione in 
corso di gestione, come disavanzo da recuperare.

 L’utilizzo della quota libera del risultato di amministrazione è disciplinato dal comma 6 
dell’articolo n. 42 del presente decreto, dal comma 2 dell’art.  187 del TUEL e dal paragrafo 
9.2 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, il quale precisa “che 
la  quota  libera  del  risultato  di  amministrazione  può  essere  utilizzata  con  il  bilancio  di  
previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del  
rendiconto,  per  le  finalità  di  seguito  indicate  in  ordine  di  priorità…”.  La  quota  libera  del 
risultato di amministrazione va utilizzata nel rispetto delle priorità indicate.

A partire dal  Rendiconto 2019, il  Principio applicato di  cui  all’Allegato 4/1 citato con le 
modifiche introdotte dal DM del 1 agosto 2019, ha introdotto tre nuovi allegati denominati 
a/1,  a/2  e  a/3  al  rendiconto  che  riportano  l’elenco  analitico  delle  quote  del  risultato  di 
amministrazione accantonate, vincolate e destinate agli investimenti.

Circa l’utilizzo della quota libera del risultato di amministrazione il Principio applicato di cui 
all’allegato 4/1 richiamato, ribadisce che lo stesso “...è disciplinato dal comma 6 dell’articolo  
n. 42 del presente decreto, dal comma 2 dell’art.  187 del TUEL e dal paragrafo 9.2 del  
principio contabile applicato concernente la  contabilità  finanziaria,  il  quale precisa “che la  
quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione  
o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto,  
per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità…”.  Pertanto, la quota libera del risultato 
di amministrazione deve essere utilizzata nel rispetto di tali priorità.



In merito agli accantonamenti obbligatori per legge va evidenziato che con il Rendiconto 
2019 deve essere costituito il Fondo per Anticipazioni di Liquidità (detto FAL). 

In  seguito  alle  modifiche  apportate  al  Principio  contabile  applicato  mediante  il  Decreto 
Ministeriale del 1° agosto 2019, secondo quanto già indicato dalla Deliberazione della Sezione 
delle autonomie della Corte dei Conti n.28/2017, è stata già specificamente disciplinata al 
punto 3.22 la contabilizzazione delle anticipazioni  di  liquidità diverse dalle anticipazioni  di 
cassa erogate dal tesoriere. Si ricorda che entrambe, ai sensi dell’articolo 3 comma 17 della 
L.350/2003,  non costituiscono  debito  dell’ente  ai  sensi  dell’art.  119  della  Costituzione  in 
quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente. 

Riguardo  alle  anticipazioni  di  liquidità  che  non  si  estinguono  entro  l’anno  il  Principio 
applicato modificato stabilisce che si provveda alla iscrizione di un fondo di  accantonamento 
nel  Bilancio  di  Previsione  al  titolo  4°  della  spesa,  non  impegnabile  e  non  pagabile,  pari 
all’ammontare  del  capitale  da  restituire  al  netto  della  quota  capitale  della  rata  di 
ammortamento del mutuo corrispondente, da finanziare con le risorse di Bilancio annuale, 
secondo il piano di ammortamento.

Fino al Rendiconto 2018 ai sensi dell’art. 2 comma 6 del D.Lgs. 78/2013 l’accantonamento 
per il  debito residuo dei mutui assunti per fronteggiare esigenze di liquidità ai sensi dello 
stesso decreto legislativo, poteva essere assorbito dall’accantonamento obbligatorio al Fondo 
Crediti  di  Dubbia  Esigibilità  fino  alla  concorrenza  dell’importo.  Il  Fondo  specifico  andava 
costituito solo per l’eccedenza come componente ulteriore del Risultato di Amministrazione, 

A seguito della  sentenza della  Corte  Costituzionale  n.4 del  2020,  con la  quale  è stato 
abrogato l’art. 2 comma 6 del D.Lgs. 78/2013 su sollecitazione della Corte dei Conti Sez.  
Regionale  di  controllo  della  Campania,  non  è  più  possibile  l’azzeramento  del  FAL  con 
imputazione del corrispondente importo al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). In sede di 
conversione con la L.28/2020, il   decreto legge n.162/20129 all’art.  39 ter3 ha recepito il 
contenuto della sentenza stabilendo che il  Fondo, denominato FAL (Fondo Anticipazione di 
Liquidità) va evidenziato nel risultato di amministrazione a partire dal Rendiconto 2019.
L’eventuale  maggiore  disavanzo derivante   da tale  inserimento  va rilevato  e  va ripianato 
annualmente,  a  decorrere  dall'anno  2020,  “per  un  importo  pari  all'ammontare 
dell'anticipazione rimborsata nel corso dell'esercizio”. Nel  2020 e negli esercizi successivi fino 
alla estinzione, dovranno essere inseriti il  FAL al netto della quota capitale annuale nel titolo 
IV della spesa oltre alla quota capitale annuale, ed  iscrivendo in entrata il FAL 2019 come 
”Utilizzo dell’Avanzo di amministrazione di cui Utilzzo di anticipazione di liquidità DL 75/2013  
e ss.mm.ii.”  e in uscita un importo pari al la quota capitale annuale a titolo di ripiano,  tra il  
disavanzo da finanziare nella parte spesa (fuori titolo o titolo 0).

Il Comune di Torgiano ha fatto ricorso a mutui (trentennali) per far fronte alla esigenza 
straordinaria  di  liquidità  nel  corso  del  2013  (€.93.751,47),  2014  (€.93.751,47)  e  2015 
(€.659.444,69).  Al  31/12/2019  il  debito  residuo  totale  per  tali  mutui  ammontava  a  €. 
740.172,27.

Si analizzano quindi le componenti che il Risultato di Amministrazione deve contenere e che 
sono elencate nel Prospetto dimostrativo riportato.

2 DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2019, n. 162 “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, nonche' di innovazione tecnologica. (19G00171) (GU n.305 del 31-12-2019 ) entrato in vigore il 31/12/2019 Decreto-Legge convertito con 
modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8 (in S.O. n. 10, relativo alla G.U. 29/02/2020, n. 51).
3 Art. 39-ter (( (Disciplina del fondo anticipazione di liquidita' degli enti locali). )) ((1. Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte costituzionale n. 4 del  
28 gennaio 2020, in sede di approvazione del rendiconto 2019 gli enti locali accantonano il fondo anticipazione di liquidita' nel risultato di amministrazione al 31  
dicembre 2019, per un importo pari all'ammontare complessivo delle anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2019. 2. L'eventuale  
peggioramento  del  disavanzo  di  amministrazione  al  31  dicembre  2019  rispetto  all'esercizio  precedente,  per  un  importo  non  superiore  all'incremento  
dell'accantonamento al fondo anticipazione di liquidita' effettuato in sede di rendiconto 2019, e' ripianato annualmente, a decorrere dall'anno 2020, per un  
importo pari  all'ammontare  dell'anticipazione  rimborsata  nel  corso dell'esercizio.  3. Il  fondo anticipazione  di  liquidita'  costituito  ai  sensi  del  comma 1 e'  
annualmente utilizzato secondo le seguenti modalita': a) nel bilancio di previsione 2020-2022, nell'entrata dell'esercizio 2020 e' iscritto, come utilizzo del risultato  
di amministrazione, un importo pari al fondo anticipazione di liquidita' accantonato nel risultato di amministrazione 2019 e il medesimo importo e' iscritto come  
fondo anticipazione di liquidita' nel titolo 4 della missione 20 - programma 03 della spesa dell'esercizio 2020, riguardante il rimborso dei prestiti, al netto del  
rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio; b) dall'esercizio 2021, fino al completo utilizzo del fondo anticipazione di liquidita', nell'entrata di ciascun  
esercizio del bilancio di previsione e' applicato il fondo stanziato nella spesa dell'esercizio precedente e nella spesa e' stanziato il medesimo fondo al netto del  
rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio. 4. La quota del risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidita' e' applicata al  
bilancio di previsione anche da parte degli enti in disavanzo di amministrazione)).



Nella parte accantonata sono compresi:
 il fondo svalutazione crediti al 31/12 (FCDE) per l’intero importo calcolato in base al 

Principio  contabile  applicato  di  cui  all’Allegato  4/2  del  D.Lgs.  118/2011  pari  a 
1.841.432,57 euro;

 il Fondo per l’Anticipazione di Liquidità (FAL) per un importo di €. 740.172,27, pari al 
debito  residuo  risultante  al  31  dicembre  2019  dei  mutui  assunti  ai  sensi  del  DL 
70/2015;

 il Fondo contenzioso, ricostituito fino all’importo di €. 67.661,79 a fronte dei contenziosi 
in  atto  ed  il  rischio  ipotizzato  di  soccombenza  in  riferimento  a  contestazioni  nella 
realizzazione di opere pubbliche;

 il Fondo per indennità di fine mandato, che rispetto al Rendiconto 2018 si ricostituisce 
per la quota di annualità proporzionata alla durata del nuovo mandato amministrativo 
iniziato con la proclamazione del Sindaco avvenuta il 27 maggio 2019. per un importo 
di €. 1,633,33.

Nella parte vincolata sono comprese:
- in base ai vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili per un totale di €. 46.465,75:

 le somme incassate per sanzioni ambientali imposte ai trasgressori e da utilizzare per le 
destinazioni previste dalla legge ma non impegnate nel 2019 pari a 21.477,34, che 
sommate a quelle accantonate con il Rendiconto 2018 e non utilizzate pari a 15.413,41 
euro, ammontano complessivamente a 36,890,75 euro;

 la  somma  di  9.575,00  euro  corrispondenti  alla  quota  del  10%  dei  proventi  delle 
alienazioni di beni del patrimonio disponibile che, come previsto dall’art.56-bis comma 
11  della  Legge  9  agosto  2013,  n.  98,  deve  essere  destinata  prioritariamente 
all'estinzione  anticipata  dei  mutui  e  per  la  restante  quota  “esclusivamente  alla 
copertura  di  spese  di  investimento  ovvero,  in  assenza  di  queste  o  per  la  parte 
eccedente, per la riduzione del debito.” L’ammontare accantonato è riferito alla vendita 
del terreno (per un importo di €.95.750,00) effettuata nell’ambito dell’affidamento dei 
lavori del II° stralcio della realizzazione della Palestra della scuola “G.Dottori”. 

- in base ai vincoli derivanti da trasferimenti per un totale di €.26.513,59 dovuti alle:
 somme incassate dal contributo regionale per interventi di edilizia scolastica di cui alla 

DGR  1378/2018,  impegnate  ma  non  utilizzate  a  seguito  di  economia  per  ribasso 
nell’affidamento dei lavori presso la Scuola Materna di Brufa per un importo pari a €. 
5,551,71;

 somme incassate e non impegnate dal contributo regionale per interventi  di edilizia 
scolastica per l’anno 2019 per €. 20.961,88.

- in base ai vincoli derivanti da finanziamenti per un totale di €.4,532,00 dovuti alle:
 somme derivanti da mutui non utilizzate a seguito delle economie nella realizzazione 

dei lavori o approvvigionamenti di cui: €. 1,985,46 per lavori di manutenzione stradale 
e €. 2,546,61 per l’acquisto degli arredi per la nuova palestra della Scuola “G.Dottori”;

- in base ai vincoli formalmente attribuiti dall’ente per un totale di €.8.410,00 dovuti alle:
 somme  da  devolvere  alla  Curia  in  base  alla  apposita  convenzione  deliberata  dal 

Consiglio Comunale, da ricavare ogni anno in percentuale dai proventi derivanti dagli 
oneri  di  urbanizzazione ed ammontanti  nel 2019 a 780,00 euro che si  sommano a 
quanto già accantonato fino al 2017 pari a €.7,630,00.

In base ad altri vincoli per un totale di €.10,950,00 a seguito di:
 proventi cimiteriali non impiegati.

Il risultato finale pari a – €. 1.201.616,62 costituisce un disavanzo tecnico.

Circa la sua natura va considerato innanzitutto che il forte aumento rispetto al disavanzo 



rilevato  con  il  Rendiconto  2018 pari  a  -  €.  489.126,68  è  da  ricondurre  al  cambiamento 
normativo illustrato qualche paragrafo sopra a proposito della introduzione del FAL.

L’introduzione di tale accantonamento in aggiunta e non più (come indicato dalla norma 
fino  al  Rendiconto  2018)  inglobato  nell’accantonamento  come  FCDE,  comporta 
automaticamente un aumento del  disavanzo 2019.  Al  netto dell’accantonamento al  Fondo 
Anticipazioni  di  Liquidità  (per  €.  740.172,27)  il  disavanzo  sarebbe  stato  pari  a  -  €. 
461.444,35. Si sarebbe pertanto registrato un miglioramento del disavanzo nel 2019 rispetto 
al 2018, per €. 27.682,33

Il  disavanzo  al  netto  del  FAL  proviene  dal  disavanzo  tecnico  emerso  a  seguito  del 
riaccertamento  straordinario  effettuato  nel  2015  sono  il  Rendiconto  2014 a  seguito  della 
introduzione del nuovo sistema del Bilancio armonizzato di cui al D.Lgs.118/2011.

Nel corso del 2019 è stato deliberato dal Consiglio Comunale con atto n. 21 dell’11 luglio 
2019  il  “Nuovo  Piano  di  rientro  dal  disavanzo  tecnico  ai  sensi  dell’art.  3,  c.7-13-6 
D.Lgs.118/2011 in  modifica  della  DCC n.17/2015 previa  rettifica  della  DCC n.10/2015 di 
Approvazione Rendiconto 2014 e Piano di rientro del disavanzo 2014 ai sensi dell’art.188 TUEL 
in attuazione della Deliberazione n.53/2019 della Corte dei Conti Umbria”

Con tale deliberazione è stato rideterminato il Disavanzo complessivo al 1° gennaio 2015 
individuando oltre alla quota pari a €. 222.508,96 determinata in corrispondenza del Risultato 
di  Amministrazione  (individuato  con  la  riapprovazione  del  Rendiconto  di  Gestione  2014, 
rientrante nella tipologia specificata al c.1 dell’art. 2 del decreto MEF 2/04/2015 e quindi da 
ripianare ai  sensi  dell’art.188 del  TUEL), la quota pari  a  €. 559.574,13 corrispondente al 
maggior  disavanzo  ovvero  al  cosiddetto  “disavanzo  tecnico”   rientrante  nella  tipologia 
specificata al c.2 dell’art. 2 del decreto MEF 2/04/2015 e quindi da ripianare ai  sensi  del 
comma 16 dell’art.3 del D.Lgs. 118/2011.

Conseguentemente è stata ricalcolata ed approvata la quota trentennale con cui ripianare il 
disavanzo  tecnico  pari  a  €.  18.652,47  (a  fronte  della  quota  di  €.  21.763,04  applicata  e 
ripianata in ciascun esercizio dal 2015 al 2018).

Con la stessa delibera di Consiglio Comunale è stato dato atto che “il  nuovo disavanzo 
tecnico di €. 559.574,13 in base alle quote trentennali ripianate al 31/12/2018 per un importo 
pari  a  €  74.609,88  dovrà  essere  ripianato  per  la  parte  restante  e  pari  a  €.524.964,25 
iscrivendo le relative quote nei successivi bilanci di previsione a partire dagli esercizi 2019-
2021.

Con il margine di miglioramento del Rendiconto 2019 rispetto al Rendiconto 2018 par a €. 
27.682,33 la quota trentennale rideterminata risulta ampiamente ricoperta. 

Calcolo delle variazioni del disavanzo al  netto del FAL Importi

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) ( + ) -1.201.616,62 

FAL ( - ) 740.172,27
Disavanzo al netto del FAL (disavanzo tecnico, da  riaccertamento 
straordinario dei residui) ( = ) -461.444,35

Disavanzo Rendiconto 2018 ( - ) -489.126,68

Variazione del disavanzo dal 2018 al 2019 ( = ) 27.682,33

Rata trentennale in cui ripianare il disavanzo tecnico dal 2019 ( - ) 18.652,47
Margine di miglioramento del disavanzo al netto della rata trentennale del 
disavanzo tecnico ( = ) 9.029,86

Il  recupero  del  maggior  disavanzo  determinatosi  con  il  nuovo  accantonamento  FAL  e 
denominato “disavanzo da fondo anticipo liquidità“,  è disciplinato dalla normativa innovata 
mediante l’art. 39 ter4 del decreto legge n.162/201, così definito in sede di conversione con la 
4  Art. 39-ter (( (Disciplina del fondo anticipazione di liquidita' degli enti locali). )) ((1. Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte costituzionale n. 4 del  
28 gennaio 2020, in sede di approvazione del rendiconto 2019 gli enti locali accantonano il fondo anticipazione di liquidita' nel risultato di amministrazione al 31  
dicembre 2019, per un importo pari all'ammontare complessivo delle anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2019. 2. L'eventuale  
peggioramento  del  disavanzo  di  amministrazione  al  31  dicembre  2019  rispetto  all'esercizio  precedente,  per  un  importo  non  superiore  all'incremento  
dell'accantonamento al fondo anticipazione di liquidita' effettuato in sede di rendiconto 2019, e' ripianato annualmente, a decorrere dall'anno 2020, per un  
importo pari  all'ammontare  dell'anticipazione  rimborsata  nel  corso dell'esercizio.  3. Il  fondo anticipazione  di  liquidita'  costituito  ai  sensi  del  comma 1 e'  



L.28/2020,  e va effettuato ripianandolo annualmente, a decorrere dall'anno 2020, per  un 
importo pari all'ammontare dell'anticipazione rimborsata nel corso dell'esercizio. Nel 2020 e 
negli esercizi successivi fino all’estinzione, dovranno essere inseriti il  FAL al netto della quota 
capitale annuale nel titolo IV della spesa oltre alla quota capitale annuale, ed  iscrivendo in 
entrata il FAL 2019 come ”Utilizzo dell’Avanzo di amministrazione di cui Utilizzo di anticipa-
zione di liquidità DL 75/2013 e smi” e in uscita un importo pari al la quota capitale annuale a 
titolo di ripiano, tra il disavanzo da finanziare nella parte spesa (fuori titolo o titolo 0).

In presenza di disavanzo, sebbene tecnico, l’amministrazione non dispone di quote libere di 
avanzo 2019 da impiegare.

Circa l’utilizzo delle quote vincolate e accantonate la disciplina è indicata più precisamente 
al  paragrafo  9.2  dell’Allegato  2/2  del  D.Lgs.  118/2011  contenente  il  Principio  contabile 
applicato della competenza finanziaria. Recita il Principio che “L’utilizzo delle quote vincolate e  
accantonate  del  risultato  di  amministrazione  da  parte  degli  gli  enti  in  disavanzo  (che  
presentano  un  importo  negativo  della  lettera  E  del  prospetto  riguardante  il  risultato  di  
amministrazione  dell’esercizio  precedente),  è  consentito  per  un  importo  non  superiore  a  
quello di cui alla lettera A del medesimo prospetto riguardante il risultato di amministrazione  
dell’esercizio precedente, al netto della quota  minima obbligatoria accantonata nel risultato di  
amministrazione per il  fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazione di liquidità,  
incrementato dell’importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio  
di previsione.”

Considerando i valori del prospetto si evince che il margine richiamato ed applicabile non 
sussiste:

Calcolo della quota di risorse accantonate o vincolate utilizzabile Importo
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A) ( + ) 1.546.154,75
Fondo crediti di dubbia esigibilità ( - ) 1.841.432,57

Fondo anticipazioni liquidità ( - ) 740.172,27

Rata trentennale di ripiani del disavanzo tecnico ( + ) 18.652,47
Margine del risultato di amministrazione applicabile al Bilancio ( = ) -1.016.797,62

Rimane pertanto il limite di applicazione individuato dalla sola rata trentennale di ripiano del 
disavanzo tecnico. 
2. I criteri di valutazione utilizzati
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011);

I criteri utilizzati nella predisposizione del Rendiconto della Gestione 2019 sono fondati sulla 
applicazione dei principi contabili previsti nel sistema armonizzato (D.Lgs. 118/2011). 

2.1.Le valutazioni

Le valutazioni adottate possono essere indicati sinteticamente come segue:
- per quanto riguarda la parte corrente:

a) in ordine ai residui attivi:
1) sono stati conservati  quelli relativi agli ultimi tre anni (dal 2016);
2) sono stati eliminati quelli relativi agli anni precedenti (fino al 2015), conservandone 
principalmente  gli  importi  corrispondenti  agli  incassi  effettuati  entro  la  data  di 
deliberazione  del  riaccertamento  ordinario  propedeutico  alla  approvazione  del 
Rendiconto  2019,  e  alcuni  importi  relativi  a  rendicontazione  o  contestazioni  ancora 
aperte;

b) in ordine ai residui passivi:

annualmente utilizzato secondo le seguenti modalita': a) nel bilancio di previsione 2020-2022, nell'entrata dell'esercizio 2020 e' iscritto, come utilizzo del risultato  
di amministrazione, un importo pari al fondo anticipazione di liquidita' accantonato nel risultato di amministrazione 2019 e il medesimo importo e' iscritto come  
fondo anticipazione di liquidita' nel titolo 4 della missione 20 - programma 03 della spesa dell'esercizio 2020, riguardante il rimborso dei prestiti, al netto del  
rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio; b) dall'esercizio 2021, fino al completo utilizzo del fondo anticipazione di liquidita', nell'entrata di ciascun  
esercizio del bilancio di previsione e' applicato il fondo stanziato nella spesa dell'esercizio precedente e nella spesa e' stanziato il medesimo fondo al netto del  
rimborso dell'anticipazione effettuato nell'esercizio. 4. La quota del risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidita' e' applicata al  
bilancio di previsione anche da parte degli enti in disavanzo di amministrazione)).



1)  sono  stati  eliminati  tutti  i  residui  passivi  per  i  quali  non  sussistono  i  documenti 
contabili attestanti la sussistenza degli ulteriori obblighi verso terzi, in applicazione del 
principio contabile della competenza finanziaria;
2) sono stati  conservati  residui passivi  di anni precedenti  al  2018 qualora le somme 
siano risultate ancora oggetto di compensazioni contabili o di verifiche con gli enti o i 
soggetti creditori.

- per la parte in conto capitale: 
c) per la parte delle entrate sono stati conservati come residui attivi le somme esigibili nel  

2019 e non riscosse nonché le entrate vincolate contenute nei residui attivi provenienti 
da esercizi precedenti in virtù della loro destinazione di impiego;

d) per la parte della spesa sono stati conservati i residui passivi per spese di investimento 
del 2019 anche se non ancora liquidate in quanto si è in attesa dello stato finale dei 
lavori svolti e terminati nell’esercizio concluso.

- relativamente al Fondo Pluriennale Vincolato
e) per la parte corrente: è stato costituito considerando le spese per il salario accessorio e 

le indennità di risultato da imputare e liquidare nel 2020 e relative al 2019 in base alle 
risultanze;  nonché  le  spese  legali  non  ancora  liquidate  in  attesa  degli  esiti  dei 
procedimenti di contenzioso in corso;

f) per la parte Parte investimenti: è stato costituito relativamente ad una serie di lavori ed 
opere avviate nel 2019 ma non terminate entro il 31 dicembre.

- relativamente al Fondo Crediti di dubbia esigibilità
L’azione di riaccertamento dei residui ha determinato una definizione del Fondo Crediti di 

Dubbia Esigibilità secondo quanto previsto dal Principio contabile applicato della competenza 
finanziaria (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011) con un accantonamento pari al 100%.



2.2. Il riaccertamento dei residui

Alla base del Rendiconto della gestione vi è il riaccertamento ordinario dei residui.
Definito all’art. 3 del D.Dlgs. 118/2011 come l’atto mediante il quale annualmente, gli enti 

verificano, ai fini del rendiconto, le ragioni del mantenimento dei residui attivi e passivi, il  
riaccertamento ordinario è preceduto dall’attività di ricognizione che fa capo ad ogni singolo 
responsabile di servizio per la parte di rispettiva competenza

“La ricognizione è finalizzata a rilevare quali siano i crediti di difficile esazione, quali siano da  
considerarsi come assolutamente inesigibili o per i quali sia emersa la loro insussistenza, per  
quali crediti/debiti si debba provvedere a una riclassificazione o reimputazione e quali debiti  
risultino invece insussistenti”.

L’analisi svolta viene poi sottoposta alla Giunta comunale che (ottenuti i pareri favorevoli di 
regolarità  tecnica  e  contabile,  previsti  dall’articolo  49  del  Tuel  e  il  parere  favorevole 
dell’organo di revisione) delibera di approvare gli elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, 
reimputati e conservati alla data del 31 dicembre 2017, provvedendo così al riaccertamento 
ordinario.

L’operazione  complessiva  è  disciplinata  dettagliatamente  al  punto  9.1.  del  Principio 
contabile  applicato  della  competenza  finanziaria  potenziata  di  cui  all’Allegato  4/2  del 
DLgs.118/2011:  

“In  ossequio  al  principio  contabile  generale  n.  9  della  prudenza,  tutte  le  amministrazioni  
pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto  
con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:
 la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;
 l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o 

dell’impegno;
 il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;
 la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio”

La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:
1. i crediti di dubbia e difficile esazione;
2. i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;
3. i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o 

erroneo accertamento del credito;
4. i debiti insussistenti o prescritti;
5. i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 

revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro 
riclassificazione;

6. i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza 
finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione 
contabile all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile.

Compiendo tale verifica sullo stato dei residui si è proceduto a rilevare formalmente le 
seguenti tipologie di crediti.

1. I crediti di dubbia e difficile esazione

I  crediti  di  dubbia  e  difficile  esazione  che  sono  stati  conservati con  il  riaccertamento 
straordinario  sono  divenuti  oggetto  del  calcolo  e  dell’accantonamento  al  Fondo  Crediti  di 
Dubbia Esigibilità. Per la loro individuazione sono stati seguiti gli stessi criteri impiegati per la 
costituzione dello stesso Fondo in sede di Bilancio di Previsione.

I residui attivi riaccertati e rientranti in tale tipologia di crediti sono i seguenti:

Titolo Tipologia Capitolo Articolo Descrizione Anno  Importo residuo 

1 101 10 0IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E 
PUBBLICHE AFFISSIONI-CANONE.-

2015 12.189,65

2019 9.401,36
Totale capitolo 21.591,01

101 60 0I.M.U. 2017 73.809,89
2018 55.058,54



2019 279.655,72
Totale capitolo  408.524,15

101 65 0I.MU. GETTITO ACCERTAMENTI E 
REVISIONE

2017 186.084,04

2018 164.362,81
2019 355.000,00

Totale capitolo/articolo 705.446,85
1 14I.MU. RISCOSSIONE COATTIVA ANNI 

PREGRESSI
2018 29.551,04

Totale capitolo/articolo          55.583,00 
Totale capitolo 34.997,89

101 80 0T.O.S.A.P. OCCUPAZIONE PERMANENTE - 
GETTITO BASE

   0,00

Totale capitolo     0,00
101 100 0T.O.S.A.P. OCCUPAZIONE TEMPORANEA 2019 105,00

Totale capitolo 105,00
Totale capitolo           6.471,68 

101 119 0T.A.S.I. 2019 10.396,20
Totale capitolo        10.396,20

101 120 0T.A.R.I.  / GETTITO BASE 2014 1.882,08
2015 78,84
2016 73.086,39
2017 122.560,83
2018 135.461,23
2019 375.726,71

Totale capitolo 708.796,08
101 130 0TARI-TARES-T.A.R.S.U.  - GETTITO 

ACCERTAMENTO E REVISIONE
2015 516,62

2016 2.792,54

2017 73.256,65

2018 0,00
2019 45.000,00

Totale capitolo      121.565,81
Totale tipologia 101 2.005.976,14

Totale Titolo 1 2.005.976,14
3 200 380 0VIOLAZIONE DEL CODICE DELLA STRADA2019 88.561,96

Totale capitolo        100.268,97 
200 381 0VIOLAZIONE CODICE STRADALE ANNI 

PREGRESSI
2013           3.855,40 

2014          62.099,30 
2015          41.566,55 
2016        115.092,00 
2017        133.000,00 
2018          97.049,59 

Totale capitolo        452.662,84 
Totale tipologia 200 474.641,81

100 870 0FITTI REALI DEI FABBRICATI AD USO 
ABITATIVO

2019 0,00

Totale capitolo 0,00
Totale tipologia 100

Totale Titolo 3°        582.588,87 
Totale complessivo 2.480.617,95

Si rimanda all’apposito paragrafo per l’illustrazione del calcolo del Fondo.
Nella ricognizione dei residui sono stati rilevati crediti di dubbia esigibilità relativi al 2015 

ed anni precedenti inerenti i tributi e le sanzioni per violazioni ai regolamenti e al codice della 



strada.
Tali  residui  attivi,  considerando la  scarsa o nulla  movimentazione nell’esercizio 2019 in 

termini  di  incassi,  sono stati  stralciati,  ovvero eliminati  dal  Conto del  Bilancio  2019.  Allo 
stralcio in sede di riaccertamento ha comportato l’iscrizione nello Stato Patrimoniale 2019 alla 
voce “Crediti” degli importi eliminati.

Quello che segue è l’elenco per titolo capitolo ed annualità degli accertamenti stralciati:

Tito-
lo Capitolo Accertamento

Importo 
stralciato

Anno 
Capit
olo

Descrizione Capitolo
Anno Codice Descrizione Accertamento

1 2011 130

T.A.R.S.U. -GETTITO 
ACCERTAMENTO E 
REVISIONE 2011 190

TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI 
RUOLI SPECIALI. -€ 1.950,07

2012 130

T.A.R.S.U.  -GETTITO 
ACCERTAMENTO E 
REVISIONE

2012 616

RUOLO SPECIALE 
TASSASMALTIMENTO RIFIUTI 
SOLIDI IRBANI ANNO 2012 E 
PRECEDENTI. -€ 6.488,44

2013 130

T.A.R.S.U.  - GETTITO 
ACCERTAMENTO E 
REVISIONE 2013 531

ACCERTAMENTI TARSU ANNI 
PREGRESSI -€ 19.557,00

2014 120 T.A.R.I.  / GETTITO BASE 2014 205 RUOLO TARI 2014 -€ 3.977,95

-€ 82.771,70

2015 120
T.A.R.I.  / GETTITO BASE

2015 00111
TARI GETTITO BASE ANNO 
2015 INCASSI. -€ 37.848,64

130

T.R.S.U. - TARES 
-GETTITO 
ACCERTAMENTO E 
REVISIONE 2015 00119

TRSU TARES ACCERTAMENTO 
E REVISIONE ANNO 2015. -€ 1.076,25

00292
tares ruolo emesso nel dicembre 
2015 -€ 9.491,06

2016 65

I.MU. GETTITO 
ACCERTAMENTI E 
REVISIONE 2016 00187

Accertamenti omessa totale o 
parziale autoliquidazione ICI/IMU 
2011-2012-2013 -€ 105.198,42

130

T.R.S.U. - TARES 
-GETTITO 
ACCERTAMENTO E 
REVISIONE 2016 00189

Accertamenti omessa parziale o 
totale dichiarazione anni dal 
2010 al 2015 -€ 8.567,22

3 2014 381

VIOLAZIONE CODICE 
STRADALE ANNI 
PREGRESSI

2014 00423

APPROVAZIONE RUOLO 
SPECIALE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE ANNO 2012 -€ 489,13

319

APPROVAZIONE RUOLO 
SPECIALE E SANZIONI 
AMMINISTRATIVE ANNO 2012-
40% DEL RUOLO 2012 DI 
EURO 95940,7 -€ 4.878,46

2015 381

VIOLAZIONE CODICE 
STRADALE ANNI 
PREGRESSI 2015 00269

RUOLO SPECIALE SANZIONI 
ANNO 2014 -€ 31.198,32

TOTALE -€ 313.492,66

Tali crediti corrispondenti al gettito base dovuto e non incassato anche a seguito di avvisi 
notificati  con  sanzioni,  a  violazioni  non riscosse sebbene notificate con maggiorazioni,  ad 
accertamenti tributari notificati a seguito dell’attività di bonifica degli archivi dei contribuenti e 
di rilevazione della omessa parziale o totale dichiarazione (evasione) sviluppata fino al 2015, 
saranno oggetto di riscossione coattiva. 

Si rileva che tali crediti vanno ad aggiungersi a quelli già stralciati in anni precedenti e 
oggetto di azioni coattive commissionate negli anni alla ex Equitalia spa, ora A.D.E.R., fino al 



2013, all’ABACO s.p.a. per la riscossione coattiva di annualità pregresse (ICI-IMU 2010-2011 
e TARES 2013) e delle sanzioni per violazione al codice della strada e Regolamenti fino al  
2016, e da ultimo a S.O.R.I.T s.p.a. in quanto concessionario per la riscossione coattiva dal 
2018. In appendice alla  relazione (punto 15) vengono riportate tabelle di  riepilogo di  tali 
crediti.
2. I crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;

Nel corso del 2019 sono stati riconosciuti assolutamente inesigibili crediti per i quali è stato 
espletato  completamente  l’iter  della  riscossione  coattiva  mediante  le  succedutesi  società 
affidatarie. Nel 2019 non vi sono state inesigibilità dichiarate per legge, come era avvenuto 
nel 2018.

La dichiarazione ha riguardato  crediti già stralciati in anni precedenti dalle scritture e dai 
documenti di bilancio attraverso le rispettive delibere di riaccertamento dei residui.

Dalla ricognizione presso i soggetti incaricati fino al 2019 della riscossione coattiva per i 
crediti degli anni pregressi si rileva quanto segue.

Tra i  crediti  affidati  per  la  riscossione coattiva alla  società ABACO s.p.a.  in  ordine alle 
violazioni al codice della strada e altre sanzioni amministrative, nonché per specifici tributi 
(ICI_IMU 2010-2011, TARES 2013) in base alla DD n.524/2017, nel corso del 2019 sono stati 
dichiarati  inesigibili  (su  proposta  del  concessionario  per  la  riscossione  coattiva,  con 
motivazioni valutate idonee dagli uffici secondo gli atti ivi depositati) i seguenti crediti per 
tipologia di credito:

Credito Annualità emissione 
coattivo

Importo 
inesigibile

IMU ICI 2010-2011 2010 €71,07

2011 €257,32

IMU ICI 2010-2011- Totale €328,39

Imposta Comunale sulla Pubblicità e Affissioni 2016 €0,00

2017 €0,00

Imposta Comunale sulla Pubblicità e Affissioni -Totale €0,00

Sanzioni Amministrative 2004 €41,07

2010 €3.722,72

Sanzioni Amministrative -Totale €3.763,79

TARES 2013 2013 €13,60

TARES 2013 - Totale €13,60

Violazioni al codice della strada e sanzioni amministrative 2002 €76,55

2003 €1.518,54

2004 €1.839,72

2005 €2.517,97

2006 €2.314,00

2007 €3.993,44

2008 €3.583,67

2009 €2.771,72

2013 €3.690,62

2014 €10.782,63

2015 €3.234,73

2016 €1.846,35

Violazioni al codice della strada e sanzioni amministrative - Totale €38.169,94

Totale Risultato €42.275,72



In ordine all’obbligo di attivare ogni possibile azione finalizzata ad evitare il ripetersi delle 
fattispecie di inesigibilità e insussistenza si evidenzia che presso l’Area Finanziaria mediante 
l’Ufficio tributi per le entrate tributarie e mediante il monitoraggio e la gestione del Bilancio da 
parte  dell’Ufficio  Finanziario,  prosegue  l’attività  straordinaria  di  controllo,  verifica  ed 
aggiornamento  dell’anagrafe  tributaria  e  delle  posizioni  dei  vari  contribuenti,  al  fine  di 
bonificare gli archivi dai dati impropri, e di perseguire con puntualità eventuali omissioni.

Nel 2019 in particolare l’attenzione è stata rivolta alle annualità 2016 e parzialmente al 
2017, per quanto è stato possibile in concomitanza con la riorganizzazione dell’Ufficio Tributi 
funzionale alla internalizzazione dell’attività di bonifica e controllo della banca dati tributaria 
per le annualità 2016-2017-2018-2019 rispetto a tutti i tributi e per il 2020 relativamente 
all’IMU. L’attività di  bonifica riguardo alla  TARI  nel  2020 è in  capo alla  società GEST srl, 
gestore  del  sistema  integrato  della  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti,  nell’ambito  del 
l’affidamento alla  stessa società dell’attività  di  supporto specialistico  per  la  gestione della 
tariffa  a  seguito  dell’applicazione  dal  2020  della  “TARI  a  misura”.  Quest’ultima,  essendo 
commisurata in parte ai rifiuti  prodotti,  richiede per il  calcolo e l’emissione degli  avvisi di 
pagamento l’incrocio con dati tecnici che sono in possesso del gestore del servizio.

3.  i  crediti  riconosciuti  insussistenti,  per  l’avvenuta  legale  estinzione  o  per  indebito  o 
erroneo accertamento del credito;

Sono stati riconosciuti insussistenti per indebito o erroneo accertamento del credito ed 
eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio attraverso la delibera di riaccertamento dei 
residui i seguenti ammontari per anno e per titolo, per un totale pari a circa 924 mila euro.

Residui attivi 
eliminati per: Anno Titolo Importo

insussistenza

2001 9 -2.372,71
2002 9 -11.042,80
2011 1 -1,00
2012 9 -1.325,49
2013 6 -256.884,12
2015 9 -2.140,90
2016 9 -140,00

2017
3 -554,29
9 -4.015,57

Totale 2017 -4.569,86
2018 1 -7.931,22

2 -5.000,00
3 -39.920,03
4 -1.052,20
9 -6.089,72

Totale 2018 -59.993,17
Totale 
complessivo -338.470,05

Tra gli accertamenti di entrata più rilevanti eliminati si evidenziano i seguenti residui attivi:

A) per le entrate correnti:

-  alle sanzioni  per violazioni  al  codice della strada ed amministrative per l’annualità 2018 
(Titolo 3°) ed un importo di € 28.875,02 in quanto lo stesso importo è stato caricato nella lista  
per  la  riscossione  coattiva  presso  il  concessionario  nel  2020 ed  iscritto   a  tale  titolo  nel 
Bilancio 2020;

- al contributo regionale per le iniziative culturali, di cui alla DGR n. 13880 del 19/12/2018, pari 
a € 5.000,00 del 2018 (Titolo 2°) la cui non sussistenza è emersa nel corso del 2019,;

- ad una quota del Fondo di solidarietà comunale di € 7.931,22 (Titolo 1°) del 2018 la cui 



insussistenza è emersa a consuntivo nel corso del 2019;

- ai diritti sulla pubblicità per €. 8.516,32 relativi al 2018 (Titolo 1°) per il proseguimento del  
sistema di gestione di incassi da parte del concessionario; 

- al riversamento nei confronti del Comune di Grugliasco per errato versamento di € 1.111,00 
del 2018 (Titolo 3°) non più dovuto;

B) per le entrate in conto capitale:

al  mutuo  assunto  per  i  lavori  di  realizzazione  della  Palestra  dell’Istituto  comprensivo 
“G.Dottori”ridotto come residuo attivo per € 256.884,12 (Titolo 6°) di cui €. 175.513,26 relativi 
al finanziamento del II° stralcio dell’opera, ridotti a seguito del riconoscimento del contributo 
Regionale di pari importo per gli stessi lavori (impedendo la rendicontazione dei lavori a carico 
del mutuo) ed €. 81.370,86 relativi al finanziamento del III° stralcio a seguito dell’ottenimento 
del  Contributo  MIUR  a  totale  copertura  dei  lavori.  La  quota  del  mutuo  sarà  oggetto  di 
devoluzione a partire dal 2020.

C) per le entrate per servizi in conto terzi:

a depositi cauzionali, rimborsi, ritenute per il personale in conto terzi, split payment, ritenute 
erariali per un totale di € 27.127,19 (Titolo 9°).

Va evidenziato che per i  servizi  in  conto terzi  al  31 dicembre gli  accertamenti  sussistenti 
corrispondono a pari impegni di spesa e che pertanto hanno un effetto neutro nel Rendiconto 
ai fini degli equilibri e della determinazione del Risultato di Amministrazione.

Per il dettaglio degli accertamenti eliminati si rinvia agli elenchi allegati alla delibera di Giunta 
Comunale di approvazione del Riaccertamento ordinario dei residui per il Rendiconto 2019.

4. I debiti insussistenti o prescritti;
In questo ambito tra i residui passivi sono stati considerati “I debiti formalmente riconosciuti  
insussistenti per economia o per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o  
erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono definitivamente eliminati dalle scritture  
e dai documenti di bilancio attraverso il provvedimento di riaccertamento dei residui.”

Con il riaccertamento ordinario, si è provveduto ad eliminare residui passivi per €. 419.189,91.
Gli importi per anno sono di seguito indicati. 

Residui passivi di parte corrente eliminati (Titolo 1°)::

Tipologia di economie Anno Importo

Economia di spesa destinata ad avanzo LIBERO 2013 -650,38

2014 -3.000,00

2015 -6.753,92

2016 -16.324,83

2017 -30.128,70

2018 -77.315,85

Totale delle Economie di spesa destinata ad avanzo LIBERO -134.173,68 

Tra gli impegni di spesa di parte corrente sono stati eliminati residui e rilevate economie 
nella:

- spesa del personale (retribuzioni, oneri salario accessorio, IRAP) per €. 59.976,61 di cui 
1.765,37 dovute all’IRAP e relativamente a varie annualità  dal 2015 ed in particolare nel 
2018;

- spesa per acquisto di beni e servizi per €. 8.160,19 dovute in particolare per circa 3 mila 
euro alle minori indennità di carica per gli organi comunali, e per 1,5 mila euro per prestazioni 
di servizi;

-  spesa  per  trasferimenti  per  €.  66.033,88  di  cui  €.  61.801,29  riguardano  le  risorse 
destinate  alla  gestione  associata  negli  anni  2017  e  soprattutto  2018,  che  nei  consuntivi 



ricevuti  nel  corso dell’anno successivo  sono risultate  dovute  in  misura inferiore  a quanto 
impegnato nell’ambito degli accordi definiti a livello di zona sociale.

Residui passivi di parte capitale eliminati (Titolo 2°):

Anno Importo

Economia di spesa destinata ad avanzo LIBERO 2016 -3,63

2018 -678,90

Totale di Economie di spesa destinata ad avanzo LIBERO -682,53

Le esigue economie tra gli impegni di spesa della parte investimenti hanno riguardato nel 
2018 esclusivamente lavori finanziati con risorse interne (proventi da oneri di concessione ex 
L.10/1977).

Residui passivi in spese per conto terzi eliminati (Titolo 7°):

Anno Importo

Economia di spesa destinata ad avanzo LIBERO 2012 -1.325,49

2014 -1.618,28

2015 -233,02

2016 -1.278,20

2017 -5.956,03

2018 -7.566,76

Totale di Economie di spesa destinata ad avanzo LIBERO -17.977,78

I residui eliminati riguardano vari voci quali a depositi cauzionali, rimborsi, ritenute per il  
personale in conto terzi, split payment, ritenute erariali. (titolo 7°). 

Va  evidenziato  che  per  i  servizi  in  conto  tersi  al  31  dicembre  gli  impegni  sussistenti 
corrispondono a pari  accertamenti  di  entrata  e  che pertanto hanno un effetto neutro nel 
Rendiconto ai fini degli equilibri e della determinazione del Risultato di Amministrazione.

L’elenco  dei  singoli  accertamenti  sono  allegati  alla  delibera  di  Giunta  Comunale  di 
approvazione del Riaccertamento ordinario dei residui per il Rendiconto 2019.

5)  crediti  e  debiti  imputati  all’esercizio  di  riferimento  che  non  risultano  di  competenza  
finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile  
all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile.

Le  reimputazioni  hanno  riguardato  entrate  in  conto  capitale  e  corrispondente  spese  di 
investimento  relativamente  a  spese  non esigibili  nel  2019 seppur  impegnaei,  in  quanto  i 
relativi lavori non sono stati effettuati e ad entrate corrispondenti accertate ma non incassate.

Anno Importo

Reimputazione di Entrate/Uscite correlate 2019 -363.664,64

Di cui :

Contributi ministeriali per spese di investimento opere pubbliche -35.719,59

Contributi regionali per spese di investimento opere pubbliche -160.000,00

Contributi da altri enti per spese di investimento opere pubbliche -167.945,05

Tale importi si riferiscono a:
-  il  contributo  MIUR  per  la  realizzazione  del  III°  stralcio  della  Palestra  “G.Dottori”  (€. 
35.719,59) relativo alla parte dell’opera da completare nel 2020 e a fronte della esigibilità 
nell’esercizio di esecuzione dei lavori;
- il contributo già riconosciuto dalla Regione per la realizzazione degli interventi urgenti sul 



fiume  Chiascio  a  protezione  della  traversa  del  Molino  di  sopra  in  località  Ponterosciano 
(€.160.000,00) ma da utilizzare con l’effettuazione dei  lavori  nel  2020 per  lo  slittamento 
dovuto  alla  necessaria  nuova  progettazione  richiesta  a  seguito  di  adeguamenti  normativi 
subentrati.
- il contributo riconosciuto dal GAL per la realizzazione del “Parco dell’Arte “ in località Brufa 
(€.167.945,05) per la parte non realizzata nel 2018 e relativa al contributo a rendicontazione 
esigibile nell’esercizio di svolgimento dei lavori;

6. I crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 
revisione della  classificazione del  bilancio,  per  i  quali  è  necessario  procedere ad una loro 
riclassificazione.

Con la deliberazione n. 1/2020 la Corte dei Conti del  Veneto nell’esaminare il rendiconto di 
un Comune ha rilevato diverse eccezioni tra cui la segnalazione della permanenza di residui 
attivi al titolo VI. A tale proposito la Corte raccomanda l’ente ad “un monitoraggio finalizzato a 
una riclassificazione, qualora ne sussistano le condizioni, attenendosi  al  principio contabile 
applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria,  previsto  dall’Allegato  n.  4/2  al  D.Lgs.  n. 
118/2011”.

 Dalla ricognizione effettuata in sede di riaccertamento ordinario è emersa la permanenza 
analoga alla fattispecie suddetta in ordine ad un mutuo contratto nel 2013 e transitato come 
residuo attivo in  sede di  riaccertamento straordinario  nel   2015 (rendiconto 2014) con il  
passaggio al sistema di bilancio armonizzato di cui al D.Lgs. 118/2011.

In sede di Riaccertamento ordinario si è pertanto provveduto ad una riclassificazione del 
residuo attivo suddetto ai sensi di quanto disposto al paragrafo 3.18 dal Principio Contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 per 
cui  la reimputazione del  residuo attivo deve essere effettuata al  titolo  V delle entrate, in 
quanto somme destinate ad essere prelevate dal conto deposito al codice E.5.04.07.01.000 
(prelievi da depositi bancari) a fronte delle entrate  contestuali . La nuova codificazione sarà 
inserita a seguito dell’approvazione del Rendiconto 2019 in conto residui nell’esercizio 2020 a 
valere dalla reiscrizione al 1° gennaio secondo la seguente matrice di correlazione tra residui 
attivi finali 2019 e residui attivi iniziali  2020 per titoli:
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lo

Ar
t

Anno 
Cap.

Tit
ol
o 

Tipol
ogia
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at. 

Li
v 
2 

Li
v 
3 
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v 
4 

Li
v 
5 

FP
V

Residuo 
finale 
2019

Conto 
Finanziario 2019

Residuo 
iniziale 2020

Conto Finanziario 
2020 

524 2013 2505 0 2013 6 300 1 3 1 4 3 31.854,43 E6.03.01.04.003 31.854,43 E.5.04.07.01.000

2.3. Il mantenimento dei residui attivi di parte corrente

In ordine ai principali residui attivi conservati dal 2018 e anni precedenti e ai residui creatisi in  
competenza 2019 al 31/12, le motivazioni del mantenimento sono qui sinteticamente indicate, 
ferme restando le apposite Determinazioni Dirigenziali dei rispettivi Responsabili di Area con 
le quali gli stessi hanno provveduto al riaccertamento dei residui di rispettiva competenza.

- per i residui attivi di parte corrente:

a) IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E PUBBLICHE AFFISSIONI-CANONE: 
Anno 2016:  il residuo attivo di €. 12.189,65 è stato mantenuto in quanto corrisponde ad un 
credito  per  il  quale  il  Comune  di  Torgiano  si  è  insinuato  nel  passivo  della  procedura 
fallimentare ancora in corso della società Mazdal, concessionaria della riscossione coattiva per 
le violazioni al codice della strada fino al 2016;
Anno 2019: si è registrata una maggiore entrata rispetto alla previsione di entrata, accertata 
ed incassata nel 2019 pari a €. 9.401,36; 



b) ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF:
Secondo il Principio contabile della competenza finanziaria potenziata di cui all’Allegato 

4/2 al Punto 3.7.5. stabilisce che:  “Gli enti locali possono accertare l’addizionale comunale  
Irpef  per  un  importo  pari  a  quello  accertato  nell’esercizio  finanziario  del  secondo  anno  
precedente quello di riferimento e comunque non superiore alla somma degli incassi dell’anno  
precedente in c/residui e del secondo anno precedente in c/competenza, riferiti all’anno di  
imposta (ad esempio, nel 2016 le entrate per l’addizionale comunale irpef sono accertate per  
un importo pari agli accertamenti del 2014 per addizionale irpef, incassati in c/competenza  
nel 2014 e in c/residui nel 2015)”.

Anno 2017: il residuo pari a €.8.003,80 derivante da un accertamento dell’addizionale 
Irpef  assunto secondo il  criterio stabilito,  viene conservato in quanto,  come nel  corso del 
2019, anche nei primi mesi del 2020 è stato oggetto di incasso;

Anno  2018: il  residuo  pari  a  €.28.689,53  viene  conservato  in  corrispondenza 
all’accertamento definito sulla base del criterio suddetto,  in quanto, come nel corso del 2019,  
anche nei primi mesi del 2020 è stato oggetto di incasso;

Anno 2019: il residuo di €. 4.695,72 è conservato in quanto gli incassi nei primi mesi del  
2020 hanno addirittura superato per €.2.753,83 l’accertamento. Probabilmente nel 2020 si 
registrerà una ulteriore maggiore entrata in quanto sulla base dell'andamento storico degli 
incassi  dell’addizionale  è  stato  rilevato  che  gli  stessi  avvengono  per  due-tre  annualità 
successive all'anno di riferimento del gettito accertato.

c) I.M.U.
Anno 2017: il residuo di €.73.809,89, su cui sono avvenuti incassi anche nei primi mesi 

del  2020,  viene  mantenuto  in  quanto  gli  accertamenti  tributari  dell’evasione  IMU  per 
l'esercizio 2017 sono stati emessi a cura dell’Ufficio Tributi nel  mese di novembre 2019 (DD. 
557/2019)  mediante  97  avvisi  notificati  con  sanzioni  a  60  giorni  per  un  importo  di  €. 
264.578,00.

Anno 2018: si conserva il residuo attivo maturato di €.55.058,54, su cui sono avvenuti 
incassi  anche nei  primi  mesi  del  2020,  in  attesa dell’emissione degli  accertamenti  per  le 
somme non pagate in base alla banca dati dell'Ufficio tributi, e tenuto conto che l'importo è 
residuo di un accertamento assunto in competenza 2018 inferiore alla stima del gettito dovuto 
per l'esercizio pari a circa €. €.982.225,95.

Anno 2019: si conserva il residuo attivo maturato di €.279.655,72 in quanto a tutt’oggi 
sono stati  effettuati  ulteriori  incassati  a inizio 2020 (anche a seguito della scadenza della 
seconda rata collocata a metà dicembre) ed il residuo è diminuito a €. 114.921,37. Inoltre 
sulla base delle simulazioni effettuate sulla banca dati degli immobili dell’anagrafe tributaria 
dell’Ufficio  Tributi,  le  somme dovute  a  fine  2019  risultano  pari  a  €.  1.132.395,78,  un  un 
importo di poco superiore all’accertamento di competenza.

 
d) I.M.U. GETTITO ACCERTAMENTI E REVISIONE

Anno 2017: è stato mantenuto il residuo di €. 186.084,04 (di cui IMU per  €. 149.922,01 e 
TASI  per  €.  36.162,03)  pari  alle  somme  dovute  e  non  pagate  rispetto  agli  accertamenti 
notificati ed emessi nell’ambito dell’attività di bonifica della banca dati tributaria per gli anni  
2011-2012-2013-2014-2015  supportata  dalla  Datagraph  srl,  software  house  del  Comune, 
come da D.D.  n.592/2017. Tali  somme dovranno essere inviate per la riscossione coattiva 
entro il 2020;

Anno 2018: è stato conservato il  residuo per €. 164.362,81  a fronte di accertamenti 
notificati ed emessi nel 2017 e risultanti non pagati al 31/12/2019 per una somma pari a €.  
185.190,00 (di cui per IMU €. 176.118,00 e per TASI €. 9.072,00) pari alle somme dovute e 
non pagate rispetto agli accertamenti notificati ed emessi nell’ambito dell’attività di bonifica 
della  banca  dati  tributaria  per  gli  anni  2013-2014-2015  supportata  dalla  Datagraph  srl, 
software house del Comune, come da D.D. n.592/2017. Tali somme dovranno essere inviate 
per la riscossione coattiva entro il 2021;

Anno 2019: è mantenuto per intero l’accertamento a residuo di €. 355.000,00 a seguito 
della emissione a cura dell’Ufficio Tributi nel  mese di novembre 2019 (DD. 557/2019) di 228 
avvisi notificati con sanzioni a 60 giorni per un importo complessivo di €.  634.001,00 per 
accertamenti tributari relativi alla evasione IMU negli anni 2014-2015-2016 (n.56  avvisi sul 



2014 per €. 160.928,00, n.68 sul 2015 per €.198.954,00 e n.104 sul 2016 per €. 274.119,00).

e) I.M.U. RISCOSSIONE COATTIVA ANNI PREGRESSI;
Anno 2018: è stato conservato il residuo per €. 29.551,04 relativo alle somme oggetto 

di  emissione  delle  ingiunzioni  di  pagamento  effettuata  da  ABACO  s.p.a.  (società 
concessionaria  per  la  riscossione coattiva  di  alcune  specifiche entrate  tributarie  come da 
DD.524/2017) e riferite all'ICI 2010 e all'IMU 2011 non ancora pagata nonostante la notifica 
degli accertamenti della evasione. I titoli coattivi sono stati emessi nel 2018 per un totale di 
€.  75.790,00  (di  cui  €.  8.874,12  sono  stati  incassati,  €.  245,00  discaricati,  €.  20.701,00 
dichiarati inesigibili) a tutt’oggi validi per l’incasso per un importo di €. 45.969,88.

f) T.A.S.I. 
Anno 2019: si conserva il residuo di €. 10.396,20 al 31/12/2019 in quanto la serie storica 

degli  incassi  evidenzia come gli  stessi  proseguano anche nell’anno successivo a quello di 
competenza.  In  ogni  caso  per  le  annualità  riguardo  alle  somme  non  pagate  saranno 
successivamente  inviati  i  solleciti  con  notifica  e  contestuale  ingiunzione  secondo  l’ordine 
temporale dei vari tributi oggetto di solleciti ed accertamenti notificati.

g) T.O.S.A.P. Occupazione Temporaneo:
Anno 2019: il residuo di €. 105,00 è mantenuto in quanto incassato nei primi mesi del  

2020.

h)T.A.R.I. / GETTITO BASE.
Anno 2014: il residuo di €.1.882,08 è stato mantenuto in quanto incassato nei primi mesi 

del 2020;
Anno 2015: il residuo di €.78,84 è stato mantenuto in quanto incassato nei primi mesi dle 

2020;
Anno 2016: si conserva il residuo di €.73.086,39 in quanto dopo l'invio nel 2018 delle 

lettere di sollecito bonario ai contribuenti morosi per un importo complessivo di €.226.014,00 
rispetto  ad  un  totale  emesso  aggiornato  in  seguito  a  variazioni/subentri/cessazioni 
comunicate, nel 2019 sono stati emessi avvisi notificati con sanzioni a 60 giorni per un totale  
di  €.  167.557,14  comprensivo  degli  avvisi  emessi  nel  2016  non  pagati  per  l’importo  del 
residuo di €.73.086,39 e dei nuovi accertamenti effettuati nel 2019 delle omissioni totali o 
parziali (evasione) per i per i restanti €. 94.470,75;

Anno 2017: il  residuo di  €.122.560,83 è conservato sul  totale emesso al  31/12/2017 
risultato pari a €.1.061.386,00 (D.D. n.590/2017) e volto a garantire la copertura del Piano 
Economico Finanziario della spesa per il  servizio di Gestione, raccolta e smaltimento rifiuti  
come da normativa, in quanto devono essere emessi i solleciti notificati  con sanzioni a 60 
giorni per mancato pagamento;

Anno 2018:  il residuo di €.135.461,23 è conservato sul totale emesso al 31/12/2018 e 
volto a garantire la copertura del Piano Economico Finanziario della spesa per il servizio di  
Gestione, raccolta e smaltimento rifiuti come da normativa, in quanto devono essere emessi i 
solleciti  bonari  o  direttamente  gli  avvisi  notificati  con  sanzioni  a  60  giorni  per  mancato 
pagamento.

i) T.A.R.S.U. - GETTITO ACCERTAMENTO E REVISIONE
Anno  2015:  sono  stati  conservati  residui  per  €.  516,62  per  incassi  di  pari  importo 

verificatesi nei primi mesi del 2020;
Anno 2016:  sono stati  conservati  residui  per  €.  2.792,54 per  incassi  di  pari  importo 

verificatesi nei primi mesi del 2020;
Anno  2017: è  stata  conservata  a  residuo  la  somma  di  €.  73.256,65  a  fronte  della 

emissione nel 2017 di solleciti con sanzioni per la TARI non pagata relativa ai gettiti del 2014 e  
del 2015 (da sottoporre entro il 2020 a riscossione coattiva) per €. 32.648,65 ed €. 40.408,00 
per  avvisi  di  accertamento  tributario  di  omessa  dichiarazione  nell'ambito  dell'attività  di 
bonifica affidata alla Datagraph già richiamata, emessi nel 2017 e relativi alla bonifica della 
anagrafe tributaria per gli anni 2011-2012-2013-2014-2015.

Anno 2019: è stato conservato il  residuo per €.45.000,00 a seguito della emissione a 
cura dell’Ufficio Tributi nei mesi di ottobre-novembre 2019 (DD. 568/2019) di avvisi notificati 



con sanzioni a 60 giorni per un importo complessivo di €.  3.120,51 relativi ad accertamenti di  
evasione a cura dell’Ufficio Tributi per gli anni 2014-2015-2016 e di €. 41.879,49 a fronte di 
avvisi notificati con sanzioni a 60 giorni per l’evasione rilevata della TARI 2016 per un importo 
totale di €. 94.470,75 (quota della emissione per solleciti e evasione di €. 167.557,14);
 
l) FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE
Il  Fondo  di  solidarietà  2019  è  stato  conservato  il  residuo  di  €€€.  24.572,91  generato 
dall’accertamento pari a €. 790.357,22 comprensivo dell’importo di €. 774.025,07 riguardante 
le spettanze nette rilevate dalla pubblicazione del Ministero dell’Interno nell’applicativo sul 
sito della Finanza Locale, e dell’incremento di  €.  16.332,15 comunicato a novembre 2019.

m) TRASFERIMENTI CORRENTI
Non sono stati rilevati residui dalla competenza 2019.
Sono stati conservati solo residui attivi da anni precedenti per partite relative al personale. 
 
n) PROVENTI PER SERVIZI
Sono stati conservati i residui attivi relativi ai proventi  principalmente derivanti da:
- compartecipazione alle utenze da parte delle associazioni che utilizzano impianti sportivi e 
spazi  culturali  comunali  per  un totale  di  €.  14.050,00 maturati  nel  corso del  2019 e non 
incassati  e  da  parte  di  Associazioni  di  promozione  culturale  e  turistica  sulla  base  di  
convenzioni per un totale di €. 4000 relative al 2018 e 2019;
- proventi per lampade votive maturati in competenza per €. 23.500 incassati a inizio 2020;

o) VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADALE
Dei proventi relativi alle violazioni al codice della strada sono stati conservati:
- per gli anni pregressi sono stati conservati i residui del 2014 per €. 6.156,67, del 2016 per  
€.115.092,00, del 2017 per €. 133.000,00, del 2018 pari a €. 97.049,59, per il 2019 pari a €. 
34.781,59 a fronte di liste di carico ed emissione di coattivi delle violazioni non pagate  i cui 
ammontari non riscossi risultano a tutt’oggi pari a €.162.638,71 per le annualità 2014-2016 
(affidamento ad ABACO s.p.a.)  ed a €.100.600,60 per  una parte del  2017 (concessione a 
SORIT) e a fronte di coattivi da emettere per €. 244.540,99 relativi alle annualità 2017-2018 e 
2019.
- del  2019 il  residuo relativo alle violazioni  accertate e non pagate al 31 dicembre per €. 
88.561,00, il cui ammontare non incassato sarà inviato alla riscossione coattiva a fine 2020;

p) PROVENTI E RIMBORSI DIVERSI
Sono stati conservati i residui attivi principalmente derivanti da:
- rimborsi diversi con un residuo del 2019 di €. 21.125,30 incassato nei primi mesi del 2020;
- residui per €. 14.052,00 del 2018 ed €. 30.347,59 del 2019 relativi ai rimborsi per personale 
in convenzione (segretario comunale) dovuti al Comuni titolare.

2.4. Il Fondo Pluriennale Vincolato 

Il principio contabile applicato della competenza finanziaria potenziata disciplina la costitu­
zione e la gestione del Fondo. Al punto 5.3. stabilisce che: “Il fondo pluriennale vincolato è un 
saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni  
passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata  
l’entrata.Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli  
esercizi  successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il  principio della  
competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale inter­
corrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il  fondo  pluriennale  vincolato  è  formato  solo  da  entrate  correnti  vincolate  e  da  entrate  
destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a  
quelli di imputazione delle relative spese.”

Nel Rendiconto 2019 sono state portate a fondo come previsto dallo stesso principio:



- per la parte corrente, le spese relative al salario accessorio e all’indennità di risultato 
relative al  2019 ma esigibili  solo nell’esercizio successivo,  al  pari  delle spese legali 
subordinate allo svolgimento delle procedure giudiziarie connesse e ad esigibilità non 
determinabile. 

                

2019 Titolo
Codice di 
Bilancio Cap. Art,

Anno di 
impegno

Descrizione
Importo

1 1.1.1.2.999 1195 35 2019 FONDO TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 35.352,31

1.3.2.10.1 651 88 2019 SPESE LEGALI E GIUDIZIALI UFFICIO EDILIZIA 9.000,00

690 88 2018 COLLABORAZIONI PROFESSIONALI / COMPENSI 634,40

2019 COLLABORAZIONI PROFESSIONALI / COMPENSI 2.894,69

1.3.2.11.99
9

710 26 2018
PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, PERIZIE, 
COLLAUDI / CORRISPETTIVI PRESTAZIONI 
PROFESSIONALI

6.019,56

1.3.2.9.8 500 25 2019
MANUTENZIONE EDIFICI / CORRISPETTIVI 
PRESTAZIONI

701,50

1.3.2.99.2 650 6 2010 SPESE LEGALI E GIUDIZIALI 3.000,00

2014 SPESE LEGALI E GIUDIZIALI 635,60

2015 SPESE LEGALI E GIUDIZIALI 2.537,60

2016 SPESE LEGALI E GIUDIZIALI 8.168,80

2017 SPESE LEGALI E GIUDIZIALI 2.788,48

2018 SPESE LEGALI E GIUDIZIALI 9.433,99

2019 SPESE LEGALI E GIUDIZIALI 9.433,17

Totale FPV Titolo 1° 90.600,10

- Per la parte in conto capitale le spese relative a:
a) ai lavori per l’efficientamento energetico di alcuni immobili comunali;
b) alla realizzazione del “Parco delle sculture” di Brufa

Nella tabella seguente si indicano i relativi importi:

2019 Titolo
Codice di 
Bilancio Cap. Art,

Anno di 
impegno

Descrizione
Importo

2 2.2.1.9.12 2028 84 2019

LAVORI FINANZIATI CON CONTRIBUTI IN FAVORE DEI 
COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI 
RELATIVI A INVESTIMENTI NEL CAMPO 
DELL'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E DELLO 
SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE (e 2028)

65.770,00

2.5.99.99.9
99

2091 18 2018 REALIZZAZIONE PARCO SCULTURE BRUFA 135.673,06

2019 REALIZZAZIONE PARCO SCULTURE BRUFA 23.676,24

Totale FPV Titolo 2° 225.119,30

Complessivamente  il  FPV  per  il  2019,  interamente  da  re-imputare  nell’esercizio  2020, 
ammonta a €. 315.719,40.



2.5 Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità

La normativa esplicata nel Principio contabile applicato di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs.118/2011 
ha stabilito che: 

“Per  i  crediti  di  dubbia  e  difficile  esazione  accertati  nell’esercizio  è  effettuato  un  
accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità,  vincolando  una  quota  
dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una  
apposita  posta  contabile,  denominata  “Accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  
esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli  
stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro  
natura  e  dell’andamento  del  fenomeno  negli  ultimi  cinque  esercizi  precedenti  (la  
media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). […] 
In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di  
dubbia esigibilità accantonata nel  risultato di  amministrazione,  facendo riferimento  
all’importo  complessivo  dei  residui  attivi,  sia  di  competenza  dell’esercizio  cui  si  
riferisce il rendiconto,  sia degli esercizi precedenti.

Le entrate da considerare rilevanti per il calcolo del Fondo devono essere valutate rispetto alla 
loro dubbia esigibilità.

Nel Bilancio di Previsione e così nel Rendiconto non sono state considerate di dubbia esigibilità 
varie entrate di parte corrente con le seguenti motivazioni:

a)  Entrate correnti:
 Fondo di Solidarietà Comunale: il contributo erogato dallo Stato è stato iscritto in base 
alle spettanze pubblicate dal Ministero e quindi interamente di certa esigibilità, salvo successi­
ve comunicazioni.
 Diritti di segretaria, Diritti di rilascio carte di Identità, diritti di Pubblicità, proventi dei 
servizi cimiteriali,  introiti per celebrazioni matrimoni, nolo beni e attrezzature comunali, in 
quanto accertate e incassate prima di essere attivate;
 Iva per reverse Charge e split commerciale, interessi attivi su giacenze di tesoreria: si 
tratta di entrate che vengono accertate ed incassate in corrispondenza di fatture pagate o li­
quidazioni di enti;
 Compartecipazione spese utenze gestore impianti sportivi, proventi del servizio meta­
no, canoni rete idriche, proventi gestore impianto fotovoltaico, Proventi e rimborsi diversi re­
cupero utenze da gestione asilo nido, proventi lampade votive: si tratta di entrate dovute a 
convenzioni e ad affidamenti con soggetti gestori di servizi.
 Proventi per mancata demolizione delle opere abusive art.144 c. 6 LR 1/2015 e proventi 
da sanzioni ambientali (paesaggistica ) art. 167 D.Lgs. 42/2004: entrate a cui corrispondo ca­
pitoli in uscita di pari importo il cui utilizzo è subordinato all'incasso;
 Rimborsi da Comuni per personale comandato: entrate dovute per personale dipenden­

te in base a convenzioni con i Comuni;
b) Entrate in conto capitale:

 condono  edilizio  alienazioni  terreni,  proventi  per  concessioni  cimiteriali,  proventi  da 
oneri  di  urbanizzazione  Primaria  L.10/77 e  proventi  da oneri  di  urbanizzazione secondaria 
L.10/77: entrate con  varie modalità di realizzazione di accertamento pressoché contestuale al­
l’incasso se non propedeutico (come nel caso dei contratti);   
 le entrate dovute a trasferimenti per investimenti (titolo 4' tipologie 200 e 300) sono 

connesse a capitoli in uscita che saranno utilizzati solo in caso di accertamento del contributo 
corrispondente e ad esse destinato.

Il calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità

Nel calcolo del Fondo, effettuato con il metodo del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e 
l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi, quale opzione indicata 
all’esempio 5 del Principio contabile applicato di cui all’Allegato 4/2.
Nella tabella seguente è riportato in sintesi il calcolo del fondo per tributo e il riepilogo per 
tipologia di entrata.



FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ - RENDICONTO 2019

CALCOLO DEL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ Media 
semplice

Complemen
to a 1

Totale Residui 
attivi

FCDE a
Consuntivo

Tit
. Tip.

CAP  Descrizione Piano conti finanziario    2019 2019

1 101 10 Imposta pubblicità E 1.01.01.53.001 0,54 0,46 21.591,01 9.858,80

1 101 60 IMU E 1.01.01.06.001 0,44 0,56 408.524,15 229.088,57

1 101 119 TASI E 1.01.01.76.001 0,77 0,23 10.396,20 2.411,96

1 101 65 IMU ICI accertamenti e 
revisioni

E 1.01.01.08.002 0,11 0,89 705.446,85 630.299,08

65/14 IMU ICI riscossione 
coattiva

E 1.01.01.08.002 0,11 0,89 29.551,04 26.403,11

1 101 100 TOSAP  Temp. E 1.01.01.52.001 0,56 0,44 105,00 45,92

1 101 120 TARI TARES gettito base E 1.01.01.51.001 0,28 0,72 708.796,08 506.857,75

1 101 130 TARES accertamentoe 
revisione

E 1.01.01.51.002 0,07 0,93 121.565,81 112.499,65

3 200 380 Violazioni CDS E 3.02.01.01.001 0,78 0,22 88.561,96 19.512,00

3 200 381 Violazione CDS anni 
pregressi

E 3.02.02.01.001 0,21 0,79 386.079,85 304.455,73

3 100 870 Fitti reali dei fabbricati ad 
uso educativo

E 3.01.03.02.002 0,17 0,83 0,00 0,00

1.841.432,57

FCDE Tit Tipol Importi 
Articolazione per 

Tipologia: 1 101 1.517.464,84 

3 200 323.967,73 

Totale Risultato 1.841.432,57 

Secondo  la  normativa  il  Fondo  Crediti  di  Dubbia  Esigibilità  è  stato  accantonato  nel 
Rendiconto 2018 è pari  al  100%, come evidenziato nel  prospetto della  dimostrazione del 
Risultato di amministrazione.

1.2. Le principali voci del conto del bilancio;
(di cui alla lett. b) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
Raffronto tra entrate e uscite della previsione definitiva con il risultato del riaccertamento, il raffronto  
con il consuntivo anno precedente

Il raffronto tra le entrate e le uscite in sede di Previsione definitiva del Bilancio 2019 e in 
sede di Consuntivo 2019 sono indicate nelle tabelle seguenti che riepilogano gli importi per 
Titoli  e  Tipologie  di  Entrata  e  per  Titoli  e  Macroaggragati  con  indicati  la  percentuale  di 
scostamento, il grado di realizzazione delle previsioni. per le spese.           



- Riepilogo entrate – Anno 2019
RIEPILOGO 

ENTRATE - ANNO 
2019

Tit
.

Descrizione
Previsione 

inziale
A

Previsione 
definitiva

B

% Scost.
C=B/A

Accertamenti
D

% Realizzo
E=D/B

Riscossioni
F

Residuo
G=D-F

Avanzo 0,00 18.516,46 0,00 0,00

Fondo Pluriennale 
Vincolato per spese 
correnti

0,00 106.920,23 0,00

Fondo Pluriennale 
Vincolato per spese 
in conto capitale

0,00 69.077,36 0,00

1
Titolo I - Entrate 
tributarie

4.551.550,88 4.546.550,88 99,89 4.568.252,67 100,48 3.463.699,05 1.104.553,62

2
Titolo II - 
Trasferimenti 
correnti

135.211,37 175.358,24 129,69 126.747,46 72,28 126.747,46 0,00

3
Titolo III - Entrate 
extratributarie

704.996,85 699.952,23 99,28 543.006,91 77,58 313.829,53 229.177,38

Totale Entate 
Correnti

5.391.759,10 5.421.861,35 100,56 5.238.007,04 96,61 3.904.276,04 1.333.731,00

4
Titolo IV - Entrate in 
conto capitale

2.618.000,00 3.679.146,08 140,53 458.234,15 12,45 275.049,66 183.184,49

5
Titolo V - Riduzione 
Attività finanziaria

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6
Titolo VI - 
Accensione mutui

750.000,00 700.000,00 93,33 0,00 0,00 0,00 0,00

7
Titolo VII - 
Anticipazioni di 
tesoreria

2.500.000,00 2.500.000,00 100,00 1.772.152,52 70,89 1.772.152,52 0,00

9
Titolo IX - Servizi 
contro terzi

2.351.292,00 2.351.292,00 100,00 708.877,96 30,15 657.176,33 51.701,63

Totale 13.611.051,10 14.846.813,48 109,08 8.177.271,67 363,82 6.608.654,55 1.568.617,12

Entrate parte corrente per tipologia:

TITOLO 1° - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

Tit.
Tipolo

gia
Ca
t.

Descrizione
Previsioni 

iniziali
(A)

Previsioni 
Definitive

(B)

% Scost.
(C=B/A)

Accertamenti
(D)

% di 
Realizz

o
(E=B/D)

Riscossioni
(F)

Residui da 
Riportare
(G=D-F)

1 101 6 Imposta municipale 
propria

1.130.328,57 1.130.328,57 100,00 1.130.328,57 100,00 850.672,85 279.655,72

1 101 8 Imposta comunale 
sugli immobili (ICI) 

325.000,00 355.000,00 109,23 355.000,00 100,00 0,00 355.000,00

1 101 16 Addizionale comunale 
IRPEF

600.000,00 600.000,00 100,00 600.000,00 100,00 595.304,28 4.695,72

1 101 49 Tasse sulle 
concessioni comunali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 101 51 Tassa smaltimento 
rifiuti solidi urbani

1.343.505,01 1.293.505,01 96,28 1.295.057,24 100,12 874.330,53 420.726,71

1 101 52 Tassa occupazione 
spazi e aree pubbliche

22.500,00 22.500,00 100,00 18.506,61 82,25 18.401,61 105,00

1 101 53 Imposta comunale 
sulla pubblicità e 
diritto sulle pubbliche 
affissioni

28.600,00 43.600,00 152,45 51.410,80 117,91 42.009,44 9.401,36

1 101 76 Tassa sui servizi 
comunali (TASI)

327.592,23 327.592,23 100,00 327.592,23 100,00 317.196,03 10.396,20



1 101 99 Altre imposte, tasse e 
proventi  n.a.c.

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 301 1 Fondi perequativi 
dallo Stato

774.025,07 774.025,07 100,00 790.357,22 102,11 765.784,31 24.572,91

TOTALE 4.551.550,88 4.546.550,88 1,00 4.568.252,67 1,00 3.463.699,05 1.104.553,62

Le  elevate  percentuali  e  anche  superiori  al  100%  del  grado  di  realizzo  delle  previsioni 
definitive, sono dovute alle maggiori entrate registrate nel corso del 2019

TITOLO 2' TRASFERIMENTI CORRENTI

Tit.
Tipolo

gia
Ca
t.

Descrizione
Previsioni 

iniziali
(A)

Previsioni 
Definitive

(B)

% Scost.
(C=B/A)

Accertamenti
(D)

% di 
Realizzo
(E=D/B)

Riscossioni
(F)

Residui da 
Riportare
(G=D-F)

2 101 1 Trasferimenti correnti 
da Amministrazioni 
CENTRALI

67.004,41 52.004,41 77,61 34.297,11 65,95 34.297,11 0,00

2 101 2 Trasferimenti correnti 
da Amministrazioni 
LOCALI

58.206,96 113.353,83 194,74 92.450,35 81,56 92.450,35 0,00

2 101 4 Trasferimenti correnti 
da organismi interni 
e/o unità locali della 
amministrazione

10.000,00 10.000,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 103 1 Sponsorizzazioni da 
imprese

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 135.211,37 175.358,24 1,30 126.747,46 0,72 126.747,46 0,00

TITOLO 3' ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tit.
Tipolo-

gia
C
at.

Descrizione
Previsioni 

iniziali
(A)

Previsioni 
Definitive

(B)

% Scost.
(C=B/A)

Accertamenti
(D)

% di 
Realizzo
(E=D/B)

Riscossioni
(F)

Residui da 
Riportare
(G=D-F)

3 100 1 Vendita di beni 130.000,00 130.200,27 100,15 100.140,38 76,91 100.140,38 0,00

3 100 2 Entrate dalla vendita 
e dall'erogazione di 
servizi

76.500,00 76.500,00 100,00 65.868,40 86,10 34.023,92 31.844,48

3 100 3 Proventi derivanti 
dalla gestione dei 
beni

63.450,00 95.050,00 149,80 86.659,03 91,17 66.457,03 20.202,00

3 200 2 Entrate da famiglie 
derivanti dall'attività di 
controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti

278.046,85 210.046,85 75,54 176.627,72 84,09 53.284,17 123.343,55

3 200 3 Entrate da Imprese 
derivanti dall'attività di 
controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti

20.000,00 38.000,00 190,00 21.477,34 56,52 21.477,34 0,00

3 300 3 Altri interessi attivi 500,00 500,00 100,00 1,12 0,22 1,12 0,00

3 500 2 Rimborsi in entrata 65.500,00 54.655,11 83,44 54.243,65 99,25 21.521,30 32.722,35

3 500 99 Altre entrate correnti 
n.a.c.

71.000,00 95.000,00 133,80 37.989,27 39,99 16.924,27 21.065,00

TOTALE 704.996,85 699.952,23 0,99 543.006,91 0,78 313.829,53 229.177,38

Per quanto riguarda le entrate in conto capitale si rileva che la bassa percentuale di realizzo 
è dovuta in primo luogo ai minori contributi e alle alienazioni di beni non effettuate. Sono ve ­
nuti meno i contributi regionali previsti per varie opere pubbliche. 

Per quanto riguarda i mutui si evidenzia che non sono stati stipulati nuovi mutui nel corso 
del 2019 perché non sono stati attivati gli interventi con tale previsione di spesa.



- Uscite:
RIEPILOGO 

SPESE  - ANNO 
2019

Tit
.

Descrizione
Previsione inziale

A

Previsione 
definitiva

B

% Scost.
C=B/A

Impegni
D

% Realizzo
E=D/B

Pagamenti
F

Residuo
G=D-F

1
Titolo I - Spese 
correnti

5.079.494,06 5.215.981,19 102,69 4.172.075,72 79,99 3.307.115,98 864.959,74

2
Titolo II - Spese in 
conto capitale

3.397.002,00 4.495.225,44 132,33 211.676,99 4,71 114.084,31 97.592,68

3
Titolo III - 
Incremento di 
attività finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4
Titolo IV - 
Rimborso dei 
prestiti

261.500,00 261.500,00 100,00 261.500,00 100,00 261.218,20 281,80

5

Titolo V - Chiusura 
anticipazione 
ricevute da 
tesorerie

2.500.000,00 2.500.000,00 100,00 1.772.152,52 70,89 1.772.152,52 0,00

7
Titolo VII - Spese 
per conto terzi

2.351.292,00 2.351.292,00 100,00 708.877,96 30,15 589.288,47 119.589,49

Totale 13.589.288,06 14.823.998,63 109,09 7.126.283,19 48,07 6.043.859,48 1.082.423,71

TITOLO 1° SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATI

Andamento Spese Correnti per 
Macroaggregato - Anno 2019

MACRO
AGGRE
GATO

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Impegni
di cui 

Impegni FPV
Economie

di cui Economie da 
FPV

0 Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 Redditi da lavoro dipendente 1.206.744,00 1.201.675,95 1.148.422,46 41.174,66 53.253,49 -8.995,40

2 Imposte e tasse a carico 
dell'ente

104.442,00 136.861,72 127.896,53 4.281,91 8.965,19 0,00

3 Acquisto di beni e servizi 2.527.347,83 2.585.642,30 2.388.187,98 19.249,45 197.454,32 -0,38

4 Trasferimenti correnti 284.235,95 313.982,82 280.373,63 0,00 33.609,19 0,00

7 Interessi passivi 169.180,00 169.180,00 163.896,51 0,00 5.283,49 0,00

10 Altre spese correnti 787.544,28 808.638,40 63.298,61 0,00 745.339,79 0,00

 TOTALE 5.079.494,06 5.215.981,19 4.172.075,72 64.706,02 1.043.905,47 -8.995,78

La riduzione rispetto alla previsione della spesa per i redditi da lavoro dipendente e l’acqui­
sto di beni e servizi risentono della costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato che ha riguar­
dato le spese accessorie e le indennità di risultato per il personale e le spese legali nel secon­
do caso.

La spesa per acquisto di beni e servizi ha subito una riduzione rispetto alla previsione in lar­
ga misura per effetto del venire meno di vari contributi per cui le spese non sono state attiva ­
te.

I trasferimenti correnti (a famiglie, imprese, associazioni) sono diminuite rispetto alla previ­
sione per i minori contributi pubblici ricevuti.

L’elevata diminuzione delle “Altre spese correnti” è principalmente l’effetto del Fondo Plu­
riennale Vincolato del 2018, utilizzato senza ulteriori impegni, e dei Fondi accantonati in bilan­



cio, come il Fondo Crediti di dubbia esigibilità, il Fondo di riserva, il Fondo contenzioso che per 
definizione non vengono impegnati, non essendo spese da effettuare. I Fondi, finanziati in bi­
lancio ma non impegnati, confluiscono, come economie di spesa, nell’avanzo di amministra­
zione. Con gli accantonamenti dell’avanzo (come indicato nel prospetto dimostrativo del risul­
tato di amministrazione) i fondi si preservano a tutela dei rischi per cui sono stati istituiti. 

Per quanto riguarda le spese d’investimento l’elevato scostamento degli impieghi rispetto 
alle previsioni è stato dovuto in larga parte ai mancati contributi regionali, come già evidenzia­
to  per il versante delle entrate in conto capitale.

A ciò vanno aggiunte le somme inserite nel Fondo Pluriennale Vincolato del 2018 o reimpu­
tate.

- Il trend triennale delle entrate e delle spese

RIEPILOGO ENTRATE PER TITOLI CON TREND STORICO - ANNO 2019

Descrizione 2017 % 2018 % 2019 %

Titolo I - Entrate tributarie 4.069.639,90 55,74 4.050.283,12 49,77 4.568.252,67 54,57

Titolo II - Trasferimenti correnti 108.473,07 1,49 129.077,22 1,59 126.747,46 1,51

Titolo III - Entrate extratributarie 637.843,22 8,74 493.256,04 6,06 543.006,91 6,49

ENTRATE CORRENTI 4.815.956,19 65,96 4.672.616,38 57,42 5.238.007,04 62,57

Titolo IV - Entrate in conto capitale 198.698,39 2,72 981.702,73 12,06 458.234,15 5,47

Titolo V - Riduzione Attività finanziaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo VI - Accensione mutui 231.203,66 3,17 149.824,17 1,84 0,00 0,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 429.902,05 5,89 1.131.526,90 13,90 458.234,15 5,47

Titolo VII - Anticipazioni di tesroreria 700.000,00 9,59 1.136.904,84 13,97 1.772.152,52 21,17

Titolo IX - Servizi contro terzi 686.168,68 9,40 677.558,21 8,33 708.877,96 8,47

TOTALE ACCERTAMENTI 6.632.026,92 90,83 7.618.606,33 93,61 8.177.271,67 97,68

Avanzo di amministrazione 212.040,21 2,90 51.840,38 0,64 18.516,46 0,22

FPV di entrata 457.138,82 6,26 467.836,14 5,75 175.997,59 2,10

Totale entrate 7.301.205,95 8.138.282,85 8.371.785,72

In particolare si rileva l’andamento tra le entrate del Titolo 4° (in conto capitale) dei proventi derivanti da oneri di  
urbanizzazione: 
ANALISI PERMESSI A COSTRUIRE - ANNO 2019

Voce 2017 % 2018 % 2019 %

Quota per spese correnti 16.400,00 9,17 105.000,00 69,08 17.500,00 46,45

Quota per spese capitali 162.468,39 90,83 47.003,43 30,92 20.173,78 53,55

TOTALE 178.868,39 0,00 152.003,43 0,00 37.673,78 0,00



Nel corso del  2019 i proventi da  oneri di urbanizzazione accertati sono risultati pari a 
- € 29.875,95 per oneri primaria e costo costruzione;
- € 7.799,83 per oneri secondaria.   

Tali entrate sono state destinate per € 17.500,00 alla spesa corrente secondo la normativa e per  €. 14.651,79 per 
spesa investimento. 

RIEPILOGO SPESE PER TITOLI 
CON TREND STORICO - ANNO 2019

Descrizione 2017 % 2018 % 2019 %

Titolo I - Spese correnti 4.072.625,36 65,68 4.085.180,88 56,87 4.172.075,72 58,36

Titolo II - Spese in c/capitale 435.283,18 7,02 988.708,97 13,76 211.676,99 2,96

Titolo III - Spese incremento attività 
finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo IV - Spese per rimborso prestiti 284.854,08 4,59 273.485,15 3,81 261.500,00 3,66

Titolo V - Chiusura di anticipazioni 
tesoriere

700.000,00 11,29 1.136.904,84 15,83 1.772.152,52 24,79

Titolo VII - Spese per servizi per c/terzi 686.168,68 11,07 677.557,91 9,43 708.877,96 9,92

TOTALE 6.178.931,30 7.161.837,75 7.126.283,19 99,68

Disavanzo di amministrazione 21.763,04 0,35 21.763,04 0,30 22.814,85 0,32

Totale spese 6.200.694,34 100,00 7.183.600,79 100,00 7.149.098,04 100,00

RIEPILOGO SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATO CON TREND STORICO - ANNO 2019

Descrizione 2017 2018 2019

101 redditi da lavoro dipendente 1.179.864,68 1.156.037,14 1.148.422,46

102 imposte e tasse a carico ente 110.659,59 92.693,99 127.896,53

103 acquisto di beni e servizi 2.261.837,29 2.297.066,33 2.388.187,98

104 trasferimenti correnti 278.994,39 257.707,07 280.373,63

105 trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00

106 fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

107 interessi passivi 191.682,21 168.375,30 163.896,51

108 altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00

110 altre spese correnti 49.587,20 113.301,05 63.298,61

TOTALE 4.072.625,36 4.085.180,88 4.172.075,72

In conclusione si considera una tabella riassuntiva che riepiloga l’andamento dei residui degli anni precedenti e i  
residui formatesi nel 2019.

Andamento della gestione dei residui per il rendiconto 2019

Residui Attivi



Gestione
Residui 
iniziali

(A)

Residui 
riscossi

(B)

Magg./Min. 
residui 
reimp.

(C)

Residui da 
riportare

(D)

Percent
uale di 
riporto 
(E=D/A)

Residui di 
competenza

(F)

Totale Residui 
da riaccertare

(D+F)

TIT. 1 - ENTRATE 
CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA

1.721.768,49 497.446,34 -256.937,67 967.384,48 56,19 1.104.553,62 2.071.938,10

TIT. 2 - TRASFERIMENTI 
CORRENTI

53.999,97 22.338,17 -3.018,67 28.643,13 53,04 0,00 28.643,13

TIT. 3 - ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE

639.273,86 203.096,29 -68.765,15 367.412,42 57,47 229.177,38 596.589,80

GEST. CORRENTE 2.415.042,32 722.880,80 -328.721,49 1.363.440,03 56,46 1.333.731,00 2.697.171,03

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE

656.866,19 519.973,69 114.225,17 251.117,67 38,23 183.184,49 434.302,16

TIT. 6 - ACCENSIONE 
PRESTITI

426.406,39 126.236,18 -256.884,12 43.286,09 10,15 0,00 43.286,09

GEST. CAPITALE 1.083.272,58 646.209,87 -142.658,95 294.403,76 27,18 183.184,49 477.588,25

TIT. 7 - ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TIT. 9 - ENTRATE PER 
CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO

49.778,15 14.193,22 -27.127,17 8.457,76 16,99 51.701,63 60.159,39

TOTALE 3.548.093,05 1.383.283,89 -498.507,61 1.666.301,55 46,96 1.568.617,12 3.234.918,67

Residui Passivi

Gestione
Residui 
iniziali

(A)

Residui 
pagati

(B)

Magg./Min. 
residui riacc.

(C)

Residui da 
riportare

(D)

Percent
uale di 
riporto 
(E=D/A)

Residui di 
competenza

(F)

Totale Residui 
da reimpegnare

(D+F)

TIT. 1 - SPESE CORRENTI 1.451.470,20 829.346,56 -134.904,74 487.218,90 33,57 864.959,74 1.352.178,64

TIT. 2 - SPESE IN CONTO 
CAPITALE

912.386,39 615.939,75 -682,53 295.764,11 32,42 97.592,68 393.356,79

TIT. 4 - RIMBORSO DI 
PRESTITI

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 281,80 281,80

TIT. 5 - CHIUSURA DI 
ANTICIPAZIONI RICEVUTE 
DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TIT. 7 - SPESE PER CONTO 
TERZI E PARTITE DI GIRO

238.083,36 96.666,71 -17.977,78 123.438,87 51,85 119.589,49 243.028,36

TOTALE 2.601.939,95 1.541.953,02 -153.565,05 906.421,88 34,84 1.082.423,71 1.988.845,59

1.3. Le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno
(di cui alla lett. c) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
c)  le  principali  variazioni  alle  previsioni  finanziarie  intervenute  in  corso  d'anno,  comprendendo  
l'utilizzazione  dei  fondi  di  riserva  e  gli  utilizzi  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di  
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e  
dai  principi contabili,  dai  trasferimenti,  da mutui e altri  finanziamenti,  vincoli  formalmente attribuiti  
dall'ente;

Le variazioni di Bilancio che si sono succedute nel corso dell’esercizio sono state le 
seguenti:

1) Delibera di  Consiglio  Comunale n.  20 del  11/07/2019:  “Ratifica DGC n.57 del 
20/06/2019  inerente  la  variazione  di  Bilancio  2019-2021  ai  sensi  del  comma  4 
dell'art.175 del TUEL"
La variazione si è resa necessaria per inserire un progetto per la realizzazione di ambienti di 
apprendimento  innovativi  da  effettuare presso  l'Istituto  Comprensivo  “G.  Dottori”   per  un 
importo di €10.010,00 finanziato con oneri di urbanizzazione previsti per il finanziamento del 
parcheggio di Santa Croce che viene finanziato per l'intero importo previsto con alienazioni;

2) Delibera di  Consiglio  Comunale n.  22 del  30/07/2019:  “Bilancio  di  previsione 
2019-2021.  Salvaguardia  degli  equilibri  di  Bilancio  e  Assestamento  Generale  di 



Bilancio”
Nell’adempiere  alla  verifica  e  salvaguardia  degli  equilibri  di  Bilancio  2019-2021,  di  cui  al 
comma 2 dell’art.193 del TUEL, si è provveduto al generale assestamento degli stanziamenti 
considerando sia le entrate sia le spese correnti quanto le entrate e le spese in conto capitale;

3) Delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 30/09/2019: “Variazione di Bilancio e 
Piano delle Opere 2019-2021”
La variazione si è resa necessaria per provvedere:

 all'inserimento  di  Interventi  finanziati  con  contributi  in  favore  dei  comuni  per  la 
realizzazione  di  progetti  relativi  a  investimenti  nel  campo  dell'efficentamento 
energetico e dello sviluppo territoriale sostenibile (decreto MISE 14 maggio 2019) per 
un importo di € 70.00,00;

 inserimento  di  intervento  di  realizzazione  edificio  polifunzionale  a  Pontenuovo  (già 
inserito in bilancio per € 200.000,00 con finanziamento a 50% con contributo e mutuo) 
con partecipazione a bando relativo al programma di sviluppo rurale per un importo di € 
250.000,00 finanziato per € 200.000,00 con contributo regionale ed € 50.000,00 con 
contrazione di mutuo;

 allo spostamento dell'importo di € 15.000,00 dal capitolo 208 (rimborso elettorale da 
parte dello Stato) al capitolo 622 (rimborso elettorale da parte della Regione) a seguito 
delle prossime elezioni regionale del 27 ottobre;

 alla diminuzione dei capitoli relativi agli accertamenti per € 100.000,00 con contestuale 
diminuzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per €  61.000,00;

 alla diminuzione del  capitolo relativo agli  incentivi  isola ecologica per € 8.000,00 in 
quanto presenti nel piano finanziario TARI;

 all'integrazione del capitolo 700 cc 117 per €  2.100,00 con contestuale diminuzione 
per lo stesso importo del capitolo 695 cc 117;

 all'integrazione del capitolo 761 cc 55 per € 2.718,80 relativo al sostegno scolastico 
pari al capitolo di entrata 213 relativo al contributo;

 all'integrazione del capitolo in entrata 551 (compartecipazione spese utenze impianti 
sportivi) per € 9.500,00 

 alla  creazione  di  un  capitolo  in  entrata  relativo  ai  Proventi  degli  impianti  sportivi 
comunali a seguito della nuova forma di gestione degli impianti sportivi per € 15.000,00 
e contestuale creazione di  un capitolo in  uscita per spese relative a gestione degli 
impianti per € 5.000,00;

 alla diminuzione del capitolo 105 cc 35 per € 6.030,00;
 ad  evidenziare  economie  nei  capitoli  del  personale  relative  a  pensionamenti  e 

trasformazioni di rapporti di lavoro per €.5.470,00;
 alla  necessità  di  far  fronte  a  spese  di  aggio  per  gli  introiti  relativi  all'imposta  di  

pubblicità e pubbliche affissioni per €.11.000,00 con variazioni di spesa relative a vari 
capitoli  di  uscita  ed  integrazione  del  capitolo  relativo  agli  introiti  dell'imposta  di 
pubblicità;

4) Delibera di Consiglio Comunale n.  36 del 22/10/201 “Variazione di  Bilancio 
2019-2021”. 

La variazione si è resa necessaria :
-  per  permettere la  definizione del  ricorso promosso da un  dipendente davanti  al  
Tribunale  di  Perugia  –  Sezione  Lavoro  R.G.  1576/2014  relativamente  all'utilizzo  del 
Fondo  contenzioso  per  €  10.000,00,  all'applicazione  dell'avanzo  di  bilancio  per  € 
6.000,00 in quota parte del Fondo contenzioso accantonato per €. 60.000,00 in sede di 
Rendiconto della gestione 2018 approvato con Atto Commissariale n.23 del 23/05/2019 
ed alla riduzione del cap 13 cc. 6 per € 1.968,00 per integrare il cap. 1175 cc 14  per € 
510,00 (IRAP) ed il capitolo 70 cc  14  per € 1.458,00;
- per utilizzo  del  Fondo indennità di  fine mandato per la quota di  € 13.247,38 per 
integrare il capitolo 360 cc. 1 per € 12.209,57 ed il capitolo 1175 cc.  4 per € 1.037,81 
al  fine  della  liquidazione  della   quota  di  indennità  di  fine  mandato  per  il  Sindaco 
uscente;

5)  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  43  del  26/11/2019  “Variazione  di  Bilancio 
2019-2021”
La variazione si è resa necessaria:

 per effettuare una variazione di  spesa in  diminuzione per corrispettivi  ed incarichi  



(cap.  709/88)  per  un  importo  di  €.  16.000,00  ed  in  aumento  per   spesa  per 
manutenzione  pubblica  illuminazione  (cap.722/84)  per  €.6.000,00,  compensi 
commissione edilizia (cap. 800/88) per € 1.500,00 e per incentivi progettazioni (cap. 
715/26) per € 6.621,19;

 per effettuare una variazione di pari importo nei capitoli in entrata ed uscita relativi alle 
sanzioni paesaggistiche art. 167 D.Lgs. 42/04 per € 18.000,00;

 per ridurre a seguito di minore esigenza gli stanziamenti del capitolo 645/35 (interventi 
D.Lgs. n.81/2008) per €. 3.000,00 e del capitolo 689/88 (collaborazioni sisma) per € 
1.000,00;

 per  aumentare  l'entrata  e  la  corrispondente  spesa   per  €.  37.428,07  (cap.  175  e 
175/88) relativo ai contributi ai privati per l'abbattimento delle barriere architettoniche 
ex L. 13/1989;

 per la variazione in diminuzione del capito 760/77 (canone trasporto pubblico) per € 
3.000,00  ed  il  contestuale  aumento  del  cap.  520/6/19  (manutenzione  servizi 
informativi) per lo stesso importo;

 per la variazione in aumento del  capitolo in entrata (cap. 10) relativo all'imposta di 
pubblicità  e pubbliche affissioni  per € 9.000,00 ed il  capitolo in  uscita (cap.720/40) 
compensi concessionari imposta pubblicità;

 per la diminuzione del cap. 380 (violazione codice della strada) per € 70.000,00;
 per  lo  spostamenti  di  stanziamenti  fra  i  capitoli  relativi  al  personale  a  seguito  del 

pensionamento di un dipendente, trasferimento presso altro ente di un dipendente e 
spostamenti interni;

 per variazioni in diminuzione ed in aumento di stanziamenti in entrata a seguito della 
normale attività amministrativa;

 per variazioni in diminuzione ed in aumento di stanziamenti in uscita  a seguito della 
normale attività amministrativa;

Per il dettaglio delle variazioni operate si rimanda agli allegati e agli atti delle deliberazioni  
pubblicate.

- Utilizzo del Fondo di Riserva
In ordine al Fondo di riserva si precisa che non è stato utilizzato nel corso del 2019.

- Utilizzo delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione:

In merito all'applicazione dell'avanzo nel corso del 2019 è stato applicato:
 l'avanzo di bilancio per il Fondo indennità di fine mandato per la quota di € 12.516,46 

(DCC n. 22 del 30/07/2019);
 l'avanzo  di  bilancio  per  integrazione  del  capitolo  mansioni  superiori  riconosciute  al 

personale comunale a seguito  di sentenza per € 6.000,00  (DCC N. 36 del 22/10/2019);

- Utilizzo Fondi accantonati nel Bilancio di Previsione 2019-2020.
E’ stato utilizzato il Fondo contenzioso pari a €. 10.000,00 in ordine alla conclusione mediante 
accordo del contenzioso inerente il personale comunale DCC N. 36 del 30/07/2019) 

1.4.  Le  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di  amministrazione  al  31 
dicembre 2018
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre  
dell'esercizio  precedente,  distinguendo  i  vincoli  derivanti  dalla  legge  e  dai  principi  contabili,  dai  
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

Dal prospetto dimostrativo si evidenzia come il Risultato di amministrazione per l’esercizio 
2018 sia stato positivo e pari a €. 979.830,6, con un disavanzo tecnico pari a - 489.126,68 
euro.

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
  Gestione Residui Competenza TOTALE

Fondo cassa al 1° Gennaio   72.779,89

RISCOSSIONI ( + ) 1.163.008,82 5.811.594,32 6.974.603,14



PAGAMENTI ( - ) 1.365.478,14 5.472.229,76 6.837.707,90

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = )   209.675,13

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre

( - )   0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = )   209.675,13

RESIDUI ATTIVI ( + ) 1.807.012,01 3.548.093,05

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla  
base della stima del dipartimento delle finanze

0,00 0,00 0,00

RESIDUI PASSIVI ( - ) 912.331,96 1.689.607,99 2.601.939,95

FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO  PER  SPESE 
CORRENTI

( - )   106.920,23

FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO  PER  SPESE  IN 
CONTO CAPITALE

( - )   69.077,36

RISULTATO DI  AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 
2018(A) (2)

( = )   979.830,64

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018
Parte accantonata  

 FCDE 1.358.506,66

 Indennità di fine mandato 12.782,25

 Fondo contenzioso 65.050,00

Totale parte accantonata (B) 1.436.338,91

 Parte vincolata  

 Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 24.988,41

 Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 7.630,00

 Altri vincoli da specificare 0,00

 Totale parte vincolata ( C) 32.618,41

Parte destinata agli investimenti  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

 E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -489.126,68

Dall’analisi dei dati si evince;
- per la gestione delle riscossioni e dei pagamenti un bilancio positivo per €.2019.675,13 

frutto di un saldo positivo della competenza (per €.339.365,56) ed il Fondo di cassa iniziale 
(effetto principalmente dovuto all’incasso dei tributi in scadenza a dicembre), con cui è stato 
fronteggiato un volume di pagamenti a residui superiore agli incassi (- €.202.470,32).

Anno 2018
 

Gestione Residui Competenza

RISCOSSIONI ( + ) 1.163008,82 5.811.594,32
PAGAMENTI ( - ) 1.365.478,14 5.472.229,76
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) -202.470,32 339.364,56

 
- nella gestione degli accertamenti e degli impegni, il bilancio consuntivo risulta positivo e 

pari a €. 945.153,10.
Riguardo ai residui provenienti dal 2017 ed anni precedenti il risultato è stato positivo e 

pari a €.828.749,08.
Riguardo  alla  competenza  (accertamenti  e  impegni  esigibili  al  31  dicembre  ma  non 

incassati o pagati) il saldo è pari a 117.404,02
  

Anno 2018 Gestione Residui Competenza Totale

RESIDUI ATTIVI ( + ) 1.742.081,04 1.807.012,01 3.548.093,05
RESIDUI PASSIVI ( - ) 912.331,96 1.689.607,99 2.601.939,95

( = ) 828.749,08 117.404,02 945.153,10
FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO  PER  SPESE 
CORRENTI

( - )   106.920,23

FONDO  PLURIENNALE  VINCOLATO  PER  SPESE  IN 
CONTO CAPITALE

( - ) 69.077,36



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE2018 
(A) 

979.830,64

Considerando il Fondo Pluriennale Vincolato costituito a fine esercizio (106 mila euro di 
parte corrente e 69 mila euro in conto capitale), dovuto alle spese impegnate e finanziate nel  
2018 ma esigibili nel 2019, il risultato complessivo della gestione della competenza è positivo 
e pari a 979,8 mila euro.

* * *
Come stabilito dalle normative e dai principi contabili applicati di cui al D.Lgs. 118/2011, il 

risultato di amministrazione deve essere destinato innanzitutto a coprire gli accantonamenti 
stabiliti per legge e i vincoli di utilizzo delle somme che lo compongono.

Innanzitutto sono state accantonate nel 2018:
1. la somma relativa al totale dei mutui assunti per far fronte alla esigenza straordinaria di 

liquidità nel corso del 2014 e 2015, che al 31/12/2018 ammontava in quanto debito 
residuo a 765.158,34 euro. 

2. un fondo,  reso obbligatorio  dalla  normativa  che ha introdotto  il  sistema di  bilancio 
armonizzato,  per  far  fronte  ai  Crediti  di  Dubbia  Esigibilità  (FCDE).  Tale  Fondo,  da 
prevedere nel Bilancio di Previsione per percentuali stabilite dalla legge, nel Consuntivo 
va  garantito  nella  sua  interezza  in  base  al  metodo  di  calcolo  stabilito  dai  principi 
contabili applicati allegati a D.Lgs. 118/2000. 

Il FCDE per il 2018 ammontava a 1.358.506,66 euro.
La normativa consente di includere l’accantonamento per il debito residuo straordinario 

per liquidità nell’accantonamento per il FCDE.

Pertanto  il  risultato  di  amministrazione  2018,  come  indicato  nella  tabella,  è  così 
composto:

nella parte accantonata sono compresi:
 il  fondo  svalutazione  crediti  al  31/12  ovvero  il  FCDE  per  l’intero  importo  pari  a 

1.358.506,66  euro, comprensivo dell’accantonamento per il debito residuo dei mutui di 
liquidità che era pari al 31/12/2018 a €.765.158,35;

 il Fondo per indennità di fine mandato, che rispetto al Rendiconto 2017 si incrementa di 
una nuova annualità (accumulate a partire dall’inizio del mandato amministrativo nel 
2014)  per  un  totale  di  12.782,25,  così  come  stabilito  obbligatoriamente  dalla 
normativa.

 il Fondo contenzioso, resosi necessario per il rischio ipotizzato di soccombenza in merito 
a citazioni presso il Tribunale in seguito a danni denunciati da persone e subiti negli 
spazi pubblici per un importo di €.65.050,00; 

nella parte vincolata sono comprese:
In base ai  vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili per un totale di €. 24.988,41 

dovuto a:
 le somme incassate per sanzioni ambientali imposte ai trasgressori e da utilizzare per le 

destinazioni  previste  dalla  legge  ma non  impegnate  nel  2018  pari  a  8.901,80  che 
sommate  a  quelle  accantonate  e  non  utilizzate  dal  2017  pari  a  6.511,61  euro, 
ammontano complessivamente a 15.413,41 euro;

 la  somma  di  9.575,00  euro  corrispondenti  alla  quota  del  10%  dei  proventi  delle 
alienazioni di beni del patrimonio disponibile che, come previsto dall’art.56-bis comma 
11  della  Legge  9  agosto  2013,  n.  98,  deve  essere  destinata  prioritariamente 
all'estinzione  anticipata  dei  mutui  e  per  la  restante  quota  “esclusivamente  alla 
copertura  di  spese  di  investimento  ovvero,  in  assenza  di  queste  o  per  la  parte 
eccedente,  per la riduzione del  debito.”  In seguito alla  vendita del  terreno prevista 
nell’ambito dell’affidamento dei lavori del II° stralcio della realizzazione della Palestra 
“G.Dottori” per un importo di €.95.750,00. 

In base ai vincoli formalmente attribuiti dall’ente per un totale di €.7.630,00 dovuti alle:



- somme da devolvere alla Curia in base ad una convenzione, da ricavare ogni anno in 
percentuale dai proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione ed ammontanti nel 2018 a 
3.000,00 euro che si sommano alle somme accantonate dal 2017 pari a €.4.630,00.

 
Il risultato finale pari a –489.126,68 euro costituisce l’ammontare del disavanzo che si 

configura come “!tecnico”.
Su di esso infatti grava il disavanzo tecnico e amministrativo accertato nel corso del 2015 

in seguito al riaccertamento straordinario dei residui introdotto dalla normativa con il sistema 
armonizzato del Bilancio ed operato con la definizione del Rendiconto 2014, all’interno del 
quale ha inciso significativamente l’indebitamento per liquidità. 

Il  recupero  del  Disavanzo  tecnico  così  determinato,  secondo  quanto  consentito  dalla 
normativa, è stato disarticolato nell’arco di trent’anni mediante la copertura finanziaria di una 
rata annuale pari a €. 21. 763,04, da assicurare in ciascun esercizio.

Il  disavanzo  2018  risulta  migliorato  rispetto  a  quello  rilevato  nel  2017  pari  a  €. 
566.450,94. 

La differenza pari a una riduzione del disavanzo di €. 77.324,26 è in grado di assicurare 
completamente la copertura di una delle rate trentennali sopra menzionata, di €. 21.763,04, 
ed altre due rate trentennali oltre ad una parte residua per 12.035,14 euro.

Si rileva che dal disavanzo tecnico iniziale di €.652.891,20 negli esercizi 2015, 2016, 2017 
sono  stati  realizzati  miglioramenti  complessivamente  pari  a  €.86.440,26.  Nel  2017  il 
disavanzo doveva essere non superiore a €. 544.026,00 per garantire il rientro dal disavanzo 
o pari alla quarta rata trentennale. 

Avendo  migliorato  al  31  dicembre  2018  il  disavanzo  tecnico  iniziale  dell’importo  di 
€.163.764,52,  in  concreto si  è ricoperto  in  4 anni  il  disavanzo per  7 rate e  per  ulteriori  
€.11.423,24.



1.5. Le ragioni della persistenza dei residui
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
e)  le  ragioni  della  persistenza  dei  residui  con  anzianità  superiore  ai  cinque  anni  e  di  maggiore  
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);

Un quadro della anzianità dei residui è fornito dalla tabella seguente, in cui sono raggruppati quelli  
provenienti dal 2014 e anni precedenti vanti cioè 5 anni e più di persistenza nel conto del Bilancio:

ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI - Anno 2019

Residui
2014

 E ANNI 
PRECEDENTI

2015 2016 2017 2018 2019 Totale

ATTIVI

TITOLO  I 1.882,08 12.785,11 75.878,93 463.715,21 413.123,15 1.104.553,62 2.071.938,10
di cui Tarsu/tari 1.882,08 595,46 75.878,93 195.817,48 135.461,23 420.726,71 830.359,00

di cui F.S.R o F.S. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 24.572,91 24.572,00

TITOLO  II 28.643,13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.643,13

di cui trasf. Stato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui trasf. Regione 28.643,13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.643,00

TITOLO  III 6.156,67 0,00 115.092,00 133.000,00 113.163,75 229.177,38 596.589,80

di cui Tia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fitti Attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.442,00 3.442,00

di cui sanzioni CdS 6.156,67 0,00 115.092,00 133.000,00 97.051,45 123.343,55 474.642,00

Tot. Parte corrente 36.681,88 12.785,11 190.970,93 596.715,21 526.286,90 1.333.731,00 2.697.171,03

TITOLO  IV 0,00 24.812,00 28.044,89 0,00 198.260,78 183.184,49 434.302,16

di cui TRASF. STATO 
CAP

0,00 0,00 0,00 0,00 188.963,81 105.000,00 293.963,00

di cui TRASF. REG. CAP 0,00 0,00 28.044,89 0,00 0,00 76.416,49 104.460,00

Tot. Parte capitale 0,00 24.812,00 28.044,89 0,00 198.260,78 183.184,49 434.302,16

TITOLO  VI 31.854,43 0,00 0,00 2.546,61 8.885,05 0,00 43.286,09

TITOLO  IX 8.457,76 0,00 0,00 0,00 0,00 51.701,63 60.159,39

TOTALE 76.994,07 37.597,11 219.015,82 599.261,82 733.432,73 1.568.617,12 3.234.918,67

PASSIVI

TITOLO  I 82.117,79 81.356,15 84.823,55 96.937,09 141.984,32 864.959,74 1.352.178,64

TITOLO  II 20,97 109.743,63 65.979,84 64.525,96 55.493,71 97.592,68 393.356,79

TITOLO  IV 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 281,80 281,80

TITOLO  VII 87.560,89 2.140,90 32.405,16 0,00 1.331,92 119.589,49 243.028,36

TOTALE 169.699,65 193.240,68 183.208,55 161.463,05 198.809,95 1.082.423,71 1.988.845,59

- Residui attivi di anzianità superiore a 5 anni
Nei residui attivi del Rendiconto 2019 sussistono importi con anzianità superiore ai cinque anni 

per €. 76.994,07 di  cui  €. 36.681,88 per entrate correnti  ed €. 31.854,43 per entrate in conto  
capitale corrispondenti ad un mutuo.

Per le entrate legate ai tributi comunali TARI e per le violazioni al codice della strada, si rimanda 
al paragrafo esplicativo delle ragioni del mantenimento dei residui attivi.

Per il  residuo attivo in conto capitale si precisa che si tratta di un mutuo assunto ai fini del  
finanziamento  dei  lavori  di  realizzazione  del  II  stralcio  della  Palestra  "G.Dottori"  a  cui 
corrispondono spese di investimenti e residui conservati per i contenziosi in corso relativamente a 
ditte affidatarie dei lavori svolti nel 2017 e 2018.

Di  seguito  l'elenco  dei  residui  attivi  dal  2014  e  anni  precedenti  per  titolo,  tipologia,  anno, 
capitolo, importo e motivazione specifica del mantenimento. In  ordine ai crediti legati a rimborsi o 
contenziosi si provvederà anche nel 2020 a tentare di giungere alla conclusione delle procedure 
coattive e non, avviate.
    



          

Tit. Tipologia An Cap Cap. Descrizione residuo Motivazione mantenimento
1 101 2014 120 T.A.R.I.  / GETTITO BASE 1.882,08 Incassato inizio 2020

2 101 2003 9995
RIMBORSO SPESE PER SERVIZI 
PER CONTO DI TERZI 5.913,70

Rimborso retratto agrario 
sentenza n.406/2002 tribunale 
PG

2 101 2013 9903
RICOSTRUZIONE EDIFICI 
ISOLATI-DGR 1211/01 - L.R.30/98 90,00

Assegnazione fondi regionali per 
sisma, a privati, da rendicontare 

2 101 2013 9995 RIMBORSO SPESE 2.044,50
Incentivi progettazione da 
liquidare a personale comunale

2 101 2014 9995 RIMBORSO SPESE 20.594,93
Prestito pluriennale da 
rimborsare (dipendenti comunali)

3 200 2014 381
VIOLAZIONE CODICE 
STRADALE ANNI PREGRESSI 6.156,67 Incassato inizio 2020

6 300 2013 2505
MUTUO FINANZ.OPERE 
PUBBLICHE ANNO 2012 31.854,43

Lavori in contenzioso o da 
rendicontare

9 200 1997 9994 DEPOSITI CAUZIONALI 7.008,53 Depositi cauzionali Lavori
9 200 1999 9994 DEPOSITI CAUZIONALI 1.449,23 Depositi cauzionali Lavori

Totale Risultato 76.994,07

-Residui passivi di anzianità superiore a 5 anni
Nei residui passivi del Rendiconto 2019 sussistono importi con anzianità superiore ai cinque 

anni per  €. 169.699,65 di cui €. 87.560,89 per servizi in conto terzi.
Nella tabella successiva sono elencati i singoli residui con le motivazioni del mantenimento per 

gli importi più significativi:

Tit.

Macro
aggre
gato An Cap Cap. Art. Descrizione residuo Motivazione mantenimento

1 2 2013 1075 77 IRAP 168,88

1 3 2011 690 88
COLLABORAZIONI PROFESSIONALI 
/ COMPENSI 5.369,52

Compensi gruppo di lavoro variante 
PRG

1 3 2012 690 88
COLLABORAZIONI PROFESSIONALI 
/ COMPENSI 118,95

Compensi gruppo di lavoro variante 
PRG

1 3 2012 760 77
CANONE APPALTO-SERVIZIO DI 
TRASPORTO PUBBLICO 9.444,68

Somme da liquidare all’affidatario in 
attesa del DURC1

1 3 2014 700 10
CORRISPETTIVI PRESTAZIONI 
VARIE 1.500,00

Incarico assistenza legale recupero 
credito per proventi oneri 
urbanizzazione (trattativa non ancora 
conclusa)

1 3 2014 700 130
CORRISPETTIVI PRESTAZIONI 
VARIE 634,40

Somme dovute per sentenza TAR 
Umbria n.290/2014

1 3 2014 760 77
CANONE APPALTO-SERVIZIO DI 
TRASPORTO PUBBLICO 11.567,75

Somme da liquidare all’affidatario in 
attesa del DURC

1 3 2014 820 40
CORRISPETTIVI PER PRESTAZIONI 
TECNICHE SPECIFICHE 538,00

Servizio noleggio apparecchiature 
rilievo velocità (rendicontazione 
oggetto di contestazione)

1 4 2013 820 117
GESTIONE ASSOCIATA SERVIZI 
SOCIALI 30.000,00

Verifica somme dovute nell’ambito 
della convenzione per gestione della 
Zona sociale

1 4 2013 965 14
 LIQUIDAZIONE  SPETTANTE ALLO 
STATO TARES 7.475,61

Quote da liquidare alla Provincia per 
la TEFA  (su TARES 2013) in corso di 
verifica insieme alle annualità 
successive)

1 4 2014 961 40
RIPARTIZIONE PROVENTI 
SANZ.CODICE STRADA 15.300,00

Quota dovuta alla Provincia da 
rendicontare a seguito del Decreto 
ministeriale emesso nel 2019 

2 2 2013 2141 50
REALIZZAZIONE PALESTRA 
ISTITUTO G. DOTTORI 20,97 Contenzioso in corso su lavori

7 1 2012 9002 0
ALTRE RITENUTE AL PERSONALE 
PER CONTO DI TERZI 25,99

Spesa per prestito pluriennale 
dipendenti e altre competenze del 
personale comunale

7 1 2014 9004 0
SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 19.512,51

Spesa per prestito pluriennale 
dipendenti e altre competenze del 
personale comunale



7 2 2003 9003 0
RESTITUZIONE DI DEPOSITI 
CAUZIONALI 220,00

Depositi cauzionali, polizze 
fidejussoria

7 2 2008 9013 0

UTILIZZO FONDI SISMA 
RICOSTRUZIONE EDIFICI ISOLATI 
L.R.30/98 -DGR 1211/01 198,43

Utilizzo fondi regionali per sisma, a 
privati, da liquidare e rendicontare

7 2 2011 9003 0
RESTITUZIONE DI DEPOSITI 
CAUZIONALI 1.343,00

Depositi cauzionali, polizze 
fidejussoria

7 2 2013 9006 0
RESTITUZIONE DI DEPOSITI PER 
SPESE CONTRATTUALI 1.615,38 Depositi spese contrattuali

7 2 2013 9013 0

UTILIZZO FONDI SISMA 
RICOSTRUZIONE EDIFICI ISOLATI 
L.R.30/98 -DGR 1211/01 64.600,58 Fondi calamità naturali a privati 

7 2 2014 9006 0
RESTITUZIONE DI DEPOSITI PER 
SPESE CONTRATTUALI 45,00 Depositi spese contarttuali

Totale Risultato 169.699,65

1.6. Utilizzo dell'anticipazione di cassa
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)

b) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di  
spesa  riguardanti  l'anticipazione,  evidenziando  l'utilizzo  medio  e  l'utilizzo  massimo  
dell'anticipazione  nel  corso  dell'anno,  nel  caso  in  cui  il  conto  del  bilancio,  in  deroga  al  
principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al  
netto dei relativi rimborsi;

Nel corso dell’esercizio si è fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria al fine di recuperare il  
tempi  medi  di  pagamento  delle  fatture  e  di  provvedere  ai  compensi  dovuti  dall’ente.  La 
determinazione  del  limite  massimo  raggiungibile  dell’anticipazione  di  cassa  ai  sensi  dell’ 
art.222 del D.Lgs. 267/2000 è stata effettuata con Delibera di Giunta Comunale n. 2 del 10 
gennaio 2019.

Usufruendo dell’eccezione stabilita al comma 906 dell’art. 1 della Legge 145/2018 (Legge di 
Bilancio 2019) secondo cui per il ricorso all’anticipazione di tesoreria fino al 31 dicembre 2019 
è stato incrementato fino a cinque dodicesimi   (invece dei tre dodicesimi stabiliti dal TUEL) 
delle  entrate  correnti  previste  in  Bilancio  il  rapporto  per  calcolare  il  limite  massimo  di 
anticipazione raggiungibile, tale importo è stato fissato pari a €. 1.605.318,73. 

Nel corso dell’esercizio tale limite massimo non è stato mai raggiunto, procedendo ad una 
programmazione dei flussi di cassa in entrata ed in uscita.

I dati relativi all’utilizzo del fido Anticipazione di Tesoreria per l’anno 2019 sono i seguenti:
- giorni totali di utilizzo dell’Anticipazione : 183
- utilizzo medio dell’anticipazione: €. 120.770,37
- utilizzo massimo dell’anticipazione:€.438.504,72
- entità dell’anticipazione complessivamente corrisposta: €.1.605.318,73 
- entità dell’anticipazione non restituita al 31/12/19: €. 0,00 

1.7. Elencazione dei diritti reali di godimento
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;

Non risultano diritti reali di godimento

1.8. Enti e organismi strumentali
(di cui alla lett. h) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci  
di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;

Il Comune di Torgiano non ha enti ed organismi strumentali di cui avvalersi.

1.9. Elenco delle partecipazioni
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)



i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;

1) Ragione sociale  Umbra Acque SpA
Partita IVA 02634920546
Valore della partecipazione al 31/12/2018   € 96.524,00
Valore della partecipazione al 31/12/2019   € 96.524,00                                                        
Percentuale della partecipazione 0,6207%
Attivita’ svolta: attivita’ produttiva di beni e servizi
Numero azioni totali n. 15.549.889 di cui  in possesso del Comune di Torgiano n. 96524
Capitale sociale  € 15.549.889,00
Patrimonio Netto 2016  €   26.204.043,00
Patrimonio Netto 2017  €   27.627.467,00
Patrimonio Netto 2018  €   32.046.250 

2) Ragione sociale  Società per il potenziamento e la gestione dell'aereoporto 
regionale umbro di S.Egidio – SASE SpA
Partita IVA 00515910545
Attivita’ svolta: Sviluppo progettazione realizzazione adeguamento gestione manutenzione e 
uso impianti e infrastrutture per esercizio attività aeroportuale. Gestione aeroporto regionale 
S.Egidio.
Valore della partecipazione al 31/12/2017   € 52,47
Valore della partecipazione al 31/12/2018   € 52,47
Valore della partecipazione al 31/12/2019   € 52,47
Percentuale della partecipazione 0,00002%
Numero azioni totali n. 44.785,00 di cui  in possesso del Comune di Torgiano n. 1
Capitale sociale  € 2.349.868,95
Patrimonio Netto 2016 €  1.183.109,00
Patrimonio Netto 2017 €  1.394.451,00
Patrimonio Netto 2018 € 1.407.523,00

3) Ragione sociale  Consorzi Acquedotti Perugia srl – CONAP srl
Partita IVA 00252640545
Attivita’ svolta: Attivita’ produttiva di beni e servizi
Valore della partecipazione al 31/12/2017 €. 168.592,00
Valore della partecipazione al 31/12/2018 €   168.592,00                                                      
Percentuale della partecipazione 1,40494%
Numero azioni totali n.  12.000.000 di cui  in possesso del Comune di Torgiano n.   
Capitale sociale  € 12.000.000,00
Patrimonio Netto 2016 €   16.382.654,00
Patrimonio Netto 2017 €   15.945.367,00
Patrimonio Netto 2018 €   15.537.647,00

4) Ragione sociale  Sienergia SpA – IN LIQUIDAZIONE
Partita IVA 01175590544
Attivita’ svolta: attivita’ produttiva di beni e servizi
Valore della partecipazione al 31/12/2017   € 44,88
Valore della partecipazione al 31/12/2018   € 44,88
Valore della partecipazione al 31/12/2019   € 44,88
Percentuale della partecipazione  0,34%
Capitale sociale   €  132.000,00
Anno 2016 Patrimonio iniziale di liquidazione € 72.850,00 rettifiche di liquidazione € 
3.212.765,00
Anno 2017 Patrimonio iniziale di liquidazione € 72.850,00 rettifiche di liquidazione € 
2.998.950,00 
Anno 2018 Patrimonio iniziale di liquidazione € 72.850,00 rettifiche di liquidazione € 
3.248.157,00



5) Ragione sociale  Umbria Digitale S.c. A R.l.
Partita IVA 00179380555
Attività: Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse consulenza nel 
settore delle tecnologie dell’informatica                                                                                
Valore della partecipazione al 31/12/2017  € 2,54
Valore della partecipazione al 31/12/2018  € 2,54
Percentuale della partecipazione 0,000064%
Numero azioni totali n. 400.000  di cui  in possesso del Comune di Torgiano n.  
Capitale sociale  € 4.000.000,00
Patrimonio Netto 2016 €. 4.690.696,00
Patrimonio Netto 2017 €. 4.697.532,00
Patrimonio Netto 2018 €. 4.702.084,00

1.10. Verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate.
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate  
e  partecipate.  La  predetta  informativa,  asseverata  dai  rispettivi  organi  di  revisione,  evidenzia  
analiticamente eventuali  discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal  caso l'ente assume senza  
indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai  
fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;

Il Comune di Torgiano possiede partite di debito e credito con la Società Umbra Acque e con la 
società Umbria Digitale

1)    Societa’ partecipata dal Comune: Umbra Acque Spa
Quota di partecipazione: 0,6207%

L’importo dei crediti/debiti risultanti alla data del 31/12/2019 dalla contabilità del Comune 
e risultanti dalla contabilità aziendale dell’Umbra Acque spa, come comunicato nella nota Prot. 
n. 3523  del 21/04/2020  con relativa asseverazione da parte della Amministratrice Delegata  
e del Responsabile dell’Amministrazione Finanze e Controllo di Gestione, è il seguente:

Risultanze Comune 

Credito 
(canoni di concessione per utilizzo infrastrutture  

SII - reti idriche)

Debito (fatture consumi utenze)

per fatture: 
€. 0 €. 189,11

Per bollette:
€. 42,329,59

Totale €. 42.518,70

Risultanze Umbra Acque spa

Credito (fatture consumi utenze) Debito (canoni di concessione per utilizzo  
infrastrutture SII)

per fatture: 
€. 189,11 €. 0

Per bollette:
€. 42,329,59

Totale €. 42.518,70



1) Società partecipata dal Comune: Umbria Digitale S.C.a r.l. 
Quota di partecipazione: 0,000064%

L’importo dei crediti/debiti risultanti alla data del 31/12/2019 dalla contabilità del Comune 
e risultanti dalla contabilità aziendale dell’Umbria Digitale S.C.a r.l., come comunicato con 
nota Prot. N.2999 del 06/04/2020  con relativa asseverazione da parte del Sindaco Revisore, è 
il seguente:

Risultanze Comune 
Credito Debito 

€. 487,69
(Contributo in c/esercizio anno 2016)

€. 487,69
(Contributo in c/esercizio anno 2017)

€. 487,69
(Contributo in c/esercizio anno 2018)

€. 1,548,62
(Connettività COMNET 2018/2019)

€. 41,72
(Servizi PEC anno 2019)

Totale €. 3,541,10

Risultanze Umbria Digitale S.C.a r.l

Credito Debito
€. 1,950,76

(Contributo in c/esercizio anni 2016-2017-2018-
2019)

€. 1,548,62
(Connettività COMNET 2018/2019)

€. 41,72
(Servizi PEC anno 2019)

Totale €. 3,541,10

 
1.11. Strumenti finanziari derivati
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da  
contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

Il Comune di Torgiano non ha contratti della fattispecie in oggetto.

1.12. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai  
sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e  
del rischio di applicazione dell' art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

Il Comune di Torgiano non ha garanzie principali o sussidiarie prestate.

1.13. Elenco dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di  
chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e  
degli eventuali proventi da essi prodotti;



Nel  patrimonio immobiliare dell’ente,  gli  immobili  che risultano appartenenti  ad esso,  non 
strumentali all’esercizio di funzioni istituzionali e destinati a valorizzazione, sono i seguenti: 



Per quanto riguarda i  beni  immobili  destinati  ad utilizzi  che consentono di  trarre proventi  
economici l’elencazione è la seguente: 

Fabbricato Zona Canone dovuto / 
percepito 

Note

Edificio caserma dei Carabinieri Capoluogo € 7.776,46 annue Edificio restituito al 
Comune nel corso del 
2019

Sede ASL Capoluogo €. 14.205,90 annue - -
Ex-Scuola Elementare Brufa Brufa €.688,94 annue Ambulatorio medico 
Palazzo Malizia Capoluogo €. 6.000,00  annue Gal

I beni immobili  concessi in comodato d’uso alle associazioni in base a convenzioni che ne 
definiscono le utilizzazioni e il carico dei costi di manutenzione ed altri, sono i seguenti:

Fabbricato Zona Canone annuo 
dovuto / percepito

Note

Piazza Matteotti Capoluogo €. 391,62 Assegnazione  tempo-
ranea  alla  Pro-Loco 
Torgiano  nei  mesi  di 
agosto e settembre (in 
attesa  della  Con-
venzione)

Area Verde Brufa Brufa €. 4,881,00 Convenzione  con  Pro 
Loco Brufa

Ex-scuola di Fornaci Fornaci  - 
Pontenuovo

- Convenzione  con  Pro 
Loco Pontenuovo

Ex-scuola di Miralduolo Miralduolo - Convenzione  con  Pro 
Loco Miralduolo

Nel  corso  del  2020  si  procederà  ad  una  nuova  verifica  dei  beni  immobili  e  degli  spazi 
disponibili, al loro possibile ulteriore uso pubblico eventualmente produttivo di proventi e alla 
verifica della congruità degli utilizzi in essere.

1.14. Elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di  
legge e dai documenti sui principi contabili applicabili;

Si rimanda alla Nota integrativa che accompagna il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale 
2019. 

1.15. Altre informazioni riguardanti i risultati della gestione
(di cui alla lett. a) c.6 art.11 D.Lgs.118/2011)
o)  altre  informazioni  riguardanti  i  risultati  della  gestione,  richieste  dalla  legge  o  necessarie  per  
l'interpretazione del rendiconto.

1.15.1. L’indebitamento dell’ente

Il quadro dell’indebitamento per il finanziamento di opere e lavori pubblici, oltre a quello per 
anticipazioni  di  liquidità  con  piano  di  ammortamento  pluriennale,  può  essere  così 
sinteticamente rappresentato: 

a) mutui assunti per il finanziamento di lavori pubblici:    
- residuo debito al 31/12/2018  presso Cassa Depositi e Prestiti:   €   3.605.006,90
- residuo debito al 31/12/2019  presso Cassa Depositi e Prestiti:   €    3.368.492,98



b) mutui per anticipazione di liquidità: 
- residuo debito al 31/12/2018 presso Cassa Depositi e Prestiti: € 769.973,71
- residuo debito al 31/12/2019 presso Cassa Depositi e Prestiti: €. 740.172,27

1.15.2. Debiti fuori bilancio

Dalle dichiarazioni rese dai Responsabili di Area si evince l’esistenza di Debiti Fuori Bilancio 
ai sensi dell’art. 194 del TUEL per:

a)  Acquisto  presidi  antincendio  per  l’Istituto  scolastico  “G.Dottori”  pari  a  €.  4.000,00 
Esercizio 2019;

b) interventi  urgenti su impianti  termici  per edifici  pubblici  pari a €. 4.000,00 Esercizio 
2019.

Si  provvederà  alla  predisposizione  della  delibera  di  riconoscimento  da  sottoporre  al 
Consiglio Comunale, previa verifica della copertura finanziaria e delle motivazioni che saranno 
presentate dall’Area Lavori Pubblici presso cui le azioni sono state assunte ante 30 settembre 
2019.

1.15.3. Il rispetto del Pareggio di Bilancio

A partire dal 2019 per gli enti locali il vincolo di finanza pubblica è divenuto coincidente 
olo  con  il  rispetto  dei  principi  introdotti  dall’armonizzazione  contabile  di  cui  al  D.Lgs 
118/2011). 

Già con la Legge di Stabilità 2016 il legislatore aveva innovato la materia  (commi da 707 
a 729 dell'articolo 1) applicando parzialmente le novità della Legge “rinforzata” n.243/2012 
sul pareggio di bilancio inserito nella Costituzione in ottemperanza agli  impegni di finanza 
pubblica  assunti  a  livello  europeo.  Fu  in  quella  sede  introdotto  un  nuovo  obbligo,  meno 
stringente sugli investimenti,  con il passaggio dal Patto di stabilità interno al Saldo finale non 
negativo  di  competenza,  riguardante  il  rispetto  dell’equilibrio  (risultato  non  negativo)  tra 
entrate  e  spese  finali  eliminando  la  “competenza  mista”  e  l’obbligo  di  un  obiettivo 
programmatico a beneficio del saldo positivo. 

Nel  2019  il  passaggio  è  stato  effettuato  prevedendo  come  vincolo  il  saldo  finale  di 
competenza agli equilibri previsti dal D.Lgs. 118/2011. Il comma 821 dell’art. 1 della legge di  
Bilancio 2019 (L.145/2018) ha stabilito infatti che  “Gli enti ….si considerano in  equilibrio  in  
presenza di un risultato di competenza dell'esercizio  non  negativo” dando così la possibilità 
di utilizzare gli avanzi effettivamente disponibili e il debito nei limiti stabiliti dall’art. 204 del 
Tuel. L’unico vincolo è diventato pertanto il rispetto del risultato di competenza non negativo a 
rendiconto .

L’adempimento degli  obblighi di finanza pubblica mediante il  rispetto di tale vincolo a 
fronte di quanto stabilito dalla legge 243/2012 così come modificata dalla Legge 165/2016, 



agli  art.  95 e  106,  è  stata  messa  in  discussione  dalla  Corte  dei  Conti  mediante  alcune 
sentenze, segnalando la non conformità alle norme del confondere ed assorbire i due distinti 
istituti contabili «equilibri di bilancio» e «pareggio di bilancio» . 

A  fornire  una  interpretazione  coerente  della  materia  con  le  sentenze  della  Corte 
Costituzionale e le sentenze della Corte dei Conti è subentrata la circolare del MEF n.5 del 9 
marzo 2020 stabilendo che:

1) “In coerenza con quanto sopra, l’articolo 1, commi 820 e seguenti, della richiamata 
legge n. 145 del 2018, prevede che “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle  
sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio  
2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città  
metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo  
pluriennale vincolato di  entrata e di  spesa nel rispetto delle disposizioni  previste dal  
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”7 2. Detti enti, come anzidetto, ai sensi del 
comma 821 del  medesimo articolo  1,  si  considerano in  equilibrio  in  presenza  di  un 
risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione è desunta, in ciascun 
anno,  dal  prospetto della  verifica  degli  equilibri  allegato  al  rendiconto  della  gestione 
previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo n. 118 del 2011. In proposito, si ricorda 
che il Decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –Serie Generale – n. 
196  del  22  agosto  2019,  ha  individuato  i  3  saldi  che  consentono  di  determinare 
gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo , ovvero:
- W1 RISULTATO DI COMPETENZA
- W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO
- W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO
La  commissione  ARCONET,  nella  riunione  dell’11  dicembre  2019  ha  precisato  che  il 
Risultato  di  competenza  (W1)  e  l’Equilibrio  di  bilancio  (W2)  sono  indicatori  che 
rappresentano gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio 
complessivo  (W3)  svolge  la  funzione  di  rappresentare  gli  effetti  della  gestione 
complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione.

5 Art.  9 Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli  enti  locali  1. I bilanci delle regioni,  dei comuni,  delle province,  delle citta'  metropolitane e delle province  
autonome di Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto, ((conseguono un saldo non negativo, in termini  
di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell'articolo 10)). ((1-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 1, le  
entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono  
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Per gli anni 2017-2019, con la legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza  
pubblica e su base triennale, e' prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le  
spese finali e' incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali)). ((2. Qualora, in sede di rendiconto di gestione, un ente di  
cui al comma 1 del presente articolo registri un valore negativo del saldo di cui al medesimo comma 1, il predetto ente adotta misure di correzione tali da  
assicurarne il recupero entro il triennio successivo, in quote costanti. Per le finalita' di cui al comma 5 la legge dello Stato puo' prevedere differenti modalita' di  
recupero)). 3. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 12 AGOSTO 2016, N. 164)). ((4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da applicare alle regioni, ai  
comuni, alle province, alle citta' metropolitane e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo. La legge  
di cui al periodo precedente si attiene ai seguenti principi: a) proporzionalita' fra premi e sanzioni; b) proporzionalita' fra sanzioni e violazioni; c) destinazione dei  
proventi delle sanzioni a favore dei premi agli enti del medesimo comparto che hanno rispettato i propri obiettivi)). 5. Nel rispetto dei principi stabiliti dalla  
presente legge, al fine di assicurare il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea, la legge dello Stato, sulla base di criteri analoghi a quelli  
previsti per le amministrazioni statali e tenendo conto di parametri di virtuosita', puo' prevedere ulteriori obblighi a carico degli enti di cui al comma 1 in materia  
di concorso al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica del complesso delle amministrazioni pubbliche. 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano  
alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e con le relative norme di  
attuazione. 
6Art. 10 Ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali 1. Il ricorso all'indebitamento da parte delle regioni, dei comuni, delle province, delle  
citta' metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano e' consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento con le modalita' e nei  
limiti previsti dal presente articolo e dalla legge dello Stato. 2. In attuazione del comma 1, le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente 
all'adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei quali sono evidenziate l'incidenza delle obbligazioni assunte sui 
singoli esercizi finanziari futuri nonche' le modalita' di copertura degli oneri corrispondenti. ((3. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni  
di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite intese concluse in  
ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della regione  
interessata, compresa la medesima regione)). ((4. Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni di investimento realizzate attraverso l'utilizzo  
dei risultati  di amministrazione degli  esercizi  precedenti,  non soddisfatte dalle intese di cui al  comma 3,  sono effettuate sulla base dei patti  di  solidarieta'  
nazionali. Resta fermo il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali)). ((5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei  
ministri, da adottare d'intesa con la Conferenza unificata, sono disciplinati criteri e modalita' di attuazione del presente articolo, ivi incluse le modalita' attuative  
del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. Lo schema del decreto e'  
trasmesso alle Camere per l'espressione del parere delle commissioni parlamentari competenti per i profili di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro  
quindici giorni dalla trasmissione, decorsi i quali il decreto puo' essere comunque adottato)). ((4)) 
7L’articolo 1, comma 541, della legge n. 160 del 2019, estende l’applicazione delle disposizioni dell'articolo 1, comma 820, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
anche alle regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno 2020.



Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non 
negativo, ai fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 
1 della legge n. 145 del 2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio 
(W2),  che  rappresenta  l’effettiva  capacità  dell’ente  di  garantire,  a  consuntivo,  la 
copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e 
degli accantonamenti di bilancio.
Per quanto attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, si ricorda 
quanto prescritto dal sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione8, in base al quale 
gli enti “possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento,  
con  la  contestuale  definizione  di  piani  di  ammortamento  e  a  condizione  che  per  il  
complesso  degli  enti  di  ciascuna  Regione  sia  rispettato  l'equilibrio  di  bilancio”.  In 
particolare, l’ultimo periodo di tale disposizione ha trovato attuazione con l’articolo 10 
della legge n. 243 del 2012, che prevede, tra l’altro, che le operazioni di indebitamento - 
effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale (comma 3) o sulla 
base  dei  patti  di  solidarietà  nazionale  (comma  4)  -  garantiscono,  per  l'anno  di 
riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, della medesima legge n. 
243 del 2012, per il complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa 
la  medesima  regione  (comma 3)  o  per  il  complesso  degli  enti  territoriali  dell’intero 
territorio nazionale (comma 4).
La stessa Corte dei conti-Sezioni riunite in sede di controllo, con la citata delibera n. 20 
del 2019, ha precisato che “gli ultimi tre commi dell’art. 10 della citata legge n. 243  
prevedono  che  le  operazioni  di  indebitamento  (necessariamente  finalizzate  a  
investimenti, ex art. 119, sesto comma, Cost.), nonché quelle di investimento realizzate  
attraverso  l'utilizzo  dei  risultati  di  amministrazione  degli  esercizi  precedenti,  siano  
effettuate sulla base di apposite intese, concluse in ambito regionale, che garantiscano,  
per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza (di cui all’art.  
9, comma 1) tra le entrate finali e le spese finali del complesso degli enti territoriali della  
regione interessata, compresa la regione medesima. Le operazioni non soddisfatte dalle  
intese regionali possono essere effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali.”.
[…..]
“-l’articolo 9 della legge n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle 
spese finali, senza utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), in 
coerenza con le sentenze della Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, deve 
essere  rispettato  dall’intero  comparto  a  livello  regionale  e  nazionale,  anche  quale 
presupposto per la legittima contrazione del debito;
-  sempre  ai  sensi  delle  citate  sentenze  della  Corte  costituzionale  n.  247/2017  e 
n.101/2018, i singoli enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al 
decreto legislativo n. 118 del 2011, così come previsto dall’articolo 1, comma 821, della 
legge n. 145 del 2018 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, con utilizzo 
avanzi, Fondo pluriennale vincolato e debito);
-  il  rispetto dell’articolo  9 della  legge n.  243 del  2012 (saldo tra  il  complesso  delle 
entrate e delle spese finali, senza utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e 
senza debito), anche quale presupposto per la legittima contrazione del debito, come 
prescritto dall’art.1 della medesima legge, è verificato ex ante, a livello di comparto, da 
questa Amministrazione, per ogni “esercizio di riferimento” e per tutto il triennio, sulla 
base  delle  informazioni  dei  bilanci  di  previsione,  trasmesse  dagli  enti  territoriali  alla 
banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche (BDAP);
- nel caso di mancato rispetto, ex ante, a livello di comparto, dell’articolo 9, comma 1 
bis, della legge n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, 
senza  utilizzo  avanzi,  senza  Fondo  pluriennale  vincolato  e  senza  debito),  gli  enti 

8 Art. 119  della Costituzione – (Limitazione dell’autonomia finanziaria degli enti territoriali )1. I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno 
autonomia finanziaria di entrata e di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare l'osservanza dei vincoli economici e finanziari 
derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea. […] 6. I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito secondo i 
principi generali determinati dalla legge dello Stato. Possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione 
di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio. E' esclusa ogni garanzia dello 
Stato sui prestiti dagli stessi contratti. 



appartenenti  ai  singoli  territori  responsabili  del  mancato  rispetto  sono  tenuti,  previa 
comunicazione della Ragioneria generale dello Stato alla Regione interessata, a rivedere 
le previsioni di bilancio degli enti “del territorio” al fine di assicurarne il rispetto;
- nel caso di mancato rispetto ex post, a livello di comparto, dell’articolo 9, comma 1 bis, 
della legge n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, 
senza  utilizzo  avanzi,  senza  Fondo  pluriennale  vincolato  e  senza  debito),  gli  enti 
territoriali  della regione interessata, compresa la regione medesima, devono adottare 
misure atte a consentirne il rientro nel triennio successivo.
Ciò premesso, tenendo conto del rispetto, in base ai dati dei bilanci di previsione 2019-
2021, a livello di comparto, dell’equilibrio di cui al richiamato articolo 9, comma 1 bis, 
della legge n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, 
senza utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), si ritiene che gli 
enti territoriali osservino il presupposto richiesto dall’art. 10 della legge n. 243 per la 
legittima contrazione  di  operazioni  di  indebitamento  nel  biennio  2020-2021.  Analogo 
monitoraggio preventivo sarà effettuato per gli anni successivi, a decorrere dai prossimi 
bilanci  di  previsione  2021-2023.  Restano,  comunque,  ferme,  per  ciascun  ente,  le 
disposizioni specifiche che pongono limiti qualitativi o quantitativi all’accensione di mutui 
o al ricorso ad altre forme di indebitamento, nonché l’obbligo del rispetto degli equilibri 
di cui ai decreti legislativi n. 118 del 2011 e n. 267 del 2000 (anche a consuntivo, come 
prescritto dall’art. 1, comma 821, legge n. 145 del 2018).”

In attesa pertanto di comunicazioni circa l’eventuale mancato rispetto a livello 
di  comparto,  si  evidenzia  come gli  equilibri  da rispettare  ai  sensi  del  vincolo  di 
finanza pubblica a carico dei singoli enti, rilevato che i due valori da considerare W1 
e W2 sono pari rispettivamente a €. 911.130,66 (risultato di competenza) e ad €. 
220.978,05 (equilibrio di Bilancio), sono positivi e quindi sono stati rispettati dal 
Comune di Torgiano nel Rendiconto 2019. 

1.15.4. Crediti da incassare a ruolo o inseriti in liste di carico per coattivo

A margine della Relazione si da atto che dalla ricognizione effettuata presso ADER (Agenzia 
per la riscossione delle entrate, ex Equitalia spa), ABACO e SORIT si evince che in ordine ai 
ruoli o liste di carico emessi per il Comune di Torgiano la situazione dei crediti è la seguente:

1) A.D.E.R. 

Tributo Annualità a cui 
si riferiscono i 

crediti

CARICO Ruoli Residuo da 
riscuotere messo 

a ruolo fino al 
31/12/2019

Riepilogo crediti 
già stralciati in 

anni precedenti 
ma sussistenti

al 2019

Riepilogo crediti già 
stralciati in anni 
precedenti ma 

sussistenti
al 2018

ICI 1995-2013 € 387.843,27 € 143.064,58 € 143.064,58 150,547.58

TARES 1993-2003 € 1.009.981,30 € 68.921,50 € 68.921,50 70,166.67

Tassa rifiuti solidi urbani 2002-2009 € 10.099.203,48 € 256.509,31 € 256.509,31 258,676.97

Infrazioni al codice della strada 1998-2012 € 80.979,61 € 13.627,96 € 13.627,96 13,627.96

Entrate patrimoniali 1996-2001 € 3.716,96 € 336,99 € 336,99 336.99

Tributi coattivi 1998-2003 € 609.960,58 € 122.465,51 € 122.465,51 122,465.51

Interessi maggiori rateazioni 2013 € 10.999,90 € 963,43 € 963,43 874.73

TOTALI ruolo da sito ADER* € 12.202.685,10 € 605.889,28 € 605.889,28 615,821.68

Dalla  tabella  si  evince che vi  sono crediti  da riscuotere dai  ruoli  per  €,  605.889,28,  tutti 
stralciati dal conto in esercizi precedenti.

2) ABACO s.p.a.



Tipo credito
Anno di 
carico Importo dovuto

Importo da 
incassare al 
31/12/2019

Sanzioni per violazioni varie del 
Codice della strada (CDS) 2006 € 36.419,02 € 420,50

2007 € 52.178,53 € 1.049,26
2008 € 73.124,62 € 9.650,32
2009 € 199.953,86 € 9.140,89
2010 € 189.698,31 € 6.335,18
2011 € 176.874,57 € 11.275,87
2012 € 114.438,16 € 15.031,52
2013 € 118.580,90 € 19.813,79
2014 € 277.997,75 € 55.756,04
2015 € 237.106,90 € 58.747,43
2016 € 135.604,77 € 48.135,24
2017 € 133.111,22 € 68.889,23
(vuoto) € 505.822,89

CDS Somma € 2.250.911,50 € 304.245,27
Entrate patrimoniali varie 2012 € 27.554,40 € 27.554,40

Entrate patrimoniali Somma € 27.554,40 € 27.554,40
IMU ICI  2010-2011 2018 € 75.790,00 € 45.969,88

IMU ICI Somma € 75.790,00 € 45.969,88
TARES 2013 2019 € 17.476,20 € 10.271,50

TARES Somma € 17.476,20 € 10.271,50
Tributi vari 2015 € 5.552,86 € 0,00

Tributi Somma € 5.552,86 € 0,00
Totale Risultato € 2.377.284,96 € 388.041,05

Dalla tabella riepilogativa si evince che al 31/12/2019 vi sono crediti da riscuotere dalle liste di 
carico emesse da ABACO per €. 388.041,05. 

3) SORIT s.p.a.

Tipo credito
Anno di 
carico

Anno di 
riferimento Importo dovuto

Importo da 
incassare al 
31/12/2019

ICI 2010 273,53 273,53
2011 15.881,44 15.684,99
2012 64.327,86 62.444,62

ICI Somma 80.482,83 78.403,14
IMU 2012 3.889,96 3.889,96

IMU Somma 3.889,96 3.889,96
Tares 2013 19.972,52 19.443,85

2014 82.771,05 82.381,97
2015 3.646,12 3.646,12

Tares Somma 106.389,69 105.471,94
Sanzioni per violazioni varie 

del Codice della strada 
(CDS) 2016 1.922,86 1.922,86

2017 102.354,44 100.600,60
2020 0,67 0,67

CDS Somma 104.277,97 102.524,13
Totale Risultato 295.040,45 290.289,17

Dalla tabella riepilogativa si evince che al 31/12/2019 vi sono crediti da riscuotere dalle liste di 
carico emesse da SORIT per €. 290.289,17. 



Torgiano, 4 giugno 2020  

La Responsabile dell’Area Finanziaria

Rita Zampolini



NOTA INTEGRATIVA ALLA CONTABILITA’ 
ECONOMICO-PATRIMONIALE

(D-LGS. 118/2011)

COMUNE DI TORGIANO

PREMESSA

Il D.lgs. 118/2011, come modificato dal D.lgs. 126/2014, ha introdotto nuovi  principi e strutture contabili  e  
nuovi  schemi  di  rappresentazione  dei  bilanci,  che  sono  stati  adottati  obbligatoriamente  da  tutti  gli  Enti  del  
comparto pubblico dall’esercizio 2015.

Il COMUNE DI TORGIANO, non avendo aderito dal 2014 alla sperimentazione della disciplina concernente i 
sistemi contabili (cosiddetta “armonizzazione Contabile”) di cui all’ art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011 
n.118  e  del  D.P.C.M.  28/12/2011,  ha  potuto  rinviare  l’applicazione  all’esercizio  2016  adottando  un’apposita 
delibera di Consiglio (come comune con popolazione superiore a 5000 abitanti).

L’Ente ha elaborato anche per il  2019 il  Rendiconto secondo il  modello stabilito dal decreto legislativo 23 
giugno 2011 n.118 e successive modificazioni. 
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IL CONTO ECONOMICO
Nel conto economico sono rilevati i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di competenza 

economica, rilevati dalla contabilità economico patrimoniale, nel rispetto del principio contabile applicato della  
contabilità economico patrimoniale di cui all’Allegato n. 4/3 del D.lgs. 118/2011.

Lo schema è formulato sulla base di un modello a struttura scalare che evidenzia i risultati della gestione 
caratteristica, finanziaria, straordinaria e giunge al risultato economico finale che, nell’esercizio 2019, è stato pari  
a € -941.243,16. 

Voce Descrizione Importo

A Componenti positivi della Gestione 5.212.158,97

B Componenti negativi della Gestione 5.801.644,13

A-B Risultato della Gestione Operativa -589.485,16

C Risultato della Gestione Finanziaria -163.895,39

D Risultato delle rettifiche dell’Attività Finanziaria 0,00

E Risultato della Gestione Straordinaria -103.041,65

A-B+C+D+E Risultato prima delle Imposte -856.422,20

Imposte 84.820,96

Risultato d’esercizio -941.243,16

La gestione operativa chiude con un risultato negativo pari a €  -589.485,16, nel rispetto dei nuovi principi 
contabili finanziari che prevedono l’iscrizione delle entrate al lordo di quelle di dubbia e difficile esigibilità.

COMPONENTI POSITIVI (A) per € 5.212.158,97

Voce Descrizione Voce Importo

A 1 Proventi da tributi 3.780.011,50

A 2 Proventi da fondi perequativi 790.357,22

A 3 Proventi da trasferimenti e contributi 126.747,46

A 3 a Proventi da trasferimenti correnti 126.747,46

A 3 b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00

A 3 c Contributi agli investimenti 0,00

A 4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 230.014,60

A 4 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 86.659,03

A 4 b Ricavi della vendita di beni 100.140,38

A 4 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 43.215,19

A 5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. 
(+/-)

0,00

A 6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00

A 7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00

A 8 Altri ricavi e proventi diversi 285.028,19

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 5.212.158,97
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 COMPONENTI NEGATIVI (B) per € 5.801.644,13

Voce Descrizione Voce Importo

B 9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 86.358,43

B 10 Prestazioni di servizi 2.274.758,32

B 11 Utilizzo  beni di terzi 12.482,21

B 12 Trasferimenti e contributi 281.153,63

B 12 a Trasferimenti correnti 280.373,63

B 12 b Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubbliche 0,00

B 12 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 780,00

B 13 Personale 1.127.604,71

B 14 Ammortamenti e svalutazioni 1.204.420,43

B 14 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 7.903,60

B 14 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 389.579,48

B 14 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00

B 14 d Svalutazione dei crediti 806.937,35

B 15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00

B 16 Accantonamenti per rischi 0,00

B 17 Altri accantonamenti 750.151,60

B 18 Oneri diversi di gestione 64.714,80

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 5.801.644,13

La  gestione finanziaria chiude con un risultato negativo di €  -163.895,39 dovuto agli  interessi  attivi/passivi, 
rilevati alla voce interessi attivi/passivi presente negli/nei oneri/proventi finanziari.

La voce rettifiche di valore di attività finanziarie chiude con un risultato pari a € 0,00.

La gestione straordinaria chiude con un risultato negativo di € -103.041,65. Tale risultato è dovuto ai seguenti 
valori:

PROVENTI STRAORDINARI (E 24) per € 240.033,20

Voce Descrizione Importo

a Permessi di Costruzione 17.500,00

b Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00

c per sopravvenienze attive e insussistenze del passivo: 211.583,20

1
operazioni di riaccertamento dei residui in entrata per maggiori 

residui riaccertati (Escluso E.4.2.– E.4.5.1.)
38.177,73

2
operazioni  di  riaccertamento  dei  residui  in  uscita  per  minori 

residui riaccertati (economie) (Escluso U.2.2.)
152.882,52

3 Allineamento debiti di finanziamento 5.097,16

4 Sopravvenienza da rivalutazioni patrimonio 4.907,01

5
Variazione in diminuzione Fondo Crediti  Dubbia Esigibilità tra 

2018 e 2019
10.518,78

d plusvalenze patrimoniali 10.950,00

2 Plusvalenza da alienazione di diritti reali 10.950,00

e altri proventi straordinari 0,00
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ONERI STRAORDINARI (E 25) per € 343.074,85

Voce Descrizione Importo

a Trasferimenti in conto capitale a Regione 0,00

b sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 342.538,85

1
operazioni  di  riaccertamento  dei  residui  in 

entrata  per  minori  residui  riaccertati  (Escluso 
E.4.2.– E.4.5.1.)

651.910,51

2
Inserimento  nuovi  Crediti  Dubbia  Esigibilità 

2019 corrispondenti alle eliminazioni fatte nel 2019
-313.492,66

6
Storno  spese  che  non  rappresentano 

investimento 
4.121,00

c minusvalenze patrimoniali da cessione 0,00

d altri oneri straordinari 536,00

1 Realizzazione del "Parco Dell'arte 
Contemporanea della Valle del Tevere" in Località 
Brufa nel Comune Di Torgiano - aggiudicazione 
definitiva efficace , ai sensi dell'art. 32, commi 5, 6, 
7, 8 del D.Lgs. 50/2016.

45.990,91

2 Realizzazione del "Parco dell'arte 
Contemporanea della Valle del Tevere" in località 
Brufa nel Comune di Torgiano. Determina a 
contrarre procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di bando di gara, ai sensi dell'art. 36, 
comma 2.

658,00

3 mandati titolo 2 non inventariati -46.112,91

Le imposte sono pari a € 84.820,96 e corrispondono a:

 € 89.102,87 all’IRAP;

 € - 4.281,91 al costo del rateo passivo iniziale corrispondente a impegni pluriennali finanziati da FPV 
U.1.2.1.1 del 2019.
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LO STATO PATRIMONIALE
Lo stato patrimoniale dimostra la consistenza degli elementi patrimoniali a fine esercizio ed è predisposto nel 

rispetto del principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale di cui  all’Allegato n. 4/3 del 
D.lgs. 118/2011.

Il patrimonio degli  enti locali  è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti  giuridici,  attivi  e passivi,  di  
pertinenza di ciascun ente. Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la consistenza 
netta della dotazione patrimoniale. (c.2 art. 230 TUEL).

COMUNE DI TORGIANO PROVINCIA DI PERUGIA  - Nota Integrativa Economico-Patrimoniale 2019 Pag. 5

Voce PASSIVITA’  e NETTO Importo

A
Patrimonio netto 7.131.829,28

F.do di dotazione 2.008.085,62

Riserve 6.064.986,82
Risultato 
economico 
dell’esercizio

-941.243,16

B Fondi per rischi e oneri 809.467,39
C Trattamento di fine rapporto 0,00
D Debiti 6.132.581,60

di finanziamento 4.111.769,63
verso Fornitori 851.931,53
trasferimenti  e 
contributi

640.613,69

Altri Debiti 528.266,75
E Ratei e Risconti passivi e contributi 

agli investimenti

2.499.964,12

TOTALE DEL PASSIVO 16.573.842,39

Voce ATTIVITA’ Importo

A Crediti verso partecipanti 0,00
B Immobilizzazioni 14.564.555,22

Immateriali 7.903,58
Materiali 14.128.398,93
Finanziarie 428.252,71

C Attivo Circolante 2.009.287,17
D Ratei e Risconti Attivi 0,00

TOTALE DELL’ATTIVO 16.573.842,39



L’attivo è diviso, seguendo il criterio della destinazione del bene rispetto all’attività dell’ente locale, in tre classi 
principali: le immobilizzazioni, l’attivo circolante, i ratei e risconti attivi. Il passivo invece distingue le varie fonti di 
finanziamento secondo la loro natura in 5 classi principali: patrimonio netto, fondi rischi ed oneri, trattamento di  
fine rapporto, debiti, ratei e risconti passivi. La classificazione delle voci patrimoniali si conclude con l’indicazione, 
nella sola sezione del passivo,  dei conti d’ordine che rappresentano scritture di memoria ed informazioni  su  
particolari  operazioni  realizzate  nel  corso  della  gestione.Riepilogo  Voci  dello  Stato 
PatrimonialeIMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI

I valori relativi ai beni mobili ed immobili del patrimonio attivo trovano corrispondenza nei valori espressi dagli 
inventari, che sono aggiornati annualmente. I beni immobili acquisiti al patrimonio sono valutati al costo secondo 
quanto prescritto dall’art. 230 del D.lgs. 267/2000. Il valore dei beni è stato inoltre incrementato in seguito alle 
manutenzioni straordinarie effettuate (art. 230, comma 4, del D.lgs. 267/2000).

Tali valori sono stati ammortizzati utilizzando i coefficienti previsti per tipologia di bene ammortizzabile di cui al  
principio contabile Allegato n. 4/3.

Voce Descrizione Importo

A B I Immobilizzazioni immateriali al 01.01. 15.807,18

Acquisti e interventi - parte investimenti 4.121,00

Ammortamenti -7.903,60

Storno spese che non rappresentano investimento -4.121,00

A B I Immobilizzazioni immateriali al 31.12. 7.903,58

A B II – A B III Immobilizzazioni materiali al 01.01. 14.305.313,34

Acquisti e interventi - parte investimenti 60.843,34

Acquisti e interventi - parte corrente competenza 2.200,60

Acquisti e interventi - parte investimenti impegni non liquidati 282.076,02

Acquisti e interventi - parte investimenti residui 611.937,52

Acquisti e interventi - parte trasferimenti 49.119,97

Liquidazioni non contabilizzate 11.474,29

Ammortamenti -389.579,48

Rivalutazione Patrimoniale 4.907,01

Storno impegni liquidati o pagati -611.937,52

Storno impegni non liquidati -197.956,16

A B II – A B III Immobilizzazioni materiali al 31.12. 14.128.398,93
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

La somma degli incrementi di valore delle partecipazioni (RIVALUTAZIONI) di € 28.274,67 viene portato ad 
incremento delle “altre riserve indisponibili” (VOCE PA II E del PASSIVO PATRIMONIALE).

La somma dei decrementi (SVALUTAZIONI) viene portata per € -5.728,22 a decremento delle “altre riserve 
indisponibili” (VOCE PA II E del PASSIVO PATRIMONIALE).

Di seguito si riportano le partecipazioni detenute:

CREDITI

I crediti vengono rappresentati nello stato patrimoniale al presumibile valore di realizzo, attraverso apposito  
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità portato a diretta diminuzione del valore nominale degli stessi.

L’importo dei crediti al 31.12. 2019 è pari a € 1.344.099,20. 

Il valore dei residui attivi finali, che sono pari a € 3.234.918,67, è stato rettificato da:

Voce Descrizione Importo

Residui attivi da riportare al 31.12. 2019 3.234.918,67

Fondo crediti di dubbia esigibilità 2019 -1.841.432,57

Depositi postali 2019 -49.386,90

A C II Crediti 1.344.099,20

DISPONIBILITA’ LIQUIDE
Le disponibilità liquide sono articolate nelle seguenti voci:

a) Conto di tesoreria, nel quale, nel rispetto delle regole della Tesoreria Unica, sono registrati i movimenti  
del  conto corrente  di  tesoreria gestito dal  tesoriere,  unitariamente alla  contabilità  speciale di  tesoreria unica 
presso la Banca d’Italia. Il relativo valore è pari ad € 615.801,07;

 Altri depositi bancari e postali pari ad € 49.386,90 relativi a depositi postali;

b) Denaro e valori in cassa pari a € 0,00.

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Non ci sono ratei e risconti attivi.
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Ragione Sociale Importo
IMPRESE CONTROLLATE:                                    TOTALE 0,00
IMPRESE PARTECIPATE:                                      TOTALE 428.252,71

UNBRA ACQUE SPA 198.911,07

Società  per  il  potenziamento  e  la  gestione 
dell'aereoporto  regionale  umbro  di  S.Egidio  - 
SASE SPA

0,28

Consorzi Acquedotti Perugia srl - CONAP SRL 218.294,62

SIENERGIA SPA (IN LIQUIDAZIONE) 11.043,73

UMBRIA DIGITALE SCARL 3,01
ALTRI SOGGETTI:                                                  TOTALE 0,00
TOTALE PARTECIPAZIONI 428.252,71



PATRIMONIO NETTO

Il  fondo  di  dotazione  rappresenta  la  parte  indisponibile  del  patrimonio  netto,  a  garanzia  della  struttura 
patrimoniale dell’Amministrazione pubblica.

Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione degli utili di esercizio sulla base di apposita  
delibera del Consiglio in sede di approvazione del bilancio consuntivo.

Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per la 
copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio. Al pari del fondo di dotazione, 
sono  alimentate  anche mediante  destinazione  degli  utili  di  esercizio,  con  apposita  delibera  del  Consiglio  in 
occasione  dell’approvazione  del  bilancio  consuntivo.  L’Amministrazione  è  chiamata  a  fornire  un’adeguata 
informativa all’interno della relazione sulla gestione del Presidente/Sindaco dell’Amministrazione, sulla copertura 
delle perdite; in particolare, l’eventuale perdita risultante dal bilancio d’esercizio deve trovare copertura all’interno 
del patrimonio netto, escluso il fondo di dotazione.

Qualora il patrimonio netto (escluso il fondo di dotazione) non dovesse essere capiente rispetto alla perdita 
d’esercizio, la parte eccedente è rinviata agli esercizi successivi (perdita portata a nuovo) al fine di assicurarne la  
copertura con i ricavi futuri.

Per  i  comuni,  la  quota dei  permessi  di  costruire  che -  nei  limiti  stabiliti  dalla  legge  -  non è destinata  al 
finanziamento delle spese correnti, costituisce incremento delle riserve.

Il valore finale del patrimonio netto ammonta ad € 7.131.829,28.

La variazione di  € -897.567,93  del patrimonio netto finale al 31.12.2019 rispetto al patrimonio netto iniziale 
all’01.01.2019 è pari a:

VARIAZIONI 2019

Fondo di dotazione

- reintegro per € 45.147,24 per la copertura del decremento delle Riserve indisponibili da 
beni demaniali e patrimoniali indisponibili

45.147,24

Riserve da risultato economico di esercizi precedenti:

- giroconto risultato economico dell’esercizio 2018 portato a riserva per € 112.955,63
112.955,63

Riserve da Capitale 0,00

Riserve da Permessi di Costruire:

- incremento di € 37.673,78 per gli accertamenti dei permessi di costruire (E.4.5.1.)

- decremento di € -17.500,00 per la quota destinata alla spesa corrente

- incremento di € 955,00 per i maggiori residui riaccertati del E.4.5.1.

21.128,78

Riserve indisponibili da beni demaniali e patrimoniali indisponibili:

- decremento 2019 per € -45.147,24
-45.147,24

Altre  Riserve  Indisponibili  per  l’incremento  delle  partecipazioni  di  €  28.274,67  e  per  il  
decremento delle partecipazioni per € -5.728,22.

22.546,45

Giroconto Risultato economico d’esercizio 2018 da portare a Riserva -112.955,63

Risultato Economico dell’Esercizio 2019 -941.243,16

TOTALE VARIAZIONI -897.567,93

Le Riserve Indisponibili 2019 ammontano a 6.217.381,99: rispetto al 2018 sono decrementate di € 45.147,24 
per cui per coprire la variazione sono stati utilizzati per € 45.147,24 il Fondo di dotazione.
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FONDO PER RISCHI ED ONERI

I fondi al 31.12. 2019 ammontano a € 809.467,39 e corrispondono a:

Voce Descrizione Importo

P B 3 Fondo indennità di fine mandato 1.633,33

P B 3 Fondo contenzioso 67.661,79

P B 3 Fondi anticipazioni liquidità 740.172,27

DEBITI

I  debiti di finanziamento al 31.12.2019 sono pari al residuo indebitamento per € 4.108.665,25 al netto dei 
Residui Passivi relativi agli interessi passivi (U.1.7.) per € 3.104,38.

Voce Descrizione Importo

Cassa, depositi e prestiti – CDP 3.368.492,98

CDP spa per ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’ 740.172,27

Debiti per interessi passivi su anticipazioni di tesoreria degli 
istituti tesorieri cassieri (U.1.7.)

89,74

Debiti per Interessi passivi a Comunità Montane su mutui e 
altri finanziamenti a medio lungo termine (U.1.7.)

1050,00

Debiti per interessi passivi su finanziamenti a medio lungo 
termine pagati a Cassa Depositi e Prestiti – SPA (U.1.7.)

1.964,64

D 1 Debiti di finanziamento 4.111.769,63

Residui passivi relativi a interessi passivi (U.1.7.) -3.104,38

Indebitamento dell’Ente al 31.12.2019 4.108.665,25

Gli altri debiti al 31.12.2019 ammontano a: 

Residui passivi relativi a interessi passivi (U.1.7.): € 3.104,38

Debiti verso fornitori: € 851.931,53

Acconti: € 0,00

Debiti per trasferimenti e contributi: € 640.613,69

Altri Debiti: € 528.266,75

Voce Descrizione Importo

Residui passivi da riportare al 31.12. 2019 1.988.845,59

Debito IVA 0,25

Impegni 2020 finanziati da FPV relativi al Personale (compreso IRAP) 35.352,31

Rimborso Prestiti U.4.3. non chiusi al 31.12.2019 -281,80

D 2,3,4,5* Debiti non di finanziamento 2.023.916,35

*compresi € 3.104,38 relativi a Residui passivi relativi a interessi passivi (U.1.7.).
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RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

L’importo di € 2.499.964,12 è determinato da:

a) € 0,00 relativi ai ratei passivi;

b) € 2.499.964,12  relativi  alla  quota  di  contributi  agli  investimenti  erogati  da  altre  amministrazioni 
pubbliche ridotto della quota di pertinenza (ricavo) imputata all’esercizio 2019:

VARIAZIONI 2019

- Accertamenti E.4.2.1. 407.494,32

- incremento di € 114.270,17 per i maggiori residui 
riaccertati del E.4.2./E.4.3.

114.270,17

TOTALE VARIAZIONI 521.764,49

c) € 0,00 relativi alla quota di contributi agli investimenti erogati da altri soggetti di competenza degli 
esercizi futuri;

d) € 0,00 relativi agli altri risconti passivi.

CONTI D’ORDINE

L’importo di € 644.031,73 relativo a Impegni per costi futuri si riferisce all’ammontare degli impegni pluriennali  
dall’anno 2019 in poi al netto degli Impegni 2020 finanziati da FPV relativi al Personale (compreso IRAP).

Torgiano 4 giugno 2020
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Comune di TORGIANO

Organo di revisione

Verbale n. 63 del 23.06.2020

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2019, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di 
deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2019 operando ai sensi e 
nel rispetto:

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali»;

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3;

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011;

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 

approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti 

contabili;

presenta

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 del 
Comune di Torgiano che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale.

Torgiano, lì 23.06.2020

  L’organo di revisione
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INTRODUZIONE

Il sottoscritto Roberto De Bernardis, nominato con delibera dell’organo consiliare n. 51 del 
20.11.2017;

♦ ricevuta in data 11.06.2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2019, approvati con delibera della giunta comunale n. 73 del 04.06.2020, completi
dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;
b) Conto economico 
c) Stato patrimoniale; 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2018 con le relative delibere di variazione;

♦ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel;

♦ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

♦ visto il D.lgs. 118/2011;

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

♦ visto il regolamento di contabilità ;

TENUTO CONTO CHE

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio;

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio:

Variazioni di bilancio totali n. 17

di cui variazioni di Consiglio n. 4

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel n. 2

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel n. 1

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel n. 10

di cui variazioni altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità n. 

♦ le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta;

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2018.
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CONTO DEL BILANCIO

Premesse e verifiche

Il Comune di Torgiano registra una popolazione al 31.12.2019, ai sensi dell’art.156, comma 2, del 
Tuel, di n. 6.623 abitanti.

L’organo di revisione, nel corso del 2019, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 
L’organo di revisione ha verificato che:

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di 
bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla 
BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;

- che l’Ente ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2019 attraverso la 
modalità “in attesa di approvazione”;

- nel corso dell’esercizio 2019, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in 
sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli 
artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), 
come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico;

- nel rendiconto 2019 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del 
titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente 
al finanziamento delle spese di investimento;
In riferimento all’Ente si precisa che:

• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i 
rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti 
degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, 
ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; 

• ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in legge n. 
64/2013 e norme successive di rifinanziamento; 

• non si è avvalso della facoltà, di cui all'art. 1, co. 814, della l. 27 dicembre 2017, n. 
205;

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 
soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel;

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il 
conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2020, allegando i documenti di cui al 
secondo comma del citato art. 233; 

• che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 Dlgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili;

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal 
regolamento di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari;

• nel corso dell’esercizio 2019, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

• nel corso dell’esercizio l’ente ha provveduto al recupero della quota di disavanzo 
derivante da riaccertamento straordinario per euro 18.562,47;

• il risultato di amministrazione al 31/12/2019 è migliorato rispetto al disavanzo al 
1/1/2019 per un importo pari o superiore al disavanzo applicato al bilancio 2019;

Gestione Finanziaria

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

Fondo di cassa

Il fondo di cassa al 31/12/2019 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente.
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Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da conto del Tesoriere) €                             615.801,07

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da scritture contabili) €                             615.801,07

L’andamento della consistenza del fondo di cassa complessivo nell’ultimo triennio è il seguente:

2017 2018 2019

 Fondo cassa complessivo al 31.12 €      72.779,89 €  209.675,73 €   615.801,07

di cui cassa vincolata €      28.972,20 €    -  

L’evoluzione della cassa vincolata nel triennio è rappresentata nella seguente tabella:

Consistenza cassa vincolata +/- 2017 2018 2019

Consistenza di cassa effettiva all'1.1 + €   135.374,22 €   28.972,20 

Somme utilizzate in termini di cassa all'1.1 + €   -  €     -  

Fondi vincolati all'1.1 = €   135.374,22 €   28.972,20

Incrementi per nuovi accrediti vincolati + €   102.928,13 €   220.754,43 

Decrementi per pagamenti vincolati - €   209.330,15 €   259.158,40 

Fondi vincolati al 31.12 = €    28.972,20 €    -

Somme utilizzate in termini di cassa al 31.12 - €     -  €      -

Consistenza di cassa effettiva al 31.12 = €    28.972,20 €     -

L’Organo di revisione ha verificato che L’Ente non ha gestito nel 2019 la cassa vincolata.

Sono stati verificati gli equilibri di cassa:

Equilibri di cassa 

Riscossioni e pagamenti al 31.12.2019

+/- Competenza Residui Totale

Fondo di cassa iniziale (A) 209.675,13

Entrate Titolo 1.00 + 3.463.699,05 497.446,34 3.961.145,39

Entrate Titolo 2.00 + 126.747,46 22.338,17 149.085,63

Entrate Titolo 3.00 + 313.829,53 203.096,29 516.925,82

Totale Entrate B (B=Titoli  1.00, 2.00, 3.00, 4.02.06) = 3.904.276,04 722.880,80 4.627.156,84

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti + 3.307.115,98 829.346,56 4.136.462,54

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari

+ 261.218,20 0,00 261.218,20

Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00) = 3.568.334,18 829.346,56 439.7680,74

Differenza D (D=B-C) = 335.941,86 -106.465,76 229.476,10

DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H (H=D+E-F+G) = 335.941,86 -106.465,76 229.476,10

Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale + 275.049,66 519.973,69 795.023,35

Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti + 0,00 126.236,18 126.236,18

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F) +
 

-  
 -   -  

Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00 +F (I) =  275.049,66  646.209,87  921.259,53



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2018  7

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (B1)

+
 

-  
 

-  
 

-  

Totale Entrate di parte capitale M (M=I-L) =
 275.049,66  

646.209,87
 921.259,53

Spese Titolo 2.00 +  114.084,31
 

615.939,75
 730.024,06

Totale Spese Titolo 2,00, 3.01 (N) =
 

114.084,31
 

615.939,75
 730.024,06

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale (O) -

Totale spese di parte capitale P (P=N-O) -
 

114.084,31
 

615.939,75
 730.024,06

DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-P-E-G) =  160.965,35
 

30.270,12  
 191.235,47

Entrate titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di giro + 657.176,33 14.193,22 671.369,55

Spese titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di giro - 589.288,47 96.666,71 685.955,18

Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S-T+U-
V)

=   
€     
615.801,07

L’anticipazione di cassa non restituita al 31/12/2019, ammonta ad euro 0.

2017 2018 2019

Importo dell’anticipazione complessivamente concessa ai sensi 
dell’art. 222 del TUEL

€  1.840.000,00 
€ 

2.048.475,75 
€      

1.605.318,73

Importo delle entrate vincolate utilizzate in termini di cassa per 
spese correnti, ai sensi dell’art. 195 co. 2 del TUEL

€    -  
€  
-  

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 85 114 183

Importo massimo della anticipazione giornaliera utilizzata €     277.551,68 €     438.504,72

Importo anticipazione non restituita al 31/12 (*) €             -  
€     
-  

Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 
31/12

€              129,46 €   217,18 €          1.127,26

Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2019 è 
stato di euro 1,605.318,73.

Tempestività pagamenti

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto 
dall’articolo 183, comma 8 del Tuel.

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha provveduto a quantificare il debito commerciale 
scaduto al 31.12.2019, ai sensi dell’articolo 1 co. 859 della L.145/2018 che deve essere 
pubblicato ai sensi dell’art.33 Dlgs.33/2013.

L’ente ha pubblicato nel sito istituzionale il prospetto sui tempi di pagamento e sui ritardi previsto 
dal comma 1 dell’articolo 41 del DL 66/2014.

In caso di sforamento dei tempi di pagamento l’ente non ha indicato le misure correttive.

Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento) alla 
piattaforma certificazione crediti

L’ente ha dato attuazione alle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 7bis del D.L. 35/2013.
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione

Il risultato della gestione di competenza è rappresentato dalla seguente tabella:

Gestione di competenza 2019

Saldo gestione di competenza €   1.050.988,48

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 01/01 (+) €      175.997,59

Fondo pluriennale vincolato di spesa 31/12 (-) €      315.719,40

SALDO FPV €     -139.721,81

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+) €      153.455,10

Minori residui attivi riaccertati (-) €      651.962,71

Minori residui passivi riaccertati (+) €      153.565,05

SALDO GESTIONE RESIDUI €     -344.942,56

Riepilogo

Saldo gestione di competenza €   1.050.988,48

SALDO FPV €     -139.721,81

SALDO GESTIONE RESIDUI €     -344.942,56

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO €        18.516,46

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO €      961.314,18

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2019 €   1.546.154,75

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle 
entrate finali emerge che:

Entrate
Previsione 
definitiva 

(competenza)

Accertamenti in 
c/competenza

Incassi in 
c/competenza

%

(A) (B)
Incassi/accert.ti 
in c/competenza

(B/A*100)

Titolo I € 4.546.550,88 €    4.568.252,67 €   3.463.699,05 0,76

Titolo 
II

€    175.358,24 €       126.747,46 €      126.747,46 1

Titolo 
III

€    699.952,23 €       543.006,91 €      313.829,53 0,58

Titolo 
IV

€ 3.679.146,08 €       458.234,15 €      275.049,66 0,6

Titolo 
V

€    700.000,00 0 0 0
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Nel 2019, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei 
rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, 
lett. c), del TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate 
dall’Ente.

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di 
tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 
70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i.

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
a bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2019 la 
seguente situazione:

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata ( + ) 106.920,23

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 18.652,47

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 ( + ) 5.238.007,04

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche

( + ) 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti ( - ) 4.172.075,72

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) ( - ) 90.600,10

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - ) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale ( - ) 0,00

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari ( - ) 261.500,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

F2) Fondo anticipazioni di liquidit‡ 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2) 802.098,98

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 
EFFETTO SULLíEQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULLíORDINAMENTODEGLI ENTI 
LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti ( + ) 18.516,46

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili

( + ) 17.500,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili

( - )
21.477,34

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( + ) 0,00

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 816.638,10

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N ( - ) 621.367,54

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio ( - ) 21.477,34

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE ( - ) 173.793,22

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) ( - ) 611.709,96

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE -437.916,74
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento ( + ) 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata ( + ) 69.077,36

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + ) 458.234,15

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche

( - )
0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili

( - ) 17.500,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine ( - ) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivit‡ finanziaria ( - ) 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili

( + ) 21.477,34

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 211.676,99

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) ( - ) 225.119,30

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attivit‡ finanziarie ( - ) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-
V+E)

94.492,56

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N ( - ) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio ( - ) 47.307,73

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 47.184,83

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) ( - ) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 47.184,83

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 
2019

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di 
cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente all’organo consiliare la distanza 
temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici;
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV;
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento.

La composizione del FPV finale 31/12/2018 è la seguente:
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FPV 01/01/2019 31/12/2019

FPV di parte corrente € 106.920,23 €      90.600,10

FPV di parte capitale €   69.077,36 €    225.119,30

FPV per partite finanziarie €              -  

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

2017 2018 2019

Fondo pluriennale vincolato corrente 
accantonato al 31.12

€                  -  €                -  €                 -  

-  di cui FPV alimentato da entrate vincolate 
accertate in c/competenza

€                  -  €                -  €                 -  

-  di cui FPV alimentato da entrate libere 
accertate in c/competenza per finanziare i soli 
casi ammessi dal principio contabile ** 

€ 119.640,11 €  106.285,83 €    90.600,10

-  di cui FPV alimentato da entrate libere 
accertate in c/competenza per finanziare i casi 
di cui al punto 5.4a del principio contabile 
4/2***

€   12.735,59 €                 -  

-  di cui FPV alimentato da entrate vincolate 
accertate in anni precedenti 

€                  -  €                -  €                 -  

-  di cui FPV alimentato da entrate libere 
accertate in anni precedenti per finanziare i 
soli casi ammessi dal principio contabile

€                  -  €                -  €                 -  

-  di cui FPV da riaccertamento 
straordinario

€               -  €                -  €                 -  

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

2017 2018 2019

Fondo pluriennale vincolato c/capitale 
accantonato al 31.12

€                  -  €                -  €                -  

-  di cui FPV alimentato da entrate vincolate 
e destinate investimenti accertate in 
c/competenza

€ 335.460,44 €    69.077,36 €  225.119,30

-  di cui FPV alimentato da entrate vincolate 
e destinate investimenti accertate in anni 
precedenti

€  -  €                -  €                 -  

-  di cui FPV da riaccertamento straordinario €                  -  €                -  €                 -  

Risultato di amministrazione

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che:

a) Dal prospetto dimostrativo si evidenzia come il Risultato di amministrazione per 
l’esercizio 2019 sia positivo e pari a €. 1.546.154,75 come risulta dai seguenti elementi:
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GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 209.675,13

RISCOSSIONI (+) 1.383.283,89 6.608.654,55 7.991.938,44

PAGAMENTI (-) 1.541.953,02 6.043.859,48 7.585.812,50

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 615.801,07

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre (-)

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 615.801,07

RESIDUI ATTIVI (+) 1.666.301,55 1.568.617,12 3.234.918,67

 di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 
base della stima del dipartimento delle finanze

RESIDUI PASSIVI (-) 906.421,88 1.082.423,71 1.988.845,59

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 90.600,10

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE (-)

225.119,30

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (=) 1.546.154,75

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2017 2018 2019

Risultato d'amministrazione (A) €      780.673,12 €       979.830,64 €    1.546.154,75

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) €   1.173.773,69 €   1.436.338,91 €    2.650.899,96

Parte vincolata (C ) €      173.350,37 €         32.618,41 €  96.871,41

Parte destinata agli investimenti (D) €                     -  €                     -  

Parte disponibile (E= A-B-C-D) -€      566.450,94 -€      489.126,68 €  -1.201.616,62

Considerando le componenti si ricava un disavanzo tecnico per l’anno 2019 pari a - €. 
1.201.616,62.
In merito agli accantonamenti obbligatori per legge va evidenziato che con il Rendiconto 2019 
deve essere costituito il Fondo per Anticipazioni di Liquidità (detto FAL).
Circa la sua natura va considerato innanzitutto che il forte aumento rispetto al disavanzo rilevato 
con il Rendiconto 2018 pari a - €. 489.126,68 è da ricondurre al cambiamento normativo illustrato 
qualche paragrafo sopra a proposito della introduzione del FAL.
L’introduzione di tale accantonamento in aggiunta e non più (come indicato dalla norma fino al 
Rendiconto 2018) inglobato nell’accantonamento come FCDE, comporta automaticamente un 
aumento del disavanzo 2019. Al netto dell’accantonamento al Fondo Anticipazioni di Liquidità 
(per €. 740.172,27) il disavanzo sarebbe stato pari a - €. 461.444,35. Si sarebbe pertanto 
registrato un miglioramento del disavanzo nel 2019 rispetto al 2018, per €. 27.682,33.
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L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui 
all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella 
corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o 
libero, a seconda della fonte di finanziamento.
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto del 04.06.2020 n. 72 munito del parere dell’Organo di 
revisione.

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale. 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato ha 
comportato le seguenti variazioni:

VARIAZIONE RESIDUI

Iniziali Riscossi
Inseriti nel 
rendiconto

Variazioni

Residui attivi €      3.548.093,05 €        1.383.283,89 €  1.666.301,55 -€  498.507,61 

Residui passivi €      2.601.939,95 €        1.541.953,02 €      906.421,88 -€  153.565,05 

I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da:

Insussistenze dei 
residui attivi

Insussistenze ed 
economie dei 
residui passivi

Gestione corrente non vincolata -€  328.721,49 - €  134.904,74

Gestione corrente vincolata 

Gestione in conto capitale vincolata

Gestione in conto capitale non 
vincolata -€  142.658,95 -€  682,53

Gestione servizi c/terzi -€  27.127,17 -€  17.977,78

MINORI RESIDUI -€  498.507,61 -€  153.565,05

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 
attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 
inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 
accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 
bilancio. 

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato:

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima 
della sua eliminazione totale o parziale;

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione.

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il 
FCDE.

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio 
relativamente alle principali entrate risulta quanto segue:
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Residui attivi
Esercizi 

precedenti
2015 2016 2017 2018 2019

Totale 
residui 

conservati  
al 

31.12.2019

FCDE al 
31.12.2019

IMU

Residui iniziali €     407.368,67 €   452.970,51 €  396.883,85 €     104.348,53 €      384.485,11 €     172.616,20 € 408.524,15

€      
229.088,57

Riscosso 
c/residui al 31.12

€     347.690,40 €     111.420,38 €    23.664,57 €      34.907,48 €     270.104,74 €  68528,55

Percentuale di 
riscossione

85% 25% 6% 33% 70% 39,70%

Tarsu – Tia -
Tari

Residui iniziali €      561.937,78 €  397.346,78 €   539.569,18 €    387.006,67 €     446.641,60 €  464.479,25 € 708.796,08

€    
506.857,75

Riscosso 
c/residui al 31.12

€       156.601,27 €     37.016,59 €   169.188,60 €     178.340,06 €     124.298,35 €   31.257,37

Percentuale di 
riscossione

28% 9% 31% 46% 28% 6,70%

Sanzioni per 
violazioni codice 
della strada

Residui iniziali €        49.361,34 €    52.875,04 €   104.558,52 €     159.076,27 €        41.919,82 €  42.856,59 €        88.561,96

€    19.512,00
Riscosso 
c/residui al 31.12

€       48.594,44 €      37.171,40 €    79.055,62 €       44.441,34 €        41.919,82 €  13.981,57

Percentuale di 
riscossione

98% 70% 76% 28% 100% 32,60%

Fitti attivi e 
canoni 
patrimoniali

Residui iniziali €         15.953,91 €        7.061,06 €     17.596,07 €       12.300,06 €            -  €         

Riscosso 
c/residui al 31.12

€       8.042,05 €                  -  €    5.206,01 €         690,00 €                    -  €                     -  

Percentuale di 
riscossione

50% 0% 30% 6% 0% 0%

Fondo crediti di dubbia esigibilità

Il calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità

Nel calcolo del Fondo, effettuato con il metodo del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo 
dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi, quale opzione indicata all’esempio 5 
del Principio contabile applicato di cui all’Allegato 4/2.

Nella tabella seguente è riportato in sintesi il calcolo del fondo per tributo e il riepilogo per tipologia 
di entrata.

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ - RENDICONTO 2019

CALCOLO DEL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ Media 
semplice

Complemento 
a 1

Totale Residui 
attivi

FCDE a
Consuntivo

Tit.
Tip.

CAP Descrizione Piano conti finanziario 2019 2019

1 101 10 Imposta pubblicità E 1.01.01.53.001 0,54 0,46 21.591,01 9.858,80

1 101 60 IMU E 1.01.01.06.001 0,44 0,56 408.524,15 229.088,57

1 101 119 TASI E 1.01.01.76.001 0,77 0,23 10.396,20 2.411,96

1 101 65 IMU ICI accertamenti 
e revisioni

E 1.01.01.08.002 0,11 0,89 705.446,85 630.299,08

65/1
4

IMU ICI riscossione 
coattiva

E 1.01.01.08.002 0,11 0,89 29.551,04 26.403,11

1 101 100 TOSAP  Temp. E 1.01.01.52.001              0,56 0,44 105,00 45,92

1 101 120 TARI TARES gettito 
base

E 1.01.01.51.001 0,28 0,72 708.796,08 506.857,75

1 101 130 TARES accertamentoe 
revisione

E 1.01.01.51.002 0,07 0,93 121.565,81 112.499,65
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3 200 380 Violazioni CDS E 3.02.01.01.001 0,78 0,22 88.561,96 19.512,00

3 200 381 Violazione CDS anni 
pregressi

E 3.02.02.01.001 0,21 0,79 386.079,85 304.455,73

3 100 870 Fitti reali dei 
fabbricati ad uso 

educativo

E 3.01.03.02.002 0,17 0,83 0,00 0,00

1.841.432,57

FCDE
Tit Tipol Importi

Articolazione per Tipologia:
1 101 1.517.464,84

3 200 323.967,73

Totale Risultato 1.841.432,57

Come evidenziato nel prospetto della dimostrazione del Risultato di amministrazione il Fondo 
Crediti di Dubbia Esigibilità accantonato nel Rendiconto 2019 è pari al 100%.

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato:

1) L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre 3 anni dalla 
loro scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti e contestualmente iscritti nel 
conto del patrimonio;

2) La corrispondente riduzione del FCDE;

3) L’iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al rendiconto;

4) L’avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti ai sensi dell’art.230, 
comma 5, del TUEL e la prosecuzione delle azioni di recupero.

Fondi spese e rischi futuri

Fondo contenziosi

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro
67.661,79 determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità 
finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze.

Fondo indennità di fine mandato

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato:

Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio 
precedente (eventuale) €  12.782,25

Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce €    1.633,33

- utilizzi €  12.616,46

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO €   1.802,12

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni 
di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti.

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per 
conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 
4/2, par. 7.
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

ENTRATE DA RENDICONTO 2017
Importi in 

euro
%

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)
€ 

4.069.639,90

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) € 108.473,07

3) Entrate extratributarie (Titolo III) € 637.843,22

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017
€ 

4.815.956,19

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 
TUEL (10% DI A)

€ 481.595,62

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 
31/12/2017(1)               

€ 163.896,51

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui
 

-  

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti 
di indebitamento

 
-  

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) € 317.699,11

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al 
netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)

€ 163.896,51

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 
2017 (G/A)*100

3,40%

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo:

Debito complessivo

TOTALE DEBITO CONTRATTO(2)

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2018 + €     3.605.006,90

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2019 - €  236.513,92  

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2019 + €  

TOTALE DEBITO = €  3.368.492,98  



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2018  18

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:

Anno 2017 2018 2019

Residuo debito (+) €  3.831.063,38 €   3.801.829,25 €   3.605.006,90

Nuovi prestiti (+) €     231.203,66 €        76.703,92 

Prestiti rimborsati (-) -€     260.437,79 -€      273.526,27 -€      236.513,92

Estinzioni anticipate (-)
Altre variazioni +/- (da 
specificare)

Totale fine anno € 3.801.829,25 €   3.605.006,90 €   3.368.492,98

Nr. Abitanti al 31/12 6.662,00 6.740,00  6.623,00

Debito medio per abitante 570,67 534,87  508,60

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra 
la seguente evoluzione:

Anno 2017 2018 2019

Oneri finanziari €          191.682,21 €            168.375,30 €            153.350,02

Quota capitale €    260.437,79 €            273.526,27 €            236.513,92

Totale fine anno €      452.120,00 €        441.901,57 €        389.863,94

L’ente nel 2019 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE

Entrate

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di 
revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di 
accertamento e riscossione, rileva che non sono stati conseguiti i risultati attesi e che in 
particolare le entrate per il recupero dell’evasione sono state le seguenti:

Accertamenti Riscossioni

FCDE 
Accantonamento

FCDE

Competenza 
Esercizio 2019

Rendiconto 2019

Recupero evasione IMU €  355.000,00 €  208.012,46 €  209.450,00

Recupero evasione 
TARSU/TIA/TARES

€   45.000,00
€  30.594,33 €  63.380,28

Recupero evasione 
COSAP/TOSAP

Recupero evasione altri tributi

TOTALE €  400.000,00 €  238.606,79 €  272.830,28

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente:
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Residui attivi al 1/1/2019 €               707.467,29

Residui riscossi nel 2019 €               130.536,33

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) €               149.918,48

Residui al 31/12/2019 €               427.012,48 60,36%

Residui della competenza €                400.000,00 

Residui totali €               827.012,48 

FCDE al 31/12/2019 €               742,798,73 89,82%

IMU

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente:

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019
€                 707.467,29 

Residui riscossi nel 2019
€                 130.536,33 

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) €                 149.918,49 

Residui al 31/12/2019
€                 427.012,47 60,36%

Residui della competenza
€                 400.000,00 

Residui totali
€                 827.012,47 

FCDE al 31/12/2019 €                 742.798,73 89,82%

TASI

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TASI è stata la seguente:

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019
€                   10.033,44 

Residui riscossi nel 2019
€                   10.762,80 

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019
-€                        729,36 -7,27%

Residui della competenza
€                   10.396,20 

Residui totali
€                     9.666,84 

FCDE al 31/12/2019 €                     2.411,96 24,95%
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TARSU-TIA-TARI

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la seguente:

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019
€                 488.925,53 

Residui riscossi nel 2019
€                   31.257,87 

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) €                 124.598,29 

Residui al 31/12/2019
€                 333.069,37 68,12%

Residui della competenza
€                 375.726,71 

Residui totali
€                 708.796,08 

FCDE al 31/12/2019 €                 506.857,75 71,51%

Contributi per permessi di costruire

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Contributi permessi a costruire e 
relative sanzioni

2017 2018 2019

Accertamento € 178.868,39 €      152.003,43 €       37.675,78

Riscossione € 176.338,05 €      149.128,95 €     35.905,78

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata la 
seguente:

Contributi per permessi a costruire e relative sanzioni destinati a spesa corrente

Anno importo % x spesa corr.

2017 € 10.000,00 6,00%

2018 € 105.000,00 3,00%

2019 € 17.500,00 0,40%

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione 
codice della strada

2017 2018 2019

accertamento € 1.000.000,00 € 58.349,15 € 138.450,00

riscossione € 67.377,80 € 42.856,59 € 49.888,04

%riscossione 6,74 73,45 36,00

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente:
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CDS

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 €             42.856,59 

Residui riscossi nel 2019 €             13.981,57

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) €             28.875,02 

Residui al 31/12/2019 €                           -  0,00%

Residui della competenza €             88.561,96 

Residui totali €             88.561,96 

FCDE al 31/12/2019 €  19.512,00 22,03%

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del d.lgs. 285/1992, i proventi delle 
sanzioni derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 
50% all’ente proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento.

Spese correnti

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi 
due esercizi evidenzia:

Macroaggregati Rendiconto 2018 Rendiconto 2019 variazione

101 € 1.156.037,14 € 1.179.864,68 € 1.148.422,46 €      -31.442,22

102 € 92.693,99 € 110.659,59 € 127.896,53 €        17.236,94

103 € 2.297.066,33 € 2.261.837,29 € 2.388.187,98 €     126.350,69

104 € 257.707,07 € 278.994,34 € 280.373,63 €          1.379,29

105 0,00

106 0,00

107 € 168.375,30 € 191.682,21 € 163.896,51 €       -27.785,70

108 0,00

109 0,00

110 € 113.301,05 € 49.587,20 € 63.298,61 €        13.711,41

TOTALE € 4.085.180,88 € 4.072.625,31 € 4.172.075,72 €      99.450,41

Spese per il personale

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019, e le relative assunzioni hanno 
rispettato:

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 
della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L.

- 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al 
pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 
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296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità;

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 957.844,24;

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità 
interno;

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001;

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017.

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2019, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai 
sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010.
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2019 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006.

Media 2011/2013 

rendiconto 20192008 per enti non 
soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 € 1.123.540,56 €  1.148.422,46

Spese macroaggregato 103

Irap macroaggregato 102 € 69.428,64 €  89.102,87

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio 
successivo 

Altre spese spese incluse € 3.212,00

Altre spese: da specificare…………

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) € 1.196.181,20 €  1.237.525,33

(-) Componenti escluse (B) € 238.336,95 €  309.195,52

(-) Altre componenti escluse:

di cui rinnovi contrattuali

(=) Componenti assoggettate al limite di 
spesa A-B € 957.844,25 €  928.329,81

L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio.

L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo.

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei suddetti vincoli:

• Spese per incarichi di collaborazione autonoma – studi e consulenza
• Spese di rappresentanza
• Spese per autovetture 

• Limitazione incarichi in materia informatica 

• Sussistenza dei presupposti per acquisto immobili
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

L’Ente possiede le seguenti partecipazioni:

ELENCO PARTECIPATE

1) Ragione sociale  Umbra Acque SpA
Partita IVA 02634920546
Valore della partecipazione al 31/12/2018   € 96.524,00
Valore della partecipazione al 31/12/2019   € 96.524,00                                                                                                  
Percentuale della partecipazione 0,6207%
Attivita’ svolta: attivita’ produttiva di beni e servizi
Numero azioni totali n. 15.549.889 di cui  in possesso del Comune di Torgiano n. 96524
Capitale sociale  € 15.549.889,00
Patrimonio Netto 2016  €   26.204.043,00
Patrimonio Netto 2017  €   27.627.467,00
Patrimonio Netto 2018  €   32.046.250

2) Ragione sociale  Società per il potenziamento e la gestione dell'aereoporto regionale 
umbro di S.Egidio – SASE SpA
Partita IVA 00515910545
Attivita’ svolta: Sviluppo progettazione realizzazione adeguamento gestione manutenzione e uso 
impianti e infrastrutture per esercizio attività aeroportuale. Gestione aeroporto regionale S.Egidio.
Valore della partecipazione al 31/12/2017   € 52,47
Valore della partecipazione al 31/12/2018   € 52,47
Valore della partecipazione al 31/12/2019   € 52,47
Percentuale della partecipazione 0,00002%
Numero azioni totali n. 44.785,00 di cui  in possesso del Comune di Torgiano n. 1
Capitale sociale  € 2.349.868,95
Patrimonio Netto 2016 €  1.183.109,00
Patrimonio Netto 2017 €  1.394.451,00
Patrimonio Netto 2018 € 1.407.523,00

3) Ragione sociale  Consorzi Acquedotti Perugia srl – CONAP srl
Partita IVA 00252640545
Attivita’ svolta: Attivita’ produttiva di beni e servizi
Valore della partecipazione al 31/12/2017 €. 168.592,00
Valore della partecipazione al 31/12/2018 €   168.592,00                                                                      
Percentuale della partecipazione 1,40494%
Numero azioni totali n.  12.000.000 di cui  in possesso del Comune di Torgiano n.   
Capitale sociale  € 12.000.000,00
Patrimonio Netto 2016 €   16.382.654,00
Patrimonio Netto 2017 €   15.945.367,00
Patrimonio Netto 2018 €  15.537.647,00

4) Ragione sociale  Sienergia SpA – IN LIQUIDAZIONE
Partita IVA 01175590544
Attivita’ svolta: attivita’ produttiva di beni e servizi
Valore della partecipazione al 31/12/2017   € 44,88
Valore della partecipazione al 31/12/2018   € 44,88
Valore della partecipazione al 31/12/2019   € 44,88
Percentuale della partecipazione  0,34%
Capitale sociale   €  132.000,00
Anno 2016 Patrimonio iniziale di liquidazione € 72.850,00 rettifiche di liquidazione € 3.212.765,00
Anno 2017 Patrimonio iniziale di liquidazione € 72.850,00 rettifiche di liquidazione € 2.998.950,00
Anno 2018 Patrimonio iniziale di liquidazione € 72.850,00 rettifiche di liquidazione € 3.248.157,00

5) Ragione sociale  Umbria Digitale S.c. A R.l.
Partita IVA 00179380555
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Attività: Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse consulenza nel 
settore delle tecnologie dell’informatica                                                                                     
Valore della partecipazione al 31/12/2017  € 2,54
Valore della partecipazione al 31/12/2018  € 2,54
Percentuale della partecipazione 0,000064%
Numero azioni totali n. 400.000  di cui  in possesso del Comune di Torgiano n.  
Capitale sociale  € 4.000.000,00
Patrimonio Netto 2016 €. 4.690.696,00
Patrimonio Netto 2017 €. 4.697.532,00
Patrimonio Netto 2018 €. 4.702.084,00

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate

Crediti e debiti reciproci 

L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è 
stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi 
partecipati.

Il Comune di Torgiano possiede partite di debito e credito con la Società Umbra Acque e con la 
società Umbria Digitale

1)  Societa’ partecipata dal Comune: Umbra Acque Spa
Quota di partecipazione: 0,6207%

L’importo dei crediti/debiti risultanti alla data del 31/12/2019 dalla contabilità del Comune e 
risultanti dalla contabilità aziendale dell’Umbra Acque spa, come comunicato nella nota Prot. n. 
3523  del 21/04/2020  con relativa asseverazione da parte della Amministratrice Delegata  e del 
Responsabile dell’Amministrazione Finanze e Controllo di Gestione, è il seguente:

Risultanze Comune

Credito
(canoni di concessione per utilizzo infrastrutture SII 

- reti idriche)

Debito (fatture consumi utenze)

per fatture:
€. 0 €. 189,11

Per bollette:
€. 42,329,59

Totale €. 42.518,70

Risultanze Umbra Acque spa

Credito (fatture consumi utenze) Debito (canoni di concessione per utilizzo 
infrastrutture SII)

per fatture:
€. 189,11 €. 0

Per bollette:
€. 42,329,59

Totale €. 42.518,70

1) Società partecipata dal Comune: Umbria Digitale S.C.a r.l.
Quota di partecipazione: 0,000064%
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L’importo dei crediti/debiti risultanti alla data del 31/12/2019 dalla contabilità del Comune e 
risultanti dalla contabilità aziendale dell’Umbria Digitale S.C.a r.l., come comunicato con nota 
Prot. N.2999 del 06/04/2020  con relativa asseverazione da parte del Sindaco Revisore, è il 
seguente:

Risultanze Comune
Credito Debito

€. 487,69
(Contributo in c/esercizio anno 2016)

€. 487,69
(Contributo in c/esercizio anno 2017)

€. 487,69
(Contributo in c/esercizio anno 2018)

€. 1,548,62
(Connettività COMNET 2018/2019)

€. 41,72
(Servizi PEC anno 2019)

Totale €. 3,541,10

Risultanze Umbria Digitale S.C.a r.l

Credito Debito
€. 1,950,76

(Contributo in c/esercizio anni 2016-2017-2018-
2019)

€. 1,548,62
(Connettività COMNET 2018/2019)

€. 41,72
(Servizi PEC anno 2019)

Totale €. 3,541,10

Esternalizzazione dei servizi

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2019, non ha proceduto a esternalizzare alcun servizio pubblico 
locale o, comunque, non ha sostenuto alcuna spesa a favore dei propri enti e società 
partecipati/controllati, direttamente o indirettamente.

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2019, non ha proceduto alla costituzione di nuove società o 
all’acquisizione di una nuove partecipazioni societarie. 

CONTO ECONOMICO

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati:

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica.

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza 
economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 
4.36, del principio contabile applicato n.4/3.
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In merito al risultato economico conseguito nel 2019 si rileva

Il peggioramento del risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e componenti 
negativi) rispetto all’esercizio precedente.

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 
4.18 del principio contabile applicato 4/3.
Le quote d’ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammortizzabili (o schede 
equivalenti);
Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti:

Quote di ammortamento

2017 2018 2019

€.               388.463,44 €.               396.658,78 €.           397.483,08  

I proventi e gli oneri straordinari si riferiscono: 

PROVENTI STRAORDINARI (E 24) per € _240.033,20
c) Permessi di Costruzione € 17.500,00
d) per sopravvenienze attive e insussistenze del passivo: € 211.583,20 
e) plusvalenze patrimoniali €. 10.950,00

ONERI STRAORDINARI (E 25) per € _343.074,85
Voce Descrizione Importo

a) sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo € 342.538,85 
b) altri oneri straordinari €  536,00
c)

CONTO ECONOMICO 2019 2018 
riferimento riferimento

art.2425 cc
DM 

26/4/95

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

1 Proventi da tributi  3.780.011,50  3.276.254,99 

2 Proventi da fondi perequativi  790.357,22  774.028,13 

3 Proventi da trasferimenti e contributi 126.747,46 129.077,22

a Proventi da trasferimenti correnti 126.747,46 129.077,22 A5c

b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00 E20c

c Contributi agli investimenti 0,00 0,00

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 230.014,60 237.516,31 A1 A1a

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni  86.659,03  65.568,03 

b Ricavi della vendita di beni  100.140,38  105.065,23 

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi  43.215,19  66.883,05 

5
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. 
(+/-)  -   -  A2  A2

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione  -   -  A3 A3

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   -   -  A4 A4

8 Altri ricavi e proventi diversi  285.028,19  604.857,06 A5 A5 a e b

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 5.212.158,97 5.021.733,71

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9
Acquisto di materie prime e/o beni di consumo

 86.358,43  104.420,47 B6 B6

10 Prestazioni di servizi  2.274.758,32  2.176.593,39 B7 B7

11 Utilizzo beni di terzi  12.482,21  14.789,33 B8 B8
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12 Trasferimenti e contributi 281.153,63 257.707,07

a Trasferimenti correnti  280.373,63  257.707,07 

b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.  -   -  

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti  780,00  -  

13 Personale  1.127.604,71  1.132.510,38 B9 B9

14 Ammortamenti e svalutazioni 1.204.420,43 729.012,69 B10 B10

a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali   7.903,60  7.903,60 B10a B10a 

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali  389.579,48  388.755,18 B10b B10b 

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni  -   -  B10c B10c 

d Svalutazione dei crediti  806.937,35  332.353,91 B10d B10d 

15
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-
)  -   -  B11 B11

16
Accantonamenti per rischi

  -   65.050,00 B12 B12

17
Altri accantonamenti

 750.151,60  2.722,27 B13 B13

18
Oneri diversi di gestione

 64.714,80  131.968,55 B14 B14

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 5.801.644,13 4.614.774,15

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-
b) -589.485,16 406.959,56  -

 
-

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari  

19 Proventi da partecipazioni 0,00 0,00 C15 C15

a da società controllate  -   -  

b da società partecipate  -   -  

c da altri soggetti  -    -  

20 Altri proventi finanziari  1,12  62,55 C16 C16

Totale proventi finanziari 1,12 62,55

Oneri finanziari

21 Interessi ed altri oneri finanziari 163896,51 168375,3 C17 C17

a Interessi passivi  163.896,51  168.375,30 

b Altri oneri finanziari  -   -  

Totale oneri finanziari  163.896,51  168.375,30 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -  163.895,39 -  168.312,75  -
 

-

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

22 Rivalutazioni  -   -  D18 D18 

23 Svalutazioni  -   7.947,24 D19 D19 

TOTALE RETTIFICHE (D)  -  -  7.947,24 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

24 Proventi straordinari 240.033,20 523.722,13 E20 E20

a Proventi da permessi di costruire  17.500,00  105.000,00 

b Proventi da trasferimenti in conto capitale  -   -  

c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo  211.583,20  400.522,13 E20b

d Plusvalenze patrimoniali  10.950,00  18.200,00 E20c

e Altri proventi straordinari  -   -  

Totale proventi straordinari  240.033,20  523.722,13 

25 Oneri straordinari 343.074,85 573.119,14 E21 E21

a Trasferimenti in conto capitale  -   -  
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b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo  342.538,85  572.894,14 E21b

c Minusvalenze patrimoniali  -   -  E21a

d Altri oneri straordinari  536,00  225,00 E21d

Totale oneri straordinari  343.074,85  573.119,14 

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -  103.041,65 -  49.397,01  -
 

-

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-b+C+D+E) -  856.422,20  181.302,56  -
 

-

26 Imposte (*)  84.820,96  68.346,93 E22 E22

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO -  941.243,16  112.955,63 E23 E23

STATO PATRIMONIALE

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni 
che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

I valori patrimoniali al 31/12/2019 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati:

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2019 2018 

riferimento riferimento

art.2424 CC
DM 

26/4/95

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE  -   -  A A

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)  -    -  

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali BI BI

1 Costi di impianto e di ampliamento  -   -  BI1 BI1

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità   -   -  BI2 BI2

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno
 

170,80 
 

341,60 BI3 BI3

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile  -    -  BI4 BI4

5 Avviamento  -   -  BI5 BI5

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti  -   -  BI6 BI6

9 Altre
 

7.732,78 
 

15.465,58 BI7 BI7

Totale immobilizzazioni immateriali
 

7.903,58 
 

15.807,18 

Immobilizzazioni materiali (3)

II 1 Beni demaniali
 

6.096.327,04 
 

6.200.178,24 

1.1 Terreni
 

40.816,81
 

40.816,81 

1.2 Fabbricati
 

1.487.827,30 
 

1.527.099,60 

1.3 Infrastrutture
 

4.018.349,16 
 

4.103.351,56 

1.9 Altri beni demaniali
 

549.333,77 
 

528.910,27 

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3)
 

6.986.791,50 
 

7.295.241,42 

2.1 Terreni 
 

1.288.574,93 
 

1.288.574,93 BII1 BII1
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a di cui in leasing finanziario  -   -  

2.2 Fabbricati
 

5.567.423,33 
 

5.906.866,54 

a di cui in leasing finanziario  -   -  

2.3 Impianti e macchinari
 

41.671,00 
 

10.788,85 BII2 BII2

a di cui in leasing finanziario
 

38.646,01   -  

2.4 Attrezzature industriali e commerciali
 

3.031,78 
 

3.021,70 BII3 BII3

2.5 Mezzi di trasporto  -   -  

2.6 Macchine per ufficio e hardware
 

1.650,45 
 

15,25 

2.7 Mobili e arredi
 

24.723,57 
 

23.623,16 

2.8 Infrastrutture
 

59.716,44 
 

62.350,99 

2.99 Altri beni materiali  -    -  

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti
 

1.045.280,39 
 

809.893,68 BII5 BII5

Totale immobilizzazioni materiali
 

14.128.398,93 
 

14.305.313,34 

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)

1 Partecipazioni in 
 

428.252,71 
 

405.706,26 BIII1 BIII1

a imprese controllate  -   -  BIII1a BIII1a

b imprese partecipate
 

428.252,71 
 

405.706,26 BIII1b BIII1b

c altri soggetti  -   -  

2 Crediti verso  -   -  BIII2 BIII2

a altre amministrazioni pubbliche  -   -  

b imprese controllate  -   -  BIII2a BIII2a

c imprese  partecipate  -   -  BIII2b BIII2b

d altri soggetti  -   -  BIII2c BIII2d BIII2d

3 Altri titoli  -   -  BIII3

Totale immobilizzazioni finanziarie
 

428.252,71 
 

405.706,26 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)
 

14.564.555,22 
 

14.726.826,78   -  -

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze  -   -  CI CI

Totale rimanenze  -   -  

II Crediti  (2)

1 Crediti di natura tributaria
 

523.162,24 
 

690.106,38 

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità  -   -  

b Altri crediti da tributi
 

498.589,33 
 

504.149,39 

c Crediti da Fondi perequativi
 

24.572,91 
 

185.956,99 

2 Crediti per trasferimenti e contributi
 

436.090,81 
 

682.179,68 

a verso amministrazioni pubbliche
 

436.090,81 
 

682.179,68 
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b imprese controllate  -   -  CII2 CII2

c imprese partecipate  -   -  CII3 CII3

d verso altri soggetti  -   -  

3 Verso clienti ed utenti
 

188.277,27 
 

235.719,29 CII1 CII1

4 Altri Crediti 
 

196.568,88 
 

581.709,08 CII5 CII5

a verso l'erario  -   -  

b per attività svolta per c/terzi  -   -  

c altri
 

196.568,88 
 

581.709,08 

Totale crediti
 

1.344.099,20 
 

2.189.714,43 

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

1 Partecipazioni  -   -  CIII1,2,3,4,5 CIII1,2,3

2 Altri titoli  -   -  CIII6 CIII5

Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi  -   -  

IV Disponibilità liquide

1 Conto di tesoreria
 

615.801,07 
 

209.675,13 

a Istituto tesoriere
 

615.801,07 
 

209.675,13 CIV1a

b presso Banca d'Italia  -   -  

2 Altri depositi bancari e postali
 

49.386,90  -  CIV1
CIV1b e 
CIV1c

3 Denaro e valori in cassa   -   -  CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente  -   -  

Totale disponibilità liquide
 

665.187,97 
  

209.675,13 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)
 

2.009.287,17 
 

2.399.389,56 

D) RATEI E RISCONTI

1 Ratei attivi  -   -  D D

2 Risconti attivi   -   -  D D

TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)  -   -  

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)
 

16.573.842,39 
 

17.126.216,34  -   -

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2019 2018 
riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione
 

2.008.085,62 
 

1.962.938,38 AI AI

II Riserve 
 

6.064.986,82 
 

5.953.503,20 

a da risultato economico di esercizi precedenti
-  

390.981,56 
-  

503.937,19 
AIV, AV, AVI, AVII, 
AVII

AIV, AV, AVI, AVII, 
AVII

b da capitale
 

-  
 

-  AII, AIII AII, AIII

c da permessi di costruire   
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68.132,21 47.003,43 

d
riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali

 
6.217.381,99 

 
6.262.529,23 

e altre riserve indisponibili
 

170.454,18 
 

147.907,73 

III Risultato economico dell'esercizio
-  

941.243,16 
 

112.955,63 AIX AIX

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)
 

7.131.829,28 
 

8.029.397,21 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 Per trattamento di quiescenza
 

-  
 

-  B1 B1

2 Per imposte
 

-  
 

-  B2 B2

3 Altri
 

809.467,39 
 

77.832,25 B3 B3

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)
 

809.467,39 
 

77.832,25 

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
 

-  
 

-  C C

TOTALE T.F.R. (C)
 

-  
 

-  

D) DEBITI   (1)

1 Debiti da finanziamento
 

4.111.769,63 
 

4.374.980,61 

a prestiti obbligazionari
 

-  
 

-  D1e D2 D1

b v/ altre amministrazioni pubbliche
 

1.050,00 
 

-  

c verso banche e tesoriere
 

89,74 
 

-  D4 D3 e D4

d verso altri finanziatori
 

4.110.629,89 
 

4.374.980,61 D5

2 Debiti verso fornitori
 

851.931,53 
 

1.600.549,63 D7 D6

3 Acconti
 

-  
 

-  D6 D5

4 Debiti per trasferimenti e contributi
 

640.613,69 
 

544.816,61 

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale
 

-  
 

-  

b altre amministrazioni pubbliche
 

461.749,48 
 

398.812,28 

c imprese controllate
 

-  
 

-  D9 D8

d imprese partecipate
 

-  
 

-  D10 D9

e altri soggetti
 

178.864,21 
 

146.004,33 

5 Altri debiti 
 

528.266,75 
 

465.988,43 D12,D13,D14 D11,D12,D13

a tributari
 

82.134,23 
 

109.509,61 

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
 

88.736,64 
 

83.195,68 

c per attività svolta per c/terzi (2)
 

-  
 

-  
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d altri
 

357.395,88 
 

273.283,14 

TOTALE DEBITI ( D)
 

6.132.581,60 
 

6.986.335,28 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

I Ratei passivi 
 

-  
 

54.451,97 E E

II Risconti passivi
 

2.499.964,12 
 

1.978.199,63 E E

1 Contributi agli investimenti 
 

2.499.964,12 
 

1.978.199,63 

a da altre amministrazioni pubbliche
 

2.499.964,12 
 

1.978.199,63 

b da altri soggetti
 

-  
 

-  

2 Concessioni pluriennali
 

-  
 

-  

3 Altri risconti passivi
 

-  
 

-  

TOTALE RATEI E RISCONTI (E)
 

2.499.964,12 
 

2.032.651,60 

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)
 

16.573.842,39 
 

17.126.216,34 
 

-
 

-

CONTI D'ORDINE

1) Impegni su esercizi futuri
 

644.031,73 
 

991.729,82 

2) beni di terzi in uso
 

-  
 

-  

3) beni dati in uso a terzi
 

-  
 

-  

4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche
 

-  
 

-  

5) garanzie prestate a imprese controllate
 

-  
 

-  

6) garanzie prestate a imprese partecipate
 

-  
 

-  

7) garanzie prestate a altre imprese 
 

-  
 

-  

TOTALE CONTI D'ORDINE
 

644.031,73 
 

991.729,82 
 

-
 

-

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2019 ha evidenziato:

ATTIVO

Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati 
nel punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con 
quanto riportato nell’inventario e nelle scritture contabili.

L’ente non ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal 
principio 4/2.

L’ente non si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta 
dell’inventario: non esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva 
consistenza del patrimonio dell’ente.

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha effettuato la conciliazione fra inventario 
contabile e inventario fisico. 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2018  33

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate in base ai criteri l 
criterio indicati al punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3.

Crediti 

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare 
dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, 
nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti.

Il fondo svalutazione crediti è stato portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce ed è 
o non è almeno pari a quello accantonato nel risultato di amministrazione

In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità 
finanziaria e, in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità economico-
patrimoniale un fondo pari al loro ammontare, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile 
applicato 4/3. Tali crediti risultano negli elenchi allegati al rendiconto.

L’Organo di revisione ha verificato la conciliazione tra residui attivi del conto del bilancio e i 
crediti. 
Ai fini della verifica della conciliazione si propone la seguente tabella:

(+) Crediti dello Sp €   1.344.099,20 
 

(+) FCDE economica €  1.841.432,57

(-) Depositi postali 2019 -€   49.386,80

RESIDUI ATTIVI = €   3.234.918,67

Disponibilità liquide

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2019 delle disponibilità liquide 
con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali.

PASSIVO

Patrimonio netto

Il patrimonio netto è così suddiviso: 

PATRIMONIO NETTO Importo

I Fondo di dotazione 2.008.085,62

II Riserve 6.064.986,82

a da risultato economico di esercizi precedenti
-  390.981,56 

b da capitale

c da permessi di costruire

 
68.132,21 

d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali

 
6.217.381,99 

e altre riserve indisponibili

 
170.454,18 
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III risultato economico dell'esercizio
-  941.243,16 

TOTALE P.N. 7.131.829,28

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile applicato 
4/3 e sono così distinti:

Importo

fondo indennità fine mandato € 1.633,33

fondo rischi contenzioso € 67.661,79

fondi anticipazioni liquidità € 740.172,27

totale €    809.467,39

Debiti 

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 
31/12/2019 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere (rilevabili dai prospetti 
riepilogativi e/o dai piani di ammortamento dei mutui);

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento. 

Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione.

La conciliazione tra residui passivi e debiti è data dalla seguente relazione:

(+) Debiti €   6.132.581,60

(-) Debiti da finanziamento €  4.111.769,63

(+)
Residui passivi relativi a interessi 
passivi (U.1.7.).

€               3104,38

(-)
Saldo iva a debito da 
dichiarazione

€    0,25

(-)
Impegni 2020 finanziati da FPV 
relativi al personale

€  35.352,31

(+) Rimborso Prestiti U.4.3. non 
chiusi al 31.12.2019

€  281,80

RESIDUI PASSIVI = €   1.988.845,59

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile 
applicato 4/3.

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza
a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 
del d.lgs.118/2011 e in particolare risultano:

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE)
b) le principali voci del conto del bilancio 
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione
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d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di 
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio.
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CONCLUSIONI

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione, pur raccomandando una maggiore e più incisiva azione 
di riscossione dei tributi e la gestione della cassa vincolata, si esprime giudizio positivo per 
l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2019.

L’ORGANO DI REVISIONE
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L'ASSESSORE PROPONENTE: _____________________________________

L'ISTRUTTORE: F.to Marchegiani Ivana
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Il presente verbale, salva ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Trinari Silvana F.to DR.SSA Violini Elena

IL Segretario Comunale

F.to  Violini Elena

La presente deliberazione n. 23 del 29/06/2020 è stata affissa all'Albo Pretorio il giorno 20/08/2020 e vi 
rimarrà per 15 giorni ai sensi dell'art. 124 - I° comma - D. Lgs. del 18 Agosto 2000 n. 267

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

Torgiano, ______________ IL Segretario Comunale

DR.SSA Violini Elena

F.to  Violini Elena

IL Segretario ComunaleTorgiano, _____________________

La presente deliberazione
- è stata affissa all'Albo Pretorio dal 20/08/2020 al 04/09/2020 al n.607

   senza opposizioni o reclami;

- è divenuta esecutiva il 29/06/2020

perchè dichiara immediatamente eseguibile;

perchè trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

X
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IL Segretario Comunale
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